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Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

P RES I D E N T E. La seduta è ap.erta
(ore 10).

Si dia lettura del pracesso verbale della se-
duta ,del 3 ,luglio.

C E M M I, Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale.

P RES I D E N T E . Nan ,essendavi as~
servaziani, il processa verbale si intende ap~
pravato..

Congedi

P RES I D E N 'T E. Hanno. chiestacan~
g'ledo,isenatOlri: De Bosio ~),er'giorni 3, Nen-
ciani per giarni 1, Santera per giarni 5.

N an essendavi asservaziani, questi cangedi
si intendano. cancessi.

Annunzio di disegni di legge

trasmessi dalla Camera dei deputati

P R E iS I D E N T E. Camunico che il
Pres~dente della Camera dei deputwti ha
h:~asmessa i seguenti disegni ,di leg:ge:

«[Stata di [prev1sione della spesa del Mini-
stero. della marina mercanHIe per .l'esercizio.
finanziario dal Ilo ,lug,l1o 1959 al 30 giugno.

1'9160» ([630);

«/Stata di previlsione deUaspesa de,l Mini~
stera dei lavari pubblici :per l' ese:l1C'izia fi~
nanzi,ario dal \10 luglio W59 al 30. g;iugna
1960» (16311).

Questi disegni di legge saranno. stampati,
clistdbui,ti ed assegnati alla Cammi'ssione
campetente.

Annunzio di ,presentazione di disegni di Ilegge

P H E IS I D E N T E. Camunica che è
stata presentata il seguente disegna di legge
d'iniziativa:

dei sena,tori Criscuoli, Tirabassi, Picardi,
Bussi, Moneti, Zampieri e Menghi:

«Modificaziani all'articola 3 deUa legge 2
luglio. 1952, n. 703, cantenente dispasiziani
in materia di finanza lacale» (62,6).

Camunica inaltre che sana stati presentati
i seguenti disegni di legge:

dal Ministro della difesa:

«Indennità di tramutamenta agli uffidali
richiamati dall'ausiliaria e destinati in sede
diversa dal camune di residenza» (627);

dal Ministro della pubblica istruzione:

«Praraga del termine prevista dall'arii~
cala 6, ultima camma, del decreta del Presi-
dente deUa Replubblica 10 gennaio. 1957,
n. 3162, per il persanale insegnante che non
presta servizio neUe scuale» (628);

dal Ministro dell'industria e del com~
mercio :

« Istituzione di una Direzione generale de~
gli affari amministrativi e del personale pres~
sa il Ministero. dell'industria e del cammer~
cia» (629).

Questi disegni di legge saranno. stampati,
distribuiti edassegnat1i alle Cammissiani cam~
petenti.
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Annunzio di deferimento di disegni di legge

all'esame di Commis'sione ,permanente

P R ,E S I D E N T E. Comunico che,
valendosi della facoltà conferitagli dal Re~
golaIn\ento, il iPresidente del Senato ha de~
f.ellito i seguenti disegni di legge all'esamie:

della 7a Commissione permanente (ILavori
pubblici, trasporti, poste e telecom:unicazio~
nie marina mercantile) :

«Stato di previsione della spesa del Mi ~

nistero della mjarina mercantile per l'eser~
cizio finanziario dallo luglio 1959 al 30 giu~
gno 19'60» (,630), previo parere della 5"
GoInlITllissione ;

«Stato di pr.evisione della spesa del Mi~
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio fi~
nanziario dallo luglio 1959 al 30 giugno
19'60» ('631), previo parere della 5a Gom~
missione.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E . Comunico che, a
nom:e della '3a Comtmissione permanente (Af~
fari ,esteri), il senatore J anllluzzi ha pre~
sentato la relazione sul seguente disegno di
legge:

«Stato di preVISIOne della spesa del Mi~
n1stero degli affiari esteri per l' esercizio fi~
nanzia:rio dallO luglio 1959 al 30 giugno
19,60» (612).

Questa relazione sarà ISlta.Tn1pata,idilst:mbui~
ta ed il relativo disegno di legge sarà iscrit~
to laÙll'ordine del ,girOIl'lIlO.eliiuna delIe pr:oS1sime
eedurte.

Annunzio di trasmissione di raccomandazioni

e di riso,luzione da p,arte dell' Assemblea

dell'V.E.O.

P RES I D E N T E. Comunico che l'As~
semblea dell'Unione den'Europa occidentale
ha trasmesso il testo di due raccomandazioni
e di una risoluzione approvate il 17 giugno

195'9 dall' A'ssemblea stessa concernenti rispet~
tivamente 10 stato attuale della sicurezza eu~
ropea, la politica degli Stati membri del~
l'Unione dell'Europa occidentale e l'attività
dell' Agenzia per il controllo degli armamenti
e del Comitato permanente degli armamenti.

Copia delle anzi dette raccomandazioni e
della ,risoluzione sono state inviate ana 3p,

Commissione permanente (Affari esteri) e
alla 4a Commissione permanente (Difesa).

Discussione del disegno di rlegge: « Stato di
previsione della spesa IdeI Ministero della
,pubblica istruzione per l'esercizio finanzia-
rio dallO ,luglio 1959 al 30 giugno 1960»
(580) (A'pprovato ,dalla Camera dei de~

putati)

P RES I D E NT E. Vordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
« Stato di preViisione della spesa del Ministero
della 'pubblica istruzione per l'esercizio fi~
nanziario dallO luglio 1959 al 30 giugno
1960 », già approvato dalla Camera dei de~
putati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare ,il senatore Valmarana.

Ne ha facoltà.

V A L ,MA R A N A. .onorevole Presiden~
te, onorevole Ministro, onore,voli colleghi, an~
che nei dibattiti parlamentari, specialmente
in queHiriferentisi alla discussione dei bilan~
ci ministeriali, esiste un immutabile «gioco
delle parti ».

Gli oppositori Isono ,costretti a un'aspra e
totale critica demolitrice di tutta l'opera go~
vernativa, e, se qualche cosa si salva, ciò è
dovuto alla loro azione vigilante in difesa del~
la giustizia e della lega:lità.

D'altra parte, gli oratori governativi (pur
essendo talvolta convinti che, se fossero sta~
ti loro al posto dei Ministri, avrebbero fatto
meglio) sono tenuti, ,dalla disciplina e 'dalla
solidarietà di prurtirto, lad le'lo~iall1em00nddzrio~
natamente l'opera del Governo, salvo qual~
che piccola riserva su argomenti di dettaglio,
e le riserve esposte, in tono garbato e defe~
l'ente, servono a far risultare ancor più la
sostanziale approvazione.
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Io, trattando un singolo 'e specifico argo-
mento, cioè la diffusione della lettura nei ce~
ti popolarli, mi trovo nella fortunata situa~
zione di un parlamentare governativo che, an~
ziclrè dover ,segnalare al Ministero della pub~
blica istruzione un problema, indicare la ma~
niera di risolverlo, e invitare il Ministro com~
petente a prendere i provvedimenti del caso,
può limitarsi a constatare che il Governo, in
questo 'campo, ha fatto già da tempo tutto
quello che era utile e necessario. Resta ora
a tutti noi, interessati all'elevazione culturale
del nostro popolo, il compito di collaborare al
buon andamento e alla diffusione dei 4150
Centri di lettura istituiti in tutta Italia.

n mio intervento a nient'altro mira che a
valor,izzare e a propagandare un'iniziativa
che ha un profondo e sostanziale significato
nel campo intellettuale, spirituale e civico.

Nella lotta fra le varie parti politiche per
l'accaparramento e ,la esclusiva dei concetti di
libertà e di democrazia, io credo che la pro~
gressiva elevazione dei ceti più arretrati nel
campo della conoscenza, attraverso la lettura
alla portata di tutti, possa giovare alla realiz~
zazione ,di una vera democrazia perchè dimi~
nuisce o annulla le differenze e le disugua~
glianze nel campo dellospirito, fra chi sa e
chi non sa, e le abolisce promovendo l'egua~
glianza a un livello :superiore, e quindi la
scomparsa di un senso di inferiorità che spes-
so è causa di umiliazione e di rivolta.

NelIo stesso tempo, poi, se ne avvantaggia
anche in rsenso assoluto la dignità della perso~
na umana, perchè si ottiene un graduale svi~
luppo della personalità individuale.

La massa amorfa diventa collettività co~
sciente che, pur avendo interessi comuni e
necessità di difesa unitaria, pure si articola
nei vari individui, ciascuno costituente una
sua unità pensante le senziente.

n bisogno, l'utilità e il piacere della lettura
sono vecchi quanto è vecchia la civiltà dQI
genere umano, e lungo sarebbe farne la sto~
ria. rMa l'attualità del problema deriva, nel
nostro tempo, non soltanto dal diffondersi del~
,]'istruzione (tutti dovrebbero saper legrge~
re), ma anche e, vorrei dire, soprattutto dal~
l'aumentato tempo libero a disposizione- del
lavoratore.

Il progressivo diminuire dell'orario di lavo-
ro, in modo particolare nel settore operaio, e
quindi il sempre maggior tempo da dedicare
alle occupazioni, agli ,svaghi e ai ,diletti di
proprio gusto, costituisce ~ o per lo meno
dovrebbe costituire ~ il presupposto ideale
della diffusione della lettura, ,che è insieme
passatempo e diletto, fonte di i,struzione e di
elevazione spirituale, l'affinamento dell'animo

I

( apertura ad interes,si e panorami sempre
più vasti.

Eppure, mai come oggi, il piacere, la pas-
sione della lettura, nel senso più elevato e più
pieno della parola, è stato ed è in pericolo.
Mentre il livello di vita si eleva, e il meno
faticoso e meno assorbente lavoro permette
all'intelletto di progredire (chè la eccessiva
fatica fisica porta a un'inevitabile minora~
zione nel campo del1'intelU,genza), :assistia~
mo a una ,decadenza dei gusti nel campo della
lettura: non più la scelta individuale, non
più la ricerca del libro affine al proprio stato
d'animo o alle proprie inclinazioni, ma una
totwlre'I1inUlnciaal iliberlOgiudizlio, un ,wdagiarrs,i
passivo a una scelta collettiva che non è ,poi
neppure scelta collettiva, ma quasi una impo~
sizione.

In tal modo, l'abitudine, per quel conformi-
smo, che, nel nostro Paese, è effetto di scet-
ticismo e di inerzia spirituale e naturale, si
impone a poco a poco ai singoli che, liberi,
non desiderano altro che fare come gli altri. E
così «rotocalohi» e libri gialli costituiscono
il pane quotidiano deI lettore italiano (proba~
bilmente sarà così anche altrove).

Ora, non è chi non veda come la varietà
di contenuto dei « rotocalchi », la perfezione
visiva delle illustrazioni, quelle notizie dal~
l'universo mondo, quegli articoli di primari
scrittori, non rispondano a una generale in-
clinazione dell'odierno lettol1e,che non ha
speciali gusti, anzi ha un solo gusto generico
di rapido incontro con una molto digeribile
lettura, e si aggiorna così e per una settima~
na non brama altro cibo.

D'altra parte, i libri «gialli» sembrano
rispondere a un bisogno di emozione superfi-
ciale, vorrei ,dire quasi epidermica (chè più
dentro nell'animo non penetra). Col « giallo »
si evade e, come avviene per i giuochi cosid-
detti «difficili» che riposano perchè astrag-
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gono dai pensieri e dai crucci quotidiani, così
l'abitudine del « giallo» dilaga e abitua il pa~
lato al suo gusto mO'notano e monocorde, a un
gusto che, non esercitato con altre letture, si
atrafizza e non brama, nè capisce, nè digerisce
libri di altro genere.

È un peccato o una debolezza quella di leg~
gere i romanzi polizieschi, da cui siamo affetti
in molti: l'importante è che non impedisca il
desiderio di più sostanzioso alimento.

Per diffondere l'amore alla lettura è nece,s~
sario dar.e a tutti la possibilità di avere, gra~
tuitamente e comodamente, a portata di ma~
no libri che possano interessare e siano ade~
guati alla mentalità di ciascuno.

Ora, nessun ar'ganismo meglio del Mini~
stero della pubblica istruziane è idoneo a que~
sto compito, chè la lettura è certamente, per
i giovani che studianO', un complemento ne~
cessario che aiuta l'opera dell'insegnante e
rende più accessibili e più assimilabili le no~
zioni impartite; mentre, per chi ha già ter~
minati gli studi, la lettura, e soltanto la lettu~
l'a, permette di non lasciar morire nell'inedia
intellettuale i frutti dell'insegnamento, ma
anzi di renderli vivi e fattivi e suscitatori di
nuovi interessi che portano ad accrescere le
conoscenze.

In un recente convegno promosso dalle
A.C.L,.I. a Roma e avente per oggetto il « tem~
po libero », il ministrO' Medici, in un suo in~
tervento spiritualmente elevato e nello stesso
tempo assai aderente alla realtà (non vi è, nè
vi può esser.e antitesi fra realtà e spirituali~
tà in quanto la spiritualità è elemento essen,
ziale della realtà di ogni essere senziente e
pensante), ricordava che il Ministero della
istruzione da molto tempO' si inte,ressa alla sa~
luzione ,dei problemi del tempo libero, a be~
neficio dei lavoratori, attraverso l'opera inde~
fessa ,e appassionata del ,professar Padellaro,
direttare generale della cultura popolare, per
la costituzione di centri di lettura, di corsi di
richiamo, di corsi musicali e per altre inizia~
tive consimili.

Lo stesso IMinistro, più oltre, asservava
malto giustamente che bisogna a qualsia,sj
costo 'evitare che 'Ìl maggi.or tempo libera .se~
gni saltanto più giorni di tedio. ISaIaper mez~
zo della cultura il lavaratore potrà avviarsi
alla verità che rende liberi gli uomini: «la

cultura unico rifugio e scampa, arca indispen~
sabile che permette di attraversare con dilet~
to e piena consapevo}ezza i gar,ghi pericolosi
e affannosi della vita umana ».

Mi pare che nelle parole del Ministro della
istruzione (che io ho malamente, perchè trop~
po succintamente, riassunto), vi sia tutto un
programma già attuato nelle sue premesse,
ma che deve essere progressivamente allar~
gato e sempre più vivificato e richiede la col~
laborazione di tutti, perchè non può non es~
sere approvato da tutti e riconosciuto da tut~
ti di una :importanza fondamentale. In parti~
colare la diffusiane del libro alla portata di
tutti e ,soprattutto. dei più umili nella scala
economica, l'eliminazione di ogni differenza,
in questo campo, fra gli abitanti dei centri
urbani e Iquelli dei più remoti paeselli, costi~
tuisce veramente un'opera di squisita eleva~
zione spirituale del popolo.

,Ma questo non basta. Come nel campo del
commercio il prodotto, anche intrinsecamen~
te ottimo, se non è conosciuto come tale dalla
generalità dei clienti resta invenduto, e inuti~
lizzato, altrettanto può dirsi (in un campo di~
verso e più elevato) del libro. ISterile risultato
sarebbe che tutti potessero avere libri a di~
sposizione, se di questa facoltà non fossero
disposti a servirsi. .È per questo che si impone
la pro.paganda più intensa, più capillare per

I la lettura. Bisogna agire in modo :intelligente
con la persuasione individuale: è nece,ssaria
in questo campo (come del resto in tutti i
campi nei quali si devono creare contatti
con l'animo dei nostri fratelli) una naturale
comprensione delle inclinazioni altrui, è ne~
cessario ,scoprire, nel più intimo, desideri e
necessità nascoste e farI o con quella discre~
zione che non turbi e non offenda, perchè al~
trimenti l'animo umano si chiude in un movi~
mento di naturale difesa contro quello che
(pur animato dalla migliore buona volontà)
appare come un tentativo di violare il nostra
« iO'» più segreta e quasi di fare vialenza a
ciò che, di tutto il nastrO' essere, costituisoe
l'inaccessibile sacrariO'.

Per usare un altro paragane di carattere
estremamente ,fisica, (direi anzi, animale), ca-
rne far ritornare l'appetito a chi lo ha perdu~
to per malattia e necessaria astinenza dal
cibo nan è sempre facile e richiede cantinua~
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mente una ricerca da parte del curante, di
ciò dlie illello Istes>s1O tempro ,sila adatto all C:on~
valescente, ne accresca il vigare e gli sia gra~
dita e di canseguenza rinvigarisca e pragres~
sivamente accresca il desideria di maggiare
alimenta, altrettanta dicasi per chi si dedica
can anima di apostala a questa vera e prapria
apastalata di ,diffandere negli strati più papa~
lari il desideria della lettura. Qui nan si trat~
tra di brevi periadi di astinenza, carne nei ri~
guardi del cibo; qui abbiama da fare can in~
dividui per i quali il libra è stata saltanta una
strumenta impasta dai carsi abbligatari del~
la scuala elementare, e che farse sana stati i
primi a entrare in l'apparti can l'alfabeta,
essenda le generaziani precedenti cresciute e
scamparse nel più assaluta analfabetisma.
Quindi inaccessibilità atavica, secalare, da
sempre, al desideria di leggere.

È in questi nastri fratelli, cittadini carne nai
della Stata italiana, che bisagna prima di
tutta vincere la repulsione e l'indifferenza,
pai costrUlil1e'Claillmano labi,le e 'P'e'ritimlaoepa~
zienza un pia1cere Inuova, suscitanda nuave cu~
rilO'si:tàe ,andando inciOintro, zlana per Zla'll'a,
varrei dire individua per individua, alle ten~
denze che, scaperte, raffarzate e indirizzate,
piOSSIOlno pal1ta1re all Iri,siUlltato VO~IUItO.

la creda che in questa nastra regime, nel
quale tanta si abusa del vacabala demacrazia

~ che talvalta ,serve saltanta a far passare
merce di cantrabbando, 'spesso a coprire !la
assaluta mancanza di qualsiasi, anche più ru~
dimentale, ideolagia politica e risuana reta~
rica came flatus vocis in un V1uataa,ssaluta ~

questa apastalata per dare a tutti la passibili~
tà di una lettura varia, divertente, interessan~
te e istruttiva (e ciò dapa aver creata, carne
necessaria presupposto e indispensabile pre~
messa, il desideria, l'appetita, il bisogna del~
la lettura) castituisce una delle realizzaziani
più prafandamente umane di un vera pra~
gl'essa demacratica.

Per queste vie, l'individua più arretrata si
eleva e diventa ,cosciente dei suai diritti, dei
suai interessi e anche dei limiti relativi alla
indispensabile canvivenza umana, viene ad
ampliare il suo arizzante can la lettura, e tut~
ti i sentimenti deteriari derivanti inevitabil~
mente dalla ristrettezza di mente e dalla scar~
sità di canascenza, sana superati in una visia~

I
,ne Ipiù lar,ga; non più quell'amare esclusiva
per il propria paesella che si estrim;eca in un
sensa agoni.stica e antaganistica nei riguardi
delle comunità viciniari, non più quel senso
angusta di classe o, peggia, di sattoclasse a di
categoria nell'ambita di una stessa classe, che
ostacola, anche fra categarie egualmente pra~
letarie, quel senso solidaristico, che salo pa~
trebbe condurre a risultati praficui per tutti.

E anche il sentimenta di Patria non è più
legato e limitato da angusti confini territa~
riali.

Sala can la canascenza degli altri popali,
che si realizza can la lettura, cadona barriere
di pregiudizi e di errate valutazioni (che cal
più elevato concetta di amore al prapria Pae~
ise niente hanno in camune) e si giunge alla
umana generale camprensione e a una visione
salidaristica di agni l'apparto. È questa un ri~
sultata di natevale impartanza palitica per
preparare il terrena, nell'anima dei singali, a
tutte le arganizzazioni non più saltanta in~
ternazianali, ma sapranazianali.

@che C08adeve e,8sler,e,nel senso Ipiù el!leva~
ta, un regim.e demacratica se nan un regime,
nel quale (attenuate a annullate le differenze
nel tenare e livella di vita) si giunga, nel cam~
po di una sia pur generica e ma desta cultura,
a un livella camune che facilita i l'apparti fra
gli uamini e crea interessi comuni? Più age~
vale è resa casÌ la camprensiane recipraca e
si annulla quel sensa di inferiarità, nel campa
deN'inlte:ndere ledel Slapere, che è oalUlsaprima
della diffidenza dell'ignarante versa la gente
casiddetta « studiata ».

E saprattutta mette alla partata di tutti
una grande giaia, una giaia che ci accampa~
gna sina alla più tarda vecchiaia, una giaia
che sapravvive, quanda altre giaie, altri ga~
dimenti si sona lentamente dileguati e di essi
resta sala un ricorda e ci si sente carne svuo~
tati di interesse alla vita e la farza fisica pro~
gressivrumente decresce. Il sensa di vuato fi~
,sica ha bisagno di essere campensato da un
accresciuta alimenta nel campo dello spirita
e della cultura. Direi che, più si va avanti can
gli anni, più deve la « spirituale» prevalere
e acquistare maggiore impartanza; casÌ il
decadimenta del carpIOè mena dalaroso e agni
età ha la sua cansalaziane e le sue giaie, la
sua ragiane di vita nella serenità raggiunta.
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Ma anche satta un altra aspetta è pravvi~
denziale, nell' età matura, il libro. Nella casid~
detta «età del ritarna », nell'epaca ciaè in
cui il passata acquista un particolare interes~
se, rivivere, nel ricarda, i tempi lantani della
giavinezza, serve a dare maggiari dimensiani,
mruggiare ampiezza alla nastra esistenza; al~
,lara cerchiamo. retraspettivamente di spie~
gare a nai ,stessi le ragioni dei nastri atti
spessa incansulti, e :lecausali, spessa miste~
rinse, 'dei nastri errari. Si è partati così a
ripercarrere in una sintesi, fatta di ricerca
e di analisi, il icarso 'della no.stra vita e ad
indagare i 'sentimenti ,spe:s,saincansci, chè di
fatta è l'inco.nscia quella che guida i nastri
atti; certamente la spiegaziane e la ricostru~
ziane di tutta il nastro. io ,di un tempo. ci è
iacilitata dal rileggere i libri che noi legge~
vama nei nostri anni 'giavanili e che ci .appa~
rivana quasi fandamenta e guida di vita.

Alcuni dividano. la lara esistenza giavanile
in vari periadi, che prendano. il name e il tana
dall'autare preferito, e agni epaca ha avuta
un persanaggia di ramanza, cui ci sentivamo.
affini can un vaga, ma tenace desiderio. di
imitaziane.

E prapria nelI'età in cui « già si fa sera»
e più si sente il bisagna di pracurarsi un po.'
di Iluoe, Is,ivlOIrrehbe aVieI1etn eals:a quei Hbri
che, a un certa mamenta, mutata il gusta e
la stata d'animo, si sano buttati via: aiute~
l'ebbero. a risentire un po' del calore della gia~
vinezza. Sano libri che nan si ristampano. più
perchè niente dicono alla generazione presen~
te; ed è giusta e naturale che ,sia casì, chè
o~ni epoca ha i 'SUioientUlsi'a1slmlie ,,},e'sue p're~
djl},eZJÌI(mi,e i,l « Icadiuoo » ,anche :se iCalI'IOalHa me~

~oria, dev,e oad'6lI1e.
Saltanta i grandi spiriti passona dire una

:pall'ola :se!ITllp[r~eviva le viv:ilfk1alnrfJe, ,che ,[Lura da
secoli e da millenni e castituiscana il grande
dana che Iddio. ha fatta all'umanità.

La lettura dei libri «più sastanziasi» in
cui ogni persanaggia è un capolavara di psi~
calagia aderente alla realtà umana, anche se
nan salleva i singali indivh'Lui dalla necessità
di risalvere can prapri atti di scelta e di va~
lontà i vari casi della vita, serve di natevale
aiuto in quanto allarga i canfini della nostra
conascenza, e, facendaci canascere situazioni

,altrrui .ama1logheruliIenostre, ci aiuta 'a inter~
Ipre'ta,r,e,i 'no1stmisrbati d'animlo e quindi a, ;bro~
valle Ipiùidonee siOlluz,io.n:i.

Avviandami alla fine di questa intervento.
che, purtro.ppa, nan è adeguata alI' amare per
la lettura che la ispira, desidera ricardarp.
nuovamente l'apera veramente meritaria del
Ministero. dell'ist~uzione che ha istituita e fa
funzianare oltre 4.000 centri di lettura, la cui
opera è grandemente aiutata dai « bibliabus »
che funzio.nano. in 43 pravincie.

Circa 2.500.000 valumi sana in dataziane
dei centri stessi, ,e agni anno il numera dei li~
bri viene natevalmente aumentata, per dare
anche ai più remati paeselli la possibilità di
leggere apere nuove.

L'argo.menta meriterebbe ampia e adegua~
ta trattaziane: un cenno. affrettato nan pa~
trebbe dare a quest'opera il rilievo. che me~
rita. N on resta quindi che segnalare la bella
e completa pubblicaziane intitalata « L'Edu~
caziane popolare: 10 anni di attività », can~
t'8Inenrbetutti i da,ti r,ig1ulardanti codeste i'sti~
tuziani e i risultati sempre più natevali che
essa ha data.

N ella presentazio.ne del prafessar Giavanni
Calò, sana affermati alcuni cancetti che mi
sem'brana fondamentali e predsamente: «La
civiltà maderna che è demo.cratica e persana~
listica, nan può accettare il co.ncetto di massa
came significante l'ananimata callettiva indi~
scriminata e impersanale. La civiltà moderna
vuale che la sacietà sia un camplessa di uo~
mini e di cittadini cioè di persane e di esseri
éOscienti e respansalbilmente operanti... ». E
Ipiù OIlll:lr,eaff,erma: «'Tutti g1liuiOmlin:ihanno.
dI'ritto a una vital delgna dell,l'a'gglettivo ruma.~
na... tutti sano valari essi stessi e tutti per~
ciò hanno. egualmente il diritta all'autaperfe~
zianamenta, e quindi il diritta a farme di
istruziane e di sviluppo che raffarzina i loro.
ìegami di salidarietà civile e saciale, che hall
fondamento nella loro s.pirituale natura, .e Ii
rendano. più pasitivamente attivi e partecipi
della camunità in cui vivano. ».

,Dapa aver citata le opinioni, che pienamen~
te candivida, di uno studia sa nel campo edu~
cativa spirituale e narmativo, mi piace citare
un pensiero. del paeta Ungaretti: «Il libra,
simbolo. del sapere, vuale in prima luaga che
l'uamo divenga l'uguale dell'uama migliare, e
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il messaggio d'uguaglianza che reca il suo
messaggio democratico è un messaggio di giu~
stizia e quindi un messaggio di libertà ».

Egli esprime così in forma chiara e sinteti~
ca il concetto animatore e la ragione intima
del mio intervento. Ma il più vero interprete
de110spirito dei centri di cultura è il profes~
sor Padellaro che ad essi dedica la sua ap~
passionata attività. Io credo che anche il più
scettico, dopo essersi incontrato con lui, di~
venta un credente, perchè il calore di convin~
zione che da lui emana vince ogni dubbio, e
le sue affermazioni sono basate sui fatti, sui
risultati acqui.siti. Si ha la precisa impres~
sione che sempre più si trovi rispondenza
nell' anima popolare, che veramente nasca 10
appetito del1a lettura ed esso si accresca di
giorno in giorna e d'altra parte è nata che il
sapere è un mare senza canfini e senza limiti.
che attira chi si avvicina a lui e nessuna se ne
al10ntana a si stanca di attingervi.

Il ministra Medici nan ha bisagna di incita~
menti: ia, che ,sono stata madestamente sua
diretta col1abaratore, passa dire che egli ra~
pidamente decide e attua quella che pensa.
Egli ama la cultura came studiasa e came cri~
stiana vede in essa una fante di elevaziane del~
la spirita, e di tale elevazione i centri di let~
tura sana strumento efficace nei più madesti,
nei più bisagnasi, nei più numerasi strati sa~
ciali.

Mi piace finire can le parole di una anoni~
ma creatura, una bambina, (è una vace sala
che ne interpreta infinite) che il professore
Arangio Ruiz ci ha fatto recentemente udire:
« Ora mi sento tanto felice perchè leggo il
giornale e per le strade leggo tutto quello che
è scritto sul muro, mentre prima ero come
cieca ». (Vivi ,applausi dal centro. Congratu~ I
lazioni).

P R E ISI D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Cecchi. Ne ha facoltà.

C E C C H I. Onorevole signor Presiden~
te, anarevali signori senatori, onorevale si~
gnar Ministra del1a pubblica istruziane, il
mia interventa su questa bilancio sarà breve
e senza pretese; è l'intervento di un uoma di
scuala, d'un modesta uamo di scuola ~ fun~

zianaria del persanale di vigilanza della scua~

la elementare;"""'" il quale, partendo dalla sua
esperienza diretta, resta perplesso di frante
ai .grandi problemi che si agitano e ai qua~
li si vuoIe giustamente trovare una saluzio~
ne 'Organica, glabale, in un numero più o me~
no lungo di anni mentre ci sono tanti pi'c~
cali prablemi insoluti che aggravano 'sempre
,più la .già difficile vita del1a scuola, e per i
quaE aocorlr<Oill'Orlimedi 'immediati.

In attesa che il Parlamento affranti una
buana valta .ladiscussione sullo stato giuridi~
co degli insegnanti e in attesa della discus~
siane sul piana decennale per lo sviluppa della
scuala, desidera madestamente sattoporre al ~

l'attenzione dell'onarevole Ministro Medici ~

che tanta favorevale impressione ha destato
negli ambienti scolastici, per l'impegno molto
seria con il quale ha affrontata la nuova cari~
ca, e che tanta vigile attenzione e tanta atti~
v:i,tàIst'a:svollgenda in .tutti i 'settori delUa SlCuO~
la (è praprio dell' altro giarna una sua visita
alla mia Castellammare per canascere gli
scavi dell'antica ISta'bia e per inaugurare
l'Antiquarium degli Scavi stessi) ~ desidera,

di,ceva, Isottop'OlfIr1eaWoll'a:r<eV'ol'eMirri.strro a~~
cuni aspetti della vita della scuala elementare
di cui egli certamente si sarà già reso canto,
ma sui quali è bene saffermarsi, per la grande
impartanza che hanna nell'econamia della
scuola e della Stato. Desidero sattalineare cer~
te situaziani anormali anche se ella, anare~
vale Ministro, cal suo viva sensa di respansa~
bilità giuridica, è già intervenuta per correg~
gere alcune starture, cosa di cui le do atta
malto valentieri.

Tralascia le gravi dispersioni di persana~
le insegnante, direttiva e ispettiva, che conti~
nuana a verificarsi. È noto l'alta numera dei
camandati negli uffici del Ministero, nonchè
dei distaccati presso iProvveditarati agli
Studi ed in altri uffici di altre Amministra~
ziani della iStata: solo presso ilPravvedita~
rata di Roma vi sarebbero, a quanto si dice,
una trentina di direttori didattici che non
fanno nulla; edè sconcertante il numero di
assegnazioni provvisorie di maestri e special~
mente di maestre, in utilizzati o quasi, men~
tre nelle sedi di origine sono sostituiti da per~
sonale avventizio, regolarmente pagato, con
uncark'Ù 'per ,1'0Stato ,che cOIstituisoe Wndub~
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biamente un grave sperpero del pubblico de~
naro.

È avvenuto, in occasione delle ultime pro~
mozioni a ispettori scalastici di cinquanta di~
vettQlri di1c]attid, d:Le quasi 'nessUlna dei neo~
promossi abbia raggiunto la sede assegnata
perchè non di suo gradimento; e quasi tutti
hanno ottenuto, in un modo o in un altro, di
essere ,comandati pre,sso un Pravveditamto
rvieino la <casla'P'vOIplria,da\Ce n10n ,c'è ,afflalt:tohi~
sogno di ispettori a disposizione, ,can la conse'"
guenza che lo Stato paga un ispettore che
non presta servizio nella propria sede, un di~
rettore che viene incaricata delle funzioni
ispettive nella sede non raggiunta dal neo~
ispettore e un maestra che viene incaricato
delle funzioni direttive nella sede lasciata va~
cante dal direttore incaricato delle funzioni
di ispettore. E così, mentre funzionari di vi~
gilanza vengono distratti dalla funzione im~
portante e delicata che è propria dell'istitu~
to dell'Ispettorato scolastico, che vanta tradi~
zioni nobilissime di attività per il progres'so
della scuola italiana, avviene pure che inse~
gnanti elementari vengano assegnati ogni an~
no ,iJnnumerlo sempre mlag1g1io!l18pI1eSlsauffici
o enti che nan li hanno mai richiesti e presso
i 'quali non hanno nulla da fare. Se negli uffi~
ci nei quali venganO' comandati tanti funzio~
nari e tanti maestri vi è necessità di persona~
le, perchènon si aumentano i posti di rualo
per assumere personale specializzato idoneo
alla funzioni particolari richieste dagli uffici
stessi, invece di assegnarvi maestri che ven.
gono sottratti alla loro funzione scolastica,
per essere poi sostituiti, a loro volta, da per~
sonale scolastico avventizio che è certamente
mena preparato, perchè non sottoposto al va~
glio del concorso? Le assegnazioni provviso~
rie non solo contribuiscono, da alcuni anni, ad
aumentare il grave disagio della scuola, senza
dare neppure una 'soddisfacente sistemazio~
ne agli insegnanti, ma turbano anche il fun~
zionamento degli organi amministrativi, che
dovrebbe ispirarsi al concetto di funzionali~
tà e al desiderio che tutto proceda secondo le
regole.

La stessa discorso va fatto circa il continuo
spostamento degli insegnanti che avviene at-
traverso i trasferimenti e che mantiene le
scuole elementari in uno stato di disagio con-

Ibiuu<o,'se ,non addilritibuI1ain IUnoont.inuo di-
sordine.

Il criterio giustissimo dei cicli didattici esi-
g'e ,indubbÌiamente che, 'alm!eno per ,la JOII10du~
rata, l'insegnante rimanga nella sua sede di
insegnamento. Se gli insegnanti non riman~
gana nella sede alla quale sono stati assegnati
o sQlno'stbatitr:alsf,erilti, per ,almeno ,cinlqUle00-
ni, cioè per la durata :del corso elementare,
ovvero, se vogliamo essere più larghi, per la
durata del ciclo nel quale si è iniziata l'inse~
gnamento ~ due anni nel primo ciclo, tre
anni nel secondo ~ è vano sperare in una
seria e proficua applicazione dei programmi.
Non potrà mai conoscere bene l'ambiente in
cui insegna eseguire lo sviluppo psichico dei
suoi alunni, il maelstro che non 'sta in 'sede,
non sola, ma che ogni anno ne cambia una.

È una materia, questa, che ha bisogna di
una migliore disciplina che risponda anzitut~
to, come è naturale, alle necessità di un mi-
gliore funzionamentO' della scuola, ma can~
temparaneamente vada incontra alle esigenze

.
degli insegnanti, dei quali molte migliaia vi~
Vlono(Iontafni dalMe ilQlrofa:mlig1lie, con 'g:raVledi~
sagio che si ripercuote sul loro lavoro scola~
stico.

Bisogna fare in modo che gli insegnanti si
riuniscano alle lorO' famiglie. Contemperan-
do gli interessi della scuala e dei maestri, si
creerà quell'atmasfera di tranquillità che gio~
verà indubbiamente alla normalizzazione del~
la vita della scuola e al suo maggiore rendi~
mento. Ella, onorevole Ministro, ha già dato
disposizioni affinchè dal primo ottobre pros~
,simo le scuole funzianino regolarmente. Io
so che ogni annO' viene annunciato questo
ottimo proposito ,e so che tutti Igli uffici sco~
Jastki si apprestano a eseguirlo 'con convin~
zione e responsabilità, ma poi avviene che
proprio al centra si :dà poca importanza
alle disposizioni impartite, e ai buoni propo~
siti subentra la ridda dei movimenti di perso~
naIe che mettono a dura prova la pazienza
degli uffici scolastici, degli ispettori e dei di~
l'ettari didattici e ritardano e turbano il nor~
male funzianamento del nuova anno scola-
stico.

È perciò che io mi auguro, nell'interesse
della scuala, che ella tenga fede ai 'suoi pro~
positi e ai suoi impegni. Per il buon funzio~
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namento della scuola, grande importanza ha
il sistema del conferimento di incarichi e sup~
plenzleneII:e Is,cuOIleeIemlentari. In prOlpos,ilto,
il Ministero pubblica ogni anno un'apposita
circolare. Le norme emanate per il prossimo
anno scolastico 1959~60, come per gli anni
precedenti, pur tenendo conto dell'idoneità

conseguita nei concorsi, attribuisconO' un peso
molto rilevante all'anzianità di ,servizio. Ogni
anno ai primi posti della graduatoria vengo~
no collocati gli aspiranti più anziani e cioè
quei maestri non di ruolo che ormai forma~
no un ruolo a parte di professionisti degli
incarichi e delle supplenze eclle, a'ppunto pet
la loro anzianità, sbarrano la strada, anno
per anno, ai più giovani maestri che hanno
corso l'alea di uno o più concorsi e che, se non
hanlno cOlnquista,to rill IpO:S1todi 'ruOIlo, hanno
indubbiamente dato prova di una prepara~
zione che certo manca a chi non si è cimen~
tato al concorso, oppure, avendovi partec1pa~
to, ha dato prova negativa. ,Le graduatorie
dovrebbero essere formate in modo da dare
la precedenza agli aspiranti in possesso di
idoneità riportata nei concorsi a posti di
ruolo, sia per assumere personale più prepa~
rata e idoneo, sia per dare un valare alle
graduatorie degli Ì1donei, che altrimenti nail
si sa a che cosa servirebbero.

!Gli onorevoli relatori, ad un certo punto
della loro accurata relaziane, osservano giu~
stamente che «non trascura:bili sembrano le
spese per le supplenze, se si tiene conto che
per esse vengono adoperati quegli insegnanti
in soprannmmero che, non avendo cattedra,
rimangono a disposiziane delle direzioni ».
Molto giusta e molto opportuna mi pare la
osservazione dei relatori. Infatti lo scopo del~
l'jstituzione ideI ruolo ,dei maestri in sopran~
numero previsto dall'articola 4 della legge
27 novembre 19,54, n. 1170, è quello ,di asse~
gnare i maestri di tale ruolo ad un circola
didattico, a disposizione del direttore il quale
utilizzerà la lara opera nei posti di fatto va~
canti, compresi quelli di cui sono titolari i
maestri comunque distaccati, o per supplire
ai maestri temporaneamente assenti.

La legge si proponeva il duplice scopo di
:sanar,e, ,almena inpairte, Ira di'soc,clUpazione
magistrale e di immettere nella scuola prima~

ria elementi selezionati per meriti di cultura
e di esperienza. Con la prima applicazione la
legge raggiunse indubbiamente il primo sco~
po, quello di sanare in parte la disoccupa~
zione, ma è dubbio che abbia raggiunto an~
che il secondo, dato che non ci fu un esame

, vero e proprio. Certo è però che la legge
ebbe una grande importanza perchè metteva
a disposizione dei direttori didattici un ruolO'
speciale di maestri e in notevole numero ~

un deÒmo dei ma,elstlri del ruolo normall,e,
allora calcolati in numero di 160.000 ~ af~
finchè essi potessero provvedere senza diffi~
coltà alIla 'continuità :dell'insegmailllientonei ca~
si di assenza dei titolari.

Purtroppo, dopo l'emanazione della legge,
raramente è avvenuto che a disposizione dei
,dilI1ettoridÌ1da:rttirc.i>Ci [IOSIS,8'rlO111iaestrii SlQlprlan~

numerari in numero corrispondente alla de~
cima parte del ruolo normale e ciò ha pro~
dotto il grave inconveniente di non poter
provvedere alla continuità dell'insegnamento,
in caso di assenza dei titolari, nè con mae~
stri in soprannumero, perchè non disponibili,
nè con insegnanti fuori ruolo, perchè l'arti~
colo ,3:2:9del regolamento generale, tuttora vi~
gente, dispone che il direttore didattico, nel
caso in esame, deve affidare la classe ad al~
tra titolare della stessa località, o di località
vicina, in orario alternato; provvedimento,
questo, che si è risolto in un duplice danno, e
per la scuola del titol3lre che deve sostituire
il collega assente e per quella in cui la sosti~
tuzione avviene.

Chi non vive nella scuola non può sapere
che cosa succede in questi casi. Nel primo
giorno di assenza (o nell'unico giorno, se
l'a'ssenza ,dura un giarno solo) gli alunni, per
non essere rimandati a casa, vengono distri~
buiti fra le varie classi parallele in ragione
di 7, 8 o 10 per classe, secondo le possibilità,
ed allora il danno e il disordine si moltiplica
per 4 o 5 classi, con quanta gioia per i ri~
spettivi insegnanti lascio a lei immaginare,
onorevole Ministro. Come lascio a lei imma~
ginare quello che succede quando gli inse~
gnanti assenti sono più di uno, come spesso
avviene nei complessi scolastici con 50 o più
insegnanti.

È necessario che il ruolo dei maeski in
soprannumero .sia utilizzato per la sua desti~
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naziane. È necessario che esso sia sempre
completo nel suo organico in modo da com~
prendere sempre il 10 per centO' del numero
dei maestri del ruolO' normale; e poichè il
ruolO' normale, secondo le ultime statistiche,
è arrivato a 190.000 unità s'impone al più
presto possibile un bando di concorso per co~
prire i 3.000 nuovi posti e que11igià esistenti
che sona rimasti disponibi1i in seguito ai pas~
saggi nel ruolO' normale.

A propositO' dei concorsi desidero dire qual-
che cosa. Non si capisce perchè, per l'assun~
zione dei maestri elementari, si debbanoadot-
tare criteri diversi da que11i che regolano la
assunzione degli insegnanti negli altri ordini
scolastici. Logico e giusto sarebbe il criterio
del concorsa unico per qualsiasi posto, ovun~
que e comunque vacante, così come è unica,
attualmente, la disciplina che regola i con-
corsi: uguali i temi, uguali le commissioni
esaminatrici. N on vi è nessuna ragione di
distinguere, al1'atto del1a nomina dei vincitori
del concorso, tra maestri delle scuole dei ca~
pO'luoghi, che vengonO' assunti direttamente
nel ruolo normale, e maestri delle scuole de-
gli altri comuni, che vengonO' assunti nel ruo~
10 soprannumeraria, con diversità iniziale di
carriera. Nè vale osservare che la diff,erenza
dipenderebbe dalla posizione in graduatoria
nel sensO' che i primi, cioè i meglio datati,
andrebbero nel ruolo normale e in città, men~
tre gli altri andrebbero nel ruolO' soprannu~
merario e nei paesi. La giustificazione non
regge: può darsi che i primi graduati abbia~
no interesse a rimanere nei loro paesi d'ori~
gine .e non voglianO' trasferirsi in città, e al~
lora non essi, ma que11i che li seguono, ver~
rebbero a giovarsi del privilegio del rualo
normale e potrebbero anche essere molto di~
stanziati in graduatoria. Senza dire che il
ruolo soprannumerario fu istitutito al fine
di sottaporre i maestri ad una specie di ti~
rocinia e di stabilizzare il personaIe addetta
al1e supplenze. N on si comprende perchè que-
sti fini non debbanO' aver valore anche per
le scuale dei capoluoghi di provincia, dove non
c'è meno bisogno di sperimentare l'idoneità
dei maestri e di assicurarsi un congruo nu~
mero di persone capaci, disponibi1i per le
supplenze, senza ricorrere all'elementO' fuori
ruolO'. Unico concorso, quindi, per ogni spe~

cie di scuola e di sede, unica graduataria:
tutti i vincitori siano nominati nel ruolo in
soprannumero e da questo, man mano che si
verificano le vacanze, passino nel ruolo nor~
male per l'ulteriore svolgimento del1a car-
riera. Came unico deve essere il concorso, uni-
ca deve essere la graduatoria.

Ammaestrati dal1'esperienza nan confor~
tante degli ultimi concarsi, dobbiamo ritor-
nare ana ,graduataria unica dei vincitori, cioè
ad un sala elenca per ordine di merita, quale
risulta dalle prove di esame, corrispondente
al numero dei posti messi a concorso: tanti
posti, tanti vincitori.

Ma la graduatoria deve essere unica anche
per la qualità dei posti messi a concorso,
senza distinzione fra posti maschi1i, femmi~
ni1i e misti. Dev'essere eliminata questa so~
pravvivenza del passata che comporta l'esclu-
siane dei maestri dal1e scuole femminili e del~
le maestre dalle scuole maschili. È un'esclu-
sione che non si spiega, quando maestri e
maestre sona 3immessi senza distinzione nel1e
classi miste, e quando la grande maggioranza
del1e scuole del territorio italiano è formata
di classi miste. È un'esclusione inammissibile
se si consideri che la parità dei sessi è stata
sancita ed è in via di accoglimento per la
carriera amministrativa, per quel1a diploma-
tioa re:per !la,si:erssama:grs.1Jrartumae che, d'a,libra
parte, la nostra scuola media inferiore e su-
periore è invasa dal1'elemento femmini1e.

E ancora: non basta che la graduatoria
sia unica, essa deve essere formata in base
al merito.

Fina al 1923 per entrare nella scuola ele~
mentare bisognava partecipare ai concorsi
che venivano banditi per soli titoli. SoltantO'
l1eicomuni con autonamia scolastica si ban-
divanO' concorsi per esami. Introdotta il con~
corso per esami, che oggi è la regola in tutte
le Amministrazioni statrali, compresa la Pub~
blica istruz,ione, che recluta i suoi funzionari
amministrativi e tecnici appunto in base ai
concorsi per soli esami, e così pure gli in~
segnanti per le scuole medie, soltanto per la
scuola elementare si è voluta rimanere anco~
rati al vecchio e inefficace sistema del1a va~
lutazione anche dei titoli, venendO' così a li-
mitare, se non proprio ad escludere, il va-



Senato della Repubblica III Legislatura~ 7425 ~

7 LUGLIO 1959159" SEDUTA (antimerid~ana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

lore all'esame, regola costante ed esclusiva
per la scelta dei migliori in ogni carriera.

Anche nell'ultimo concorso, quello che si
sta concludendo in questi giorni, i punti at~
tributi ai titoli sono ben 75, superando quelli
assegnati alla prova scritta, che rsono 50, e
a quella orale che sono pure 50. Occorre esa~
minare molto a fondo questa questione per
evitare che la pratica trionfi sulla teoria, il
mestiere sulla cultura, la scartoffÌ'a sullo stu~
dio serio e responsabile.

Avviene facilmente che i maestri con lunga
anzianità fuori ruolo, e in possesso di quei
tali diplomi che si conseguono facilmente
presso i numerosi corsi magistrali autoriz~
zati dal Ministero, arrivino al traguardo dei
75 punti per i titoli e, superando col minimo
le prove di esame, entrino nella graduatoria
dei vincitori, scavalcando quelli che negli esa~
mi raggiungono le 'più alte votazioni. È ne~
cessario far rargo ai giovani e comunque ai
migliori, a quelli che dimostrano di essere
degni dell'alto ufficio di educatori dei figli del
popolo. Il magistero elementare è veramente
un alto ufficio che condiziona ed assicura
l'-avvenire del nostro Paese, così come è con~
figurato nella Costituzione repubblicana fon~
data sul lavoro e sulla democrazia.

Ai migliori ed ai giovani specialmente non
si chiuda la via della scuola rinviandola ad
età più matura, quando gli entusiasmi si sa~
ranno smorzati e sarà venuta meno la fidu~
cia negli studi. I titoli siano valutati a parità
di merito per stabilire la precedenza nelle
graduatorie, ma non siano determinanti per
la scelta a scapito della cultura e della pre~
paraZlOne.

Chiedo scusa agli onorevoli colleghi e al~
l'onorevole Ministro se mi occupo anche delle
scuole popolari. Ebbi già occasione, durante
l'esame del bilancio "dello scorso anno, di oc~
cuparmi di questo argomento. In base alla
mia esperienza personale io sostenni allora
che la scuola popolare, sorta come scuola di
emergenza per andare incontro alla disoc""
cupazione magistrale e per combattere l'anal~
fabetismo ~ aggravatosi a causa della guer~
ra ~ non aveva raggiunto il suo scopo in
un decennio di esistenza, perchè ogni anno
i Icorsi che vrengono i.stituiti -sono f:r'equentati
da ragazzi di età di poco superiore, e tal.

volta inferiore, ai 14 anni, che avrebbero do~
vuto frequentare la scuola elementare. Rara~
mente vi si trovano adulti che abbiano supe~
rata i 25 anni; e a 25 anni mi pare che adulti
non ci si possa chiamare.

L'onorevole Ministro del tempo, Moro, dis~
se che era strana la mia teoria che dichiarava
inutile una iniziativa solo perchè essa im~
pediva che il numero degli analfabeti aumen~
tasse. Potrei afferm-are che ciò daV'a piena~
mente ragione alla mia critica, la quale vo~
leva solamente dimostrare che, se la 'Scuola
popolare aveva potuto essere utile ai ragazzi
che durante la guer_ra non avevano potuto
frequentare la scuola, non aveva raggiunto
però lo scopo per quanto riguarda gli -analfra~
beti veri e propri, cioè per gli adulti nei quali
la mancanza di una cultura, sia 'pu~e rudimen~
tale, rappresenta un elemento negativo nel~
l'economia nazionale. È appunto nei riguardI
degli adulti veri e propri, dei lavoratori de~
c1assati dalla ignoranza dell'alfabeto, che
la scuola popolare non ha raggiunto il suo
scopo dopo un decennio di esistenza ed ha
deviato dai suoi fini originari, disperdendo
energie e capitali in altre attività sussidiari!'
e secondarie, anche se spettacolari e recl8mi~
stiche. Non ripeterò quello che ebbi occa-
sione di dire allora. È certo che i dati e la
esperienza stanno purtroppo a dimostrare la
verità di quanto vado affermando. Già nel
1956, quando la scuola popolare era in fun~
zione da oltre sette anni, l'ingegnere Marti~
noli (l'ho rilevato dal volume del Gozzer
«;Sviluppo della scuola e Piano decennale»)
osserva che l'analfabetismo non è una piaga
scomparsa e che non è vero che la situazione
vada rapidamente migliorando; egli citava i
seguenti dati rilevati dal P,iano Vanoni: il
16 per cento di coloro che hanno un'età com~
presa tra i 5 e gli 11 anni non frequenta
nessuna scuola; del restante 84 per cento che
si iscrive alla 1a elementare, solo il 54 per
cento raggiunge la 5a elementare; tale per~
centuale si abbassa al 37 per cento nel Sud
re sraIe alI 70 pre~ cenrbo mel NOIrd.

È certo che le cose non sono ancora negli
stessi termini ~ continua il Martinoli ~

ma neppure sono cambiate molto, se è vero
che ancora ci sono località in cui la metà
degli obbligati di una leva scolastica non
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passanO' frequentare la scuala per mancanza
di aule e di maestri.

Ebbi accasiane di accuparmi prapria di
questa la scarsa anna, parlandO' della situa~
zione particalare del camune di Resina, dave
nel capaluaga funzianana sala 30 aule can
85 insegnanti di ruala e 4211 alunni, casic~
ohè le classi, in 25 aule si avvicendana in
triplice turnO' di due are e mezza (in tutta
75 classi) e in 5 aule in dappia turnO' narma~
le. La media degli alunni è di 50 per classe, e
nan sa davverO' che casa passa fare un mae~
stra o una maestra in una claslse così nu~
me rasa, can due are e mezza di leziane. Chiesi
anche l'interventO' urgente del MinistrO', ma
finara nan se ne è fatta nulla. Rinnava a lei,
anarevale Medici, la richiesta di intervenire
a Resma, nel'la ,fiducia, anzi ,neUa certezza che
ella l'accaglierà: certezza che mi viene dalla
sua buana dispasiziane a risalvere, can la
tempestività necessaria, le situaz,iani che chie~
dana interventi urgenti. A ciò mi spinge l'in~
cantra di Castellammare di sabatO' scarsa.
Ama Castellammare per molte ragiani sen-
timentali, nan ultima quella che ivi mia pa~
dI'e fu direttare didattica per 27 anni e che
l'edificiO' scalastica principale è intitalata al
sua name. Inaltre è il Callegia che ha l'anare
di rappresentare in questa alto cansessa, e
sana malta interessata alla saluziane dei pra~
blemi scalastici di quella città, per i quali
ella si è chiaramente impegnata. Ama anche
Resina, che sarge sull'antica Ercalana, di cui
hQ diretta le scuale elementari per altre dieci
anni. Quand'O vi andai ne;}1948, l,e ,slc;uo~eem~
nO'in una stata deplarevale: vi eranO' 14 aule
dispanibili nelle quali si alternavanO' in dap~
pia turnO' ,53 classi che facevanO' leziani a
giarni alterni: nei giarni dispari le classi
maschili, nei giarnipari le classi femminili
e ciò perchè un intera 'piana dell'edÌificia sca~
lastica era accupata dai senza tettO'.

Ora la situaziane è malta mutata: le aule
sana diventate 30, di cui 27 nell'unica edificiO'
scalastica e tre in praprietà privata, e le
classi 85, can 85 maestri: mancanO' 55 aule.
È in via di campletamenta un nuava edificiO'
di 24 aule, sicchè il fabbisagna si ridurrà fra
breve a 31 aule.

Ma qualè il fabbisogna effettiva di aule a
Resina? Bisagna tener presenti due elementi.

Prima, la situaziane di fatta attuale: alle 85
classi carrispandana 4211 alunni; media per
classe o per maestra, 50 alunni. Calcalanda
su una media, nan di 26 alunni, quanti atti~
misticamente ne vorrebbe l'anarevale Zali, ma
di 35 alunni per classe, a Resina ci davreb~
bera essere 120 insegnanti e 120 aule. Man~
cherebbera quindi ancara 35 aule, altre le
31 dette, e altri 35 insegnanti. Secanda ele~
menta: agni annO' a Resina nascanO' 1.200
bambini in media, i quali a 6 anni davreb~
bera iscriversi in prima classe. Se ne iscri~
vana invece circa la metà, campresi quelli
che vannO' alle scuale private, che sana nu~
merase a causa della carenza della scuola
pubblica. 'Quest'ultima nan patrebbe accaglie~
re gli altri 600 fanciulli perchè accarrereb~
bera, can 35 alunni per classe, altre 18 aule
e altri 18 insegnanti per far sì che tutti i
fanciulli abbligati pO'tessera andare a scuala,
data che ~ came ella disse a Castellamare ~

i ragazzi vaglianO' andare a scuala, le fami~
glie li vagliona mandare a scuala, e bisagna
apprestare gli edifici adatti can le necessarie
attrezzature, i maestri e l'assistenza. Can
1.200 abbligati agni anna, senza ripetenti,
nelle 5 classi delle scuale di Resina ci davreb~
beraessere 6.000 alunni. Invece, can tutti i
ripetenti, ce ne sona 5.000, s'intende nella
sola scuala pubblica. Nan le pare, anarevale
MinistrO', che accorre intervenire can tutta ur~
genza per far frante a questa insastenibile
situaziane? Me ne dà affidamentO' la sua sen~
sibilità per i prablemi della scuala che tutti le
rICanascana.

Chieda scusa di questa digressiane ~ ma
è un argamenta che mi sta malta a cuare,
come sta malta a cuor,e agli abitanti di Re~
sina ~ e tarna all'argamenta della scuala
pO'polare. È chiara che, in queste candiziani,
i ragazzi che nan vannO' a scuala si presente~
:ranna a 12 ,anni alla scuola pO'polare, la quale
nan debellerà l'analfabetismO' degli adulti ma
diventerà un succedanea serale della scuala
elementare. Così avviene a Resina, ma anche
altrave. Ha raccalta i dati analitici riguar~
danti la scuala pO'polare dei camuni di Pam~
pei e di Resina, due centri malta impartanti,
meta di studiasi, di turisti e, il prima, anche
e più di credenti. Tali dati si prestanO' ad
asservaziani interessanti.



Senato della Repubblica ~ 7427 ~

7 LUGLIO 1959

III Legislatura

1"59a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

A PompeI, negli anni scolastici dal 1949~50
al 1957-58, frequentarono le scuole popolari
2.336 alunni dei quali solo 241 avevano più
di 22 anni (10 per cento) mentre 967 (41 per
cento) avevano da 12 a 15 anni e 1.128 (49
per cento) da 16 a 22 anni.

A Resina, durante lo stesso periodo, cioè
da11949~50 aI1957~58, frequentarono le .scuo~
le popolari 2.433 alunni, dei quali solo 214
avevano più di 22 anni (8,7 per cento) men~
tre 1.314 (rcirca .ir154 per ,c1ento)aV1evanoda
12 a 15 anni e 905 (37 per cento) da 16 a
22 anni. Da queste cifre si rileva che la scuo~
la popolare ha funzionato in questi due gros~
si centri della provincia di Napoli non per
gli adulti, ma per ragazzi e i giovani analfa~
beti, creando per essi non la scuola che loro
spetta per legge e alla quale erano obbligati
ad andare, ma una scuola minore con risul~
tati di scarso rilievo. Non mi pare perciò che
la scuola popolare, come è .stata organizzata
e come ha funzionato finora, abbia raggiunto
il suo scopo o possa raggiungerlo nell'avve~
nire. Ciò non si rileva dalla relazione che pre~
senta dati comples'sivi intesi a dimostrare una
euforia per i servizi della scuola ,popolare, ma
dai quali è vano cercare di desumere a chi
sono andate le cure di tale scuola.

Una rivista (<< Vita scolastica », n. 16 del
18 agosto e n. 17 del 15 giugno ultimo scor-
so) ha fatto il bilancio di 10 anni di educa~
zione popolare e, dopo il doveroso incensa~
mento al direttore generale, conclude col dire
che il meglio e il più devono ancora venire.
«È chiusa una fase, con il primo decennio,
e se ne apre un'altra, dedicata agli adulti
veri e propri ». Continua l'articolista: «in~
fatti naIl bisogna dimenticare che rimangono
ancora ai margini migliaia e migliaia, decine
di migliaia di adulti, a cui è ancora ignoto
l'alfabeto, lo strumento che precede e accom~
pagna l'educazione: è evidente pertanto ~

conclude la rivista ~ che l'attuale struttu~
razione delle molteplici attività relative agli
adulti non possa dIrsi superata dal buon esito
di oltre un decennio di sforzi: accorreranno
adeguamenti, accorgimenti nuovi, buona vo~
lontà e nuovi sacrifici di persone e di quat~
trini per portare felicemente a termine l'ar~
dua prova intrapresa ».

Sul «Giornale del Mezzogiorno» dell'ul~
tima settimana si legge che nel 1957 l'indice
dell'analfabetismo raggiungeva in Calabria
la punta massima del 58,7 per cento, nella
quale cifra sono compresi analfabeti e se~
mianalfabeti. Dinanzi a questi dati ~ dice

l'articolista, che ha intitolato il suo pezzo:
« Le leggi non hanno risolto il problema » ~

dinanzi a questi dati, è superfluo fare qual~
siasi commento, perchè la muta eloquenza
delle cifre è di per .sè stessa sufficiente a far
intendere la vastità, l'imponenza e la gra~
vità del problema. Bisogna concludere che,
così come è stata impostata, la lotta contro
l'analfabetismo ha dato risultati molto scar~
si: gli adulti restano analfabeti e ad essi
se ne aggiungono ogni anno da 28 a 30 mila
nuove unità, costituite da coloro che non
Vlanno o non ,p'OIs:sornlOlam.d:a.rlea scuol1a. I
3.131,5 milioni stanziati nel bilancio .sono
troppi per continuare la strada seguita fino
ad ora: ne basterebbe la terza parte, desti~
nando gli altri due terzi all'edilizia e all'as-
sistenza. Sono invece troppo pochi se si vuoI
debellare veramente l'analfabetismo, per com~
battere il quale bisogna adottare altri siste~
mi. Uno di essi consiste nel dare la scuola
a tutti i ragazzi in età d'obbligo e nel ri~
dune al minimo possibile gli analfabeti che
non hanno frequerntato le scuole per altre
cause, evitando così che la scuola popolare
sia frequentata da ragazzi che dovrebbero
invece frequentare la scuola elementare.

Un altro sistema è quello di invogliare gli
adulti, i veri analfabeti, a frequentare la scuo~
la popolare, allettandoli e premiandoli con
assegni di denaro o gettoni di presenza, per
eliminare gli ostacoli di ordine morale ed
economico dovuti alla miseria, all'ignoranza,
all'inerzia, ,all'indifferenza. Solo così si po~
tranno recuperare in pochissimo tempo i 2
milioni di analfabeti che, secondo gli onore~
voli relatori, si contano ancora nel nostro
Paese. Ed ho finito.

Chiedo .scusa se mi sono intrattenuto su
questioni che possono sembrare di importan~
za marginale per coloro che non ci vivono
dentro, ma che servono a dare una visionp
più completa della nostra scuola, di questa
grande malata, che noi tutti vogliamo gua~
l'ire, per vederla .adeguata alle esigenze del



Senato della Repubblìca ~ 7428 ~ III Legisìatura

159a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 7 LUGLIO 1959

nostro Paese, nell'interesse di tutti gli italia~
ni. (Viv'i applausi dalla sinistra. Congratula~
zioni).

P RES I D,EiN T E. È isuitto a parlare
il 'senatore Ferretti. Ne ha facoltà.

FER R E T T I . Onorevole 'Presidente,
signor Ministro, onorevoli ,colleghi, mi oc-
cuperò 'deHa cenerentola dena IscuoIa, l'edu~
cazione filsica. Che :si 11Jr1attidi una cenelren-
tola rè dimostrato anche Idalla relazione, uno
,dei [due 'compilatori della qU8lle, il ICOllle,ga
Ponti...

M E D I C I, Ministro ,della pubblica istru~
zione. Gli insegnanti non si sentono twnte
cenerentole.

F,E, 'R R E T T ,I. Forse perchè sono ma~
S'chi.

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
,'Zwne. :Se è per quelsto, sono maschi e fem-
mme.

F E ,R R E T TII. Comunque, 'con gli sti~
pen-diche hanno, 'credo che Igrandi lussi non
possano ,concederseli. (Commenti).

L'onorevole IPonti, IdÌiCevo, uno dei due
relatori IdeI IbHancio. è 'stato non il primo
ma l'unico ,Ministro de~lo 'Sport, gia:Clchè,con
il suo 'voto (Idal 'quale io ho Idissentito), il
Senato soppresse nella intito1az,iolne del ,nuo~
va IMini:stero, affidato 'al collega T'upini, le
pardle reltative allo ISpOrt. N onastante 'que~
sto precedente, il 'senatore Ponti, al 'qua,le
pure ,si affianca il reIatore IMoneti, uom0
generoso 'non fOlss'altro per il nome... (ila-
rità) 1n 52 pag1ne e mezza di relazlione, ha
dedicato a11'educazione lfisk,a mezza pagi'na
precisa, cioè meno ,di un,centeSlima del to-
tale.

M ill D I IC I, Ministro della pubblica
istruzione. Lei s,a che rnon rè !Ìllllumlemodelle
pmr'lolte,che 'conta: .fii0lllintl'ioduoa <unGoneetto
mameriald:slti,codov,e linveoe ,non ,s,ideVie't'ragio-
narle illl rapporto di pesi.

P O N T I ,relatore. Non :avl'ieiv1Olrutofar
pen.sal'ie lalllIettolI1e,che ,10lavessi iThostalgia per
,jllMilllisltero... (Ilarità).

FER R EI T T' I. VO[1JoreViol'eMilll,i,stro
,dicle,che lIlon è ill numero deIlte ,paroll:e mja ill ca~
,10Tle0001 clui lesse sono dette ,che conta, ma il

Isell'atol'ie Ponti dà un',altra spÌJegazlÌiOn,e: non
voleva far sospettare una nostalgia da parte
sua per il Ministero dell'O sp'Ort. Onorevol,e
P'olIlti, l,eliè v,elllez.ialnole presi,erl:e <ana più oelll8,
'esposiz101Illed',a'me dell morndo...

G I A N IQ U I N T O. È commii,ss:ar1io,
,non pll'ies'idente.

iP O N T I , re latore. Oome oommis,s,a,rlÌo
comunque pre:s,1edo. (Commenti).

FER R E! T T' I. Tutti saThnochIe l'OiIlO~
IDevolleiP,orntlÌè urn uomo di 1,eU,e~eed amlan~
rte dene larbi, lOIlldetemo ,che egli si,a felrmo an~
ICOJ:1a,all,laCiornrtmddiiziolIle,che noi sportivi r:i~
teniamo ingiusHss:ima, fra Attiea ~ Beo~i:a.
Non è vero che l'arte, la cultura ,siano l'A.t~
tica e lo sport la Beozia. Bisogna riconoscere
ja utilità di quelle e di questo, nen'educa~
zione dei giovani.

V oce dalla sinistra: lùibI'lO le moschetto.

F E1 R R E T T I. Libro e moslche'bto è
una formula empirica che può esistere così
in uno Stato totalitario, come in uno democra~
ti,co; ,si tl'aJtta però, di vedel'ie le prroporziÌorni
tr,a Ebro le mos,chetto. Plerchè sle ilIl uno Srtato
siado1:rta un libI'lO pi'0coHs:slÌmo 'e un mo'slchett'O
glra'lldi'slsimo quello 8tlato :non ,rispolIlde ,alIcri~
11el'iiodi vaIorizzare la eultu1'ia ma soJ'OlÌval<ori
ITliarteria;li. Al lcontmlr1io, se si fa un librone
gll'iOSSIO<così le un moschetto piccoIo piecO/I'O...
(interruzioni da sinistra); lilnSOmlmiàè tutta

qU€lsti'one di dosaggio. OI11a,secoll1do me, orno~
DeViOlIe,Ministro ~ e sono 1i'eto che ,ena si si,a
'avvl1ci<nato a'l mdo banco per s'entille megll]o le
mlile mOdesbe pavol!e ~~ fino ,ad oglgi in Ita:ll]a

J'educlazio,ne ,fiskla è sitarta rt1'ias,curr,ata dallra
nostra AJmministrazione statale. Io però spero
molto da:llla sua opera IIlO'lls,O'11Oper,chè eUa,
purr eSlsendo profeslsore di una matlelri'a tlecrni~
ca, ha urna 0ultuI'lae 'uno sttIe umanisti0o, ma
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a.nche perchè è deUa provincia di Modena,
d'urua prlOv~inda, cioè, sportiva per e,ocel:l,znza.

In eSIs:allIa1cquero ,il ,famosQI maratollleta Do~
mndo P'e:bri ,e qruel Bra,gli,ache è .stato il più
gramde gim:nas:ta del mondo, di tut,tli i tempi

InoItre Modena è ull!ivers'alment,e nlOt,a pe,r~
chè ha le più oelehr,ate f,abbr.ilChe dI aiUtomo~
biillidacoI1sa: l'a F'elrria:rli,Ila Ma.semti, ,la Stan~
gueUi:ni. Edallche questIÙ ri'enrtra ,ne:No sport,
p8lrchè il m'ezzIÙ m'eoclall'ko non vimoe s'e non
vi,e,ne portato alla battaglia da uomini tem~

Pl1aUslslimi. Un g'uidatorle che va a oltre 200
all'oDa non può nQln eSSlell1edotato di un Oi:J:1ga~
nismo fis:ioo perfetto.

I g,I1andi guidatOTli d'aiuto .sono indubbi'a~
ment1e uomini di eccez,ion18!

L'educazione ,fisica è nata con 10 Stato uni~
tario itlwliiano: 1a 'legg,e Ga.s:ati del ',61 stlabli:lì
che bisQlgnava educare ,fisicamente i giovani.
Sii 8Il~alin pieno n'eHle 'guerI'le del R,isoa"gimen~

t'O e ,s,is,e:ntiva la nI8oelsls,i,tà,da pa;rte de'i mag~
giQlri patrioti, che i giQlvani si prepara;ssero,
i,n f'unz,iorue p,l1e~militare.

Nel 1878 F'l1anoescIÙ De Sa:ndis l1es'e QIbbli~
g,atorio ,l"1nsegm1amemto delIra giinnasibica neUe
scuol,e sleoo:ndari,e. Eld è da ,r,icorda:rle una f,ra~
s,e di queSito grandislsimo cirirtko 1ett:e:mrio:

« 110pa,s,slerò alUa ,s,to:rlia cOlme mÌ!nisitlro drella
ginnastica ». 'Eppure l'aJUtore deHa «Storia
(Iena letteratura italiana» e dei «Saggi»

è dei pochissimi che possiamo porre a con~
fronto coi grandi critici degli altri Paesi. (In~
terruzione del senatore Russo).

NQln c'è altri in Italia che come critico
letterario, p'Ùssa QIffuscare Francesco De
Sanctis.

Dal 1878 bi,sogillla aI'lriVal1e ,9.111902 per tro~
vaire un arg;anismo deMa Pubblica istruz10ne,
al e:enrUI1o,c;he'sii looc1upi del11'edu0azdone fi:sica :
1,a IX Divi,sionle della DirezilÙne genle'ra.le della
scuolla medli,a.

Q'ueUa IX divislLOIlle sii 00cupava ,anche di
a,ltlro. È inutile pa:r}acr1e di tutti i tentativi,
più o memo inf'e,Jii,ci~ mi d1oononostal,gieo
mia non ho diff,iooJtà la TI1oonos,ceI1echie essi
furono piuttosto infelici ~ fatti in questo
campo durante il ventennio. Con l'istituzione
del1'EI.N.Ei.F. :si volLe 'Slerp,a:ra<reIl'edueazion'8 fi~
sica da queUa linte:lllettuale; e ciò [,eee piropri0~
Giovanni Gen1JHeche, nlel,l,aSiUafUos,o,f,i'aaveva'

sempre sQlstenuto l'unità indissolubile, l'inte~
gralità dell'educaziQlne.

(L'uli1Jimlalelggle,che ,abbiamo fiatioosamernt1e
Vla;r,arbonlel:IaGOmtmlission,edel Sen,ato, la Jeg~
we 7 flebhraio 1958, dà finallmente un as,sertto
aH',eduoaziolrle ,fis:ka n1eUe,s,c'u'ÙIe.È urn,allelgge
che lio non ,eslirtoa d1chi,a,r:al1e imperfettla ~

ma è già qua100sa di meglio di quello che c'era
prima ~ 'e che dovrà lelSISeI1eiriVleduta.

Partiamo dal vertice, onoI1evQlle Ministro.
lln ;butti i Mi,ni!ste:r1i, forse ,anche ,nel SUIÙ,si
eI1e:aillOdiI1ezlion,i 'gernlelflaIi'e qua;lche volta rle~
s,1JirumiOper'plessi sUina ~}.le0essità deUa IOiro
fustituz10ne. P'€<I'Ichè,inv,ec,e, non ,si fa una di,Te~

ziolle g;ene1ra.Je demeduea7Jione ,fi,sioa e spor~
tiva? T'anto più che ,se lei va a vedere jJ
« ,serVl1zio »che è p,rleVli,srtone1l:a l,eggie 7 feb~
braio 19518, potrà constatare che è un ser~

vizio veramente robusto e che esso già riu~
nisce un gruppo di divisiQlni tale, da meri~
tare di essere elevato a direzione genera;le.

N on credo che ciò comporterebbe una spesa.
mentre darebbe a questo ramo delI'e'dUlcazio~
ne nazIonale un rango tale che l'educazione

fisica non verrebbe più consi,derata una
branca minore, come in realtà è considerata
oggi.

C'è poi, qualcosa di più importante della de~
u,om:ilnaz1one di quest'O orgiano amministrlart:ivo
c:entraIe: il suo settor,e d'azione. Sia cosa dice

'8S'aiJtrumente1:a le,gge? QUlelsto s,erviz,iIÙoentrla~
1:18si 00cupa deU'educlaziolne IfisiÌCanene s,cu011e
's,econda,riie le ,startruli deli Vlari ordi'llIi 'e gradi.
Dunque, ne rimangono escluse la scuola ele~
mentare e le scuole secondarie private. Ciò è
graVle e costituis,ce un passo ,indi,etro, pe'rchè

l'a legg.e Gasati del 18'61 già pr:esC'riv.ev'a l,a

ginnastica tra i banchi per i ragazzi delle
,souole elementari. Quindi bisognerebbe, in

Ulna rif'Oirma della '},eggiedel 1,958 esrbender'e la
educazionle fig.i,ca 'aJil:e19(;>UiO'l,eellemientari e a
queUe ,s,eoondalri,e nom ,s<ta,tali.

Lie s,cuoIe secondarIe non g,tatallli, slp'e,ci,a,l~
mente .que'He gestite da uomini della Chiesa,
sono ~ cin que1sto '0amlPo ~ 'gen€II':a:lment1epiù

aVlantli di que1l:e stataIi. ,Qui la,Roma 'le migUo-
ri p,a},esrtI1e,e i migLimii campi sportivi Iii han ~

no p'l1oprio Ie ,s'ouoJle, .alHa >cui t,esta ,sono dei
slaC'elrdoti, perchè questli {;onl,pl1endono che dò
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oostirbui,sce un"a,trtJra7Jtone grrundiiss,ima per i
gta\éruni. D',alt:mnde, Ja Chi'esla ,oattolioa, anche
dopail'c,oncHia di Tl1ento, menrtl1e illliPoOS'ere~
strizioIT1ii più che dmstkhe SUina mjmaJità in
genelr,a:Le, non sii OPPOSle,pier temla di 'Un asse~
,l'Iirtaplag,runeSlima, (al divulgruI1si della ,spart, ed
anzi gli Ordini ,che uscirana da ,quel Concilia
furollia, fin da tempo Iant1anissimlO, promatorl
dei giuachi dei rag;'1zzi. Quindi noOn è che io
ubbia un animus cantra queste scuale pri~
vate, specie di carattere canfessianale, ma ce
ne sana altre che, per ecanamia, nan prati~
cano assallutamente l'educaziane fisica e sic~
come questa è una materia abbligatoria ~ e

se ne davrebbe imparre un sag1gia anche
agli esami perIe varie licenze ~ io. creda
che sarebbe utile estendere il cantrolla alle
scuole secandarie private.

,IIllquesto .ca'mipasi è ,andati c'Omeil gamfbe~
r:a. I,nflatt1, pur ,oan tutti gI,i errla'ri c'Ompliuti
nel ventennia, il Ministero. era saggiamente
c1eflÌ'nirtade]]'educa7Jione []Jaz'ionaLe.In Italli,a è
suocessa Ulna v'er'a riV101luziarne,cioè sii è Irove~
sdata UIll l1egilme po<1<lrtica e Ise ne è i:fiista!Umta
un 'altra. !È qui,ndi giusta che si sia oambila,tlO
quel ,che c'era prima, ITlia iÌ;n que,st,a campa
Sii è sbag1Ì'at'a ,a r'Ìit)aTllIame'al COincetta p'refa~
,soi,st,a di Minis.t,era dell'i,stru1Jio[1le. Perehè si
è sba,gIi:ruto? Pel1chè tutta il ma~da mal1C'Ìa nel
'senso. lagioa di chi'amar1o dell' educazione, e
nai soli, che da tempo. l'avevamo. chiamata
casì, siamo. ritarnati all'« istruzione ».

!P,re~dilam'O Ia F,ra:fiicia ehe è uscirt:,a d:al
<maquis »; nan la Francia di prima del1a
gnecrma IOla F,randa lattmraIe, ma la Fr1aJlwia,
ripeto, uscita dalla Resistenza. E,ssa nel 1947
ha ,cmatlO ,l,a Direction générale de la jeunes'se
et des sports nel Mlinisrb8'l1oche ,si chi,amra ap~
punto c1eHa Education nationale. De Gaulle
ha oOlllipi:uta lun g'r:a,di~1Odi più, 1mrusformando
questa Dirle~i,olI1!eed leIev,andala ad Alta com~
missariata per l'educazianensica e gli sparts,
,sem;plrle ,rnqUladmto nel M'imisrtJe1:1ad<e:ll'eduoa~
zi,on,e naz,io~a],e. Elooo in quali '3JItrliPial€lsi lelsi~

,S'te 'u~a Dri'l1eziollieg;eueI:m:ledell',eduCiazi,ane fi~
sliela: (in Belgio., ,in AluSltrila, Ii'll Germania, in
PiOIrtaga:II],IO,1m TUI1chta ,ed li~ Palesi di J'1eClemte
formazlione, came }a 'Tunisi,a ,ed il Mmiocco.
Non ,si t:rattla di 'um.astati,S'tiea numreriÌoa, ci0'è
opi,lliab11e, ma di un 'elenoa nominavivo, cioè
V1a1ido.

,Q'ua1c;he m~1<ignlOpatlrlebbe dire ehe v,ai de~

moclt'lisrbialui paI1Iate di Minisrtlero de,ua pub~
bl:ic:a istruzione, e non dell',educ:azi'ame, pe,r !Un
omaggiO' <ai principi C'attO'liC'i, perchè per l'a
Chiesa l'educaziane spetta alla Cattedra ed al~
la Damdgllta. È queSito un grosso prohlema che
s:rupete qua:nti oonHttti ha praV1oclata. I c:om~
til'la;sti tria li pater,i ,civiLi ,e la ChiieSia Siamolniati
quasi ,sempre 'su 'questa punta ed anche nel
ventennia affiararana ed esplosero in mada
purtl10ppa v'Ì<oLenta. Non ne<ghi:a~a che alla

Chd'esla speJtti dii rfisslalI1e,e di pI1a~iOrlie lagli uo~
mlini lÌ pl1inoipi :mamli: nelsu0' apostollata è
essa s0'la che ,deve avviare al bene e allanta~
nare dal male. La famiglia è chiamata plOi a
oo1],abO!I~a:l1eean 1a Ch:iI8ls,a,nlell'.ins1JiHal1e i buo~

ni sentimenti e i sani princìpi nei ragazzi.
Non Isi IPUÒperò Iplrels:cilndel1edal fart:to !Che fa
maggiar parte della giornata i ragazzi la pas~
sano la s,ouola: ,S'omoi ITliaes:tl1iehe in r,ea:1tà Il
,educano. e Iii f.0'rmana.

,Ma io IIl'On,credo. a qUlesta C'omples:sa spdega~
Z1ioinlepoJ.irbica e pensa piuttosto che si sia
trattato. 'saltanta di un ribaltamento di nami
davuta alla convinziane che tutta quella che
si era d'atta prima era fatta male e quindi 'da~
v,eva e,slslere mod:ificruta. TI ,Minist,er,a si chia~
mava « dell'i,stl1uziane » al rbempo della demo~
eI'la~ila ,e si ,ch'tama\éa «c1e11'ed:ucazli,ane» al
tempo. del fasiCisma. Occarreva allara ritar~

maI'le ,rulla prima de:ruaminazi,an1e. OredlO che le
<cose sii siaJll:o svolte slempHeisticamente ClOSì.
(lla.rità).

\NOlinan fwc<eilama però ,que,stiom:i di nomi,
ma di sastanza. Varrei che ella, anarevale Mi~
(nistro, [1,e1l1'as'UlaBellezza, r.iv,endioas,se al Mli~

nis.t'6'rlOde:ll'lislb:'uzlione ,compiti edueativ:i e non
sloJ.tanto iSlbru,ttiv:i. L'uama nam può eS:SNe
slO'lta:nta limhattita di cogmiZ1ioni, ma deve es~
seDe ,anehe leducalto; e parlte dell'educazli,a!l1~
è .certa ,]'educazione fisioa, perclrè <l'uomo sana

'e f,orte ,si 'se~,te ,anohe pSlioologioamlelnt<e e m:a~
ralmlente la posta. Si ,spenc1o~o tanti sOlIdi pelr
i preV1entoI'li lanti<tubel1oal:a::r1Ì ,e per 1a l,ot,1Ja
oontlI1a la pOiliomielli,te; Dame sa:I1ebbe O~pOlr~,
tuna spendere anche qrualcasa di più perchè i
Inostri ,ragazzli fin da;lile el,ementalI'li p'I1atiiChi~
no. la ginnastica, perchè le palestre nan siano
oSlcur:e ,e pi!ene di pO'lvlelre, ma beUe e ~umi~
nose. C:redache quesito ,s,a:l:1ebbeu,n buon af~
f:3Ire ,anche pe.r l'OIStra:to.
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01tJrle a:i pil'oblem:i dii oflgafnizzazfiomfe al ver~
tice, vi sono alcuni problemi fondament'ali,
Sill'0ui m)i preme r~ehialffilaire l'attenziome beme~
vola deH'onol1eV1ole Ministro e queI:I.a dei col~
leghi che mi stanno gentilmente ascoltando,
benrchè lia m,3JterÌ!a scia oosì la,rrida.Quesrbi prro~
blemi sono tre: limpianti sportivi, personale,
attrrez,za,tu:re.

CilrCiale pa,lestre, la situaZ\ione è Vle'YlamenDe
preoccupamte e ci sarebbe da mertt€lrsi Lemani
nei capelli se ciò a lei e a me, onorevole Mi~
nistro, fosse possibile. (Ilarità).

L,e oausle deHa gravità deHa situazione sono
lie ,sleguenrti: primo, alcune pa!les:tre dlis,trutte
daJI:a g1U8:YiYanon slOno state lancora rrels"baUira~
te; ,secondo, 'ailcune ,sono state disrboHe dari fini
per ,cui 'er'ano ,stake costruirbe ,e dedieate ad

'altri fusi (nom vomJJi'ÙpiOlIemÌ!zzlaire: iil partito
A, il pa,l'11JitoB, tutJti hanno fratta queJilo che
naniDJo potJUto, perchè è natuiI1ale ,che, quafndo
si trova un bel locale ciascuno cerchi di uti~
llizzardo seeondo iÌ.pil'opr:i fini); ,terzo punctum
doZens ehe non ,si Iri,esGe ra supel'iar,e da 1r5 an~
ni: il mlanClato ,recupem degli im:pfiranti del~
l'lex G.I.L.; qua/I'to, ne.l,l'i,nternsisslimo maIti~
pl:ioa!rsi delle sicuoIe, mom. sii è lavuto, di pa ci
pas,so, un incr:emem,to dellIe ])rules:tI1eClorr.ispon~
dente la quel:lo delrIe alule s,col,astkhe.

Sa plel1chè, ono:mvol,e M<inistl1o? iPerlchè si~

n'O ad oggi 'spesso siÌ fa,ceva ,Ia 'scuolIa com :tra:n~
te rruulle,con Ie siRlle dei pl1ofessoTIÌ eccleoora;
dopo ,di che bisognav:a l1eJailizzare eoonomie in
quanto i fondi erano finiti e chi ci andava di
mezzo lera sempl11e,la pallre,s1ma.Sriaggiunga che
nel 19,23 Gentile, qURlndo Icom:mlilse quelll'elr~
1'0I11edeJ,l'EI.N.Ei.F., fece anche qU!esrDo:m'Ì'sle a
ear:ioo dello Start'Ù ,Ie spelSle diarttrezzlatur,a di
a:Icmne slcuo},e ,che ,el'iano ,state linvlece .sdln dal
1909 a carico degli enti Locali. Perciò gli enti
locallli, qURlndo si ,chiede 10110odi pagrure un ca~
mone ,sui beni dena ,ex G.,I.L. 'SIi lt'iNutano.
Giungono, dunque, opportuni quei 75 milio~
:J1Iiohe ho vIsti mJe,s.s'Ìin bilrunrc~oe eon d qual,i

l'O SrtJatlO:imte,rvi,enea 0om,cedielJ:1emRltui 'adGo~
muni allo scopo, appunto, di attrezzare le pa~
~Iestre.

Non voglio ,anal1izZJal1e'a lung10 lie quattro
specie di craTenze lin rflalbtodi pal,es:tJre. PrielCÌ>slO,
però, che .sono 159 Il,e ip'alIesrtme ,non r'iclO~

stl'U!Ì!te. Segnalo, pod t00nla m,aggioiI1e p~eoc~
cupazione, lie 103 pa,lestl1e uSiate per altri fini.

Mi slof£ermo .suUa te,rzla ,categ1oJ:1i:adei bemli del~
la ,ex G.I.L. OnoJ:1evo:1eIMin:istl'o, eHa acqui~
sterà, come in altri campi si è ,già acquistato,
una benemerem.za naZ\Ional~e ,se rliusd,rà a ;ba~
gl'iare un nodo gordiano che io francamente,
pur con ItuUi gli .sforzi ,che flacclio, non rrie~
sea ,a oomv,r!ende11e, C'omle ,accade del J:1e,stoa
moltli alrtl'i. ,Siisono rr:i.slOlti(nle' do latta a questo
Governo e ai governi precedenti) tanti proble~
mi più difficri,l'i, mia quesrto pmb:Iema deli berni
della ex G.I.L. non si riesce a risolverlo, Ba~
dogIio, ill 2 agoslto 1943, 'una slettim)arnla dapo
che aVieVlapl1eSIO:il portel1e ,in quel moda de~
m,ocraHco ,che tutti ,s.a;ppiramo, fecle una ,legge
in virtù della quale all'articolo 6 ...

,M Ei D ,I Gl, Ministro della pUJbblica
istruzione. .Jjei ,sa, IOmoJ:1evoIeF1el1r'ertti, che i
beni della lex G.I.L. Is'Omodi {~ompertJemz,adeiUa
'Pl1es.idenza del Oons:ig:lrio e del M:ini:stero del
tesoJ:1o.

FER R E: 'T T I. IQlue.sibo è un cambia~
mento di competenza fatto fuori e contro la
legge, perchè la legge che ancora vige dice
esattamente: « I compiti della GJ.L. sono de~
feriti al Ministero deEa guerra e a quello del~
)'educazione nazionale, secondo le rispettive
competenze ». lE all'articolo 10 ruggiunge che
le attività e le passività della ex G.lI.L. devono
ess'elre tmsf,erilbe a questi due Mlind,steYli.Ora
le attività sono costituite principalmente da~
g:lli lirmipilanti, odag~li'edifici dena lex G.I.L. Oi
fu::mno S!Ucce:s,sivlamlente dei decl1e,ti, che ,lei
può IconrtJroI11a:r1e,per la nomina dei va,l'i eom~
mjisls:a,ri: umo è del 5 m:aggio 1944, uno del19
,ag1ost'O1944 led 'uno de'l 2'8 fiebbrruio 1947. E
qui pa1rv:eche v;e'ramem.te <CiIsi fosise mesls:i
sulla huona .strada peJl'chè fu nominato ,il p['o~
fessor Tortollle'se che era de.Il'ambiente della
,slC'uaIa,.cihe e11a un uoma venrurto da:Ua scuola
fin quran.t'Ù e:m stato. Is.pettOl~e del Mini'st8lrn.

C'è da :I1ioarda"Y'eehe !la G.I.rL. :svorlg1evaanche
un'attività premilitare ma essa era maY'gina~
le, in quanto la sua attività 81m ma'8simamen~
,te ghma,sticla 'e ,sportiva. Il p.~oflessoér Tolt'1to~
nese però morì prematuramente, e subito
dopo si sbagliò strada in quanto ci si lin~
camminò 'su quella della politica 'sempre
pi'ena di agguati. Si nOmjinrul1ono 8Iuc.c;e.ssi'Va~
mente due ,ri,spettabili pe~sone: prima EII~
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klan ,e pO'iIPwganel\Li, i 'gual:i 'erano appunto due
pOi1i~k,i,IJlIOln,erano celrto dei teanki. Seguì un

espeJ:'limento v,eram{en:be ,d1sastl1oso, l'€'spelri~
mento di run dirligente sportivo, di un Pr'8si~
dente di f'ederazi,oneSipOfl'ltiV1aInazionalle, il ,dot~

tal' Valente. ,Non parliamo di quello che ac~
cadde durante la sua gestione per non rimuo~
v.elI'Jeoontra,s:ti ,e poLem,iche. Pier finanziare H
Dopo1avoro, s,i arrivò a pil1CYpror,l1eun'ipote,ca
sui brenli deHa G.I.L. Sle ne parlò ta lung10 suHa
'stamp1ae tin Par1.amento ,e mi Ir:ioordo ehJe il
senlaitol1e RUS,SiO,d:i pa:rte oppO'sita 8.ll:lamila, e
.orla deputato, prles,entò 'un'dm,teI1r:ogaz!i1on1e,'ill6
dioe!II1lbrle19'5'7, aLlla qualle dovette l1isptondere
i,l s'enatme SpalrIin.o. I fatti 'e'l'ano ~alaTI1ente
gl1avi <C.he'elra diiffkiJe l1isponde'r,e bene, e
,Spall1iino rlisposle {)omle potè per.chè lie aocuse
.che fa0eV1a il Russo elrano d00umentaite: Bi
trattava della dispersione dei beni della G.I.L.
Non d1slcutliamo adesso ,se v<8ni¥ano dispersi,

dO'è v,endutia pil1ezzi iilnf'8Idori all Yleale; ricor~
diamo 'i'nveoe, ohe li,l 17 lugHo 19'M, ciO'è un
anno e !II1IezZiOpr:im,a deIl'illibeYirogiazione Russo
del di,clembre 1957, l,a noSltra Commiissione
de.mi:srtruZli1one,la vorto u'll.aIllime, laV1eV1a,chi,esto
,che 'SI Iri,solveS:Sieli,l plrobIemJa ,dei beni dena
G.LL., e che >iLsenatoJ:'le Spalilino, 'conC'l>use,ill
vils:posta a R.usslO :ilITJjpegnandosi a nome diel
Governo a presffilltall1e lal più p'I1esto possibile
un disegno .di 118'ggieper risolV1erre, appunto

l'a 'quleSlti,onr€dei benli della lex G.I.L.
O~a, se non sbaglio, dal 6 dicembre 19,57 al

7 lugilio 1959 stOno pasls,a,ti esartt,a;m[elntle alltri
die10rhba mesi re delUa pll10messa leggie non si
palrla laffartto.E'P'Purle bisogna pll1avvedel1e. n
Russo .colorò rnrol<to la sua 'iJnterJ:'lO'giazlio,ne,con
v:iVia SI8!nSla di oPPoslit'OIre le pe'J:'Ic.hè clonolslCibolYle

deHa m{ateri:a. Io ,Su questa punto ill(i 'Limito a
dt,aI1e i fa,trbi: 'c'è, r1iple:ba,un 'impegno di Ga~

velma ,a tmdwrl1e 'in llegge un voto unanime
deI 1956 deli1a Oommi,s,sion<e deH'islhruz,ion,e.
<Quindi, o'Thorevo<1reM:inistro, per lqu:an<ta eHa
abbia dra pelllsame acosle più limfporrt1ant,i di
questa, non può non Irlicordarle ,che ,am'che que~
stia tè oos,a imtptOrrtanrte, peI1chè rburtta !i,lPalese
[]re prur1a; ,e oomUITll1sti,demJocl1rutki .crisrbi,ami,

uamiilni di destll1a, turbbi sono d',a.cerordo nel di;re
che :la ,situazione a.ttual,e dei ben,i der1a ex
G.I.L. è una 'cos,a che Inon v,a. È un patrimo~

n'i'Ù a.cqrll'is,ito ad una deterroinata f'o:r:ma di

attività, ,l',esercizia fisico neIla ,scmollla: vog1<ia~
mofi,llia:lmlenrte recmperarlo alUa scuo1:a?

OiJrea ,la def.iÒenza di pallielsrtre, dopo aver
parl'ato di ,queUe non 'rocostruirte, di que11rede~
stinaite ad a1ltrifini, del mrullicato I1ecnp:erlOde~
gli 'impilanrti G.I.L., ViEmiamaIa.lmalucato incre~
mento edilizio delle palestre in proporzione
all'incremento ,della popolaziane scolastica. A
questo proposito, la legge 7 febbraio 1.95.8
provvede, ma, per ora, solo a parole. Al1'ini~
zio dell'runno scolastico 1958~59 appena 861
palestre erano in efficienza, mentre ne occor~
revano 2.722; ne mancavano quindi 1.861.
Più grave ancora è il fatto che vi sono 889
Comuni sedi di scuole secondarie che non
hanno palestra.

Poi ,c"è, i,n latito, ,il pi1ano ~er la scmola. At~
turulmente si haluno 49 mna das,si per le qua,li
occorrano, come ho detto, 2.7,212 palestre in~
vece deHe 861 esistenti.

Col pi,a.110deceTIna:lle sii ,aVI1a:nlnoa,ltrle 39 mi~
la <CIfassi,e dn p!iù i treoento i'stirtuti profesis,io~
nal:i che lll'Ùn si sa se, in ba,sealla J'egge del
febbraio 1955, avranno una o due palestre
per ciascuno. CalcolandO' le palestre che man~
cano oggi ~ 1.8161 ~ e quelle per le classi

in più del «piano» ~ 2.800 ~ avremo un
fabbisogno di 4.&61 palestre.

È vero che lei mi comunicava verbalmen~
te, e la ringrazio molto, che in Commissione
dell':istruz,10ne ,av,ete modif:]C1ato l'lalro1crol0 2
deIIra ,liegge ,sul p.ilano decennal},e, in vilrrtù del
quale ,Ie pallies:tI1e,sono ctOnsideJ:'late prur,t,e i'llrtJe~
'g1mnt,e degl:i edif,ici ,scol,astioi, ma le dlimo~
s,tJ:'leròpiù 'ol,tre ,che questo nanè ,che un plrin~
dpio di revisiane del «piano », in fatta di
,educazione fiska.

Intall'tJo aCdelIl!nerÒ brevemenrte 'al grosislis~
,simo probIema deiruorJ.i organ'kli e dell]e at~
tI11ezz,atur'e. Ogg;i, eon 49.000clllas,sli, gli :ins,e~
gnan:bi pier 18 m:e 'settimanalE dO¥l~ebbero es~
,Sell1e,5.400, ma .slene possono 'nominare 1501'0
3.,600 di Ir'uo-Io, p1erchè non ,Siiriesc,e, d:a,ta la
dispersion'e deUe srC'Urolle,a Taggrupp,are 1'8
OI1e,slerttimanaM per tutiti. Ma 001 ,« p.LantO »

OCCOI1r1e'ranntOla:ltrli 5.600 'posti lad 'ol11a,riooom~
p,lettO.

I bidelM, attulalmJente, sono 1.300; ne OCtCor~
rono ,aJliJl1i1.000 eOIllII',a,ttuazione del « piano ».

Ci'l1ca ,Ie,attl1ezzatuJ:'le, an{jOlra un elogio per i
75 milioni s,ta,nzia.ti; è un pr'inoiprio Isolta.nto,
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ma si .trla,ttaVla di ,comlÌ:nciave; le ciò è struto
fatto.

V1oogo aUe mod:id:iche ,da apportalr'e all:la .lieg~
ge relativa al « piano ». All'articolo 3 si pa.rIa
dell'attrezzatura, ma non si parla dell'attrez~
z,atuI'Ia delille pa"Lesr!merdeNleSicuole elementalri.
AM'artkolo 9 ~ questo è ,imiPolrtalnte ~ la
leg~e del febbraio 1958 prleVlede che i piani
re~o},atori urbanii ,non 'potrran:no €rs,slere ap~
pmovati ISlenon Slar,alllno in ,essi c1etermi:nat,e
L? ar:ele da des,tina:I1e agli ,edri,fic:isco"Lasrbicli.
Si metrta bene illl chiall'O che qUlelsti edifici
sCIOilastki debbono oom!p.vender1e un',a,I1ea per
]13ese,Y'citazionri a1:l'rapelrto, ,che può diventare
cam~po sp'or'tivo. N0'iitaManri, qua'nda and,ja~
ma all'estero, vediamo con ammirazione ed
invidi.a chre in lnghillltelrra, ~n BeJgio, e al~
tI1ov,e, lin mezzo ai ca,s!eggi1ati anche dei een~
tn 'urbani, v,i sono ,telI'll1enliper i giochi dei
Iagazzl; da n'Ùi ciò ill'On lavvilen,e: vii è 10
stadio dei oentomilia, viè l'autod:mmo più
v'e1locedel mondo, ma nom. v:i è nulla di tutto
questo purtroppo.

D O N I N I. Lo dica ai 'suoi oorl1leghiche
hanna approvato i~lP,ilano R!egolratore per la
clt,tà dI Roma.

F E, R R :m T T I. L'arti'wl'Ù 20 è H più
imI]Jortla1nte di tutti, OIll:orrevolieMiini,s,t,ro; vi
si iparl],a di uln oontributo del 50 ,per c,em.to
del~llrOiSt1ato pelI' gli ,edIfIci Uln<iv,ersitruri. TTa
qruesti debbono eSrser'e .com!rwesli an,che ~li
l'mlpiant,i s,pOlrtivi p'ell"chèin tutti i Pa'elsi mo~
d<8l:!:1llIi,lia Ipiù valolI1olslag,i'Ovem.tù sportiva e:s,ce
dailiIreUniv8,rsità. Sono Ie Un<iV1ersità che dan~
no i gmndi ratletI ,e li.grandi Ciam<pioni.

Io pot,l'eli term,i:nalre,s>u questo caITlllPOdel~
l',ec1ucazione ii-siea, perehè mi ,se'mhl1a di aveT
de1tto abbrustlam.za.

Ma m:i pelmllletto di 'riClordrruI'le che oggi
si,ama ana vi,~iJ,ia d8lUe Orlimpiladi l'\omall1e;
e in occla,sirùrne del1e OlimlPi adrisi Vlec1eV'€1I1a~
mente qualE 'sonoiPa:esi più piI1ogI1editi. 1111
esse, inf,art,tli, gaI1eggirana ~j,i uomini più liea>lri,
più ,cawvliIer,esch:i, im:pegna1Ji Inell1:adif,e,sa di
una barnd~elr,a, maa:111me,s,ìin fUlnzione d:iSJten~
siVlainte:I1naziranla,le. Va bene Ginevra, va
bene tutto; queste galI1e ,spovtiv,e, però, sono
un mezzo ,ineguagJi,rubHe per frur ravvidnacr-€ ,i
popoli; vi si Vlede In plI101ertado gaI1eggiare

colcapitail,is,ta, ill 'rUiSSiOCOm. 11'lamlericano, 110

uomo di colore col bianco, tutti lealmente e
s:i,nclE:mamJenteaffmlbel:llatli dano sport. Di qui
J'ulr'gemte neo€rssità d'lafflrlerttaI1e li tempi della
led Uicaz,iiOne s,c'Orl:rusrbi,ca.

Eld 10m un codid,lilo. Mli è stata fatta lUna
cOI!11lUlnl<Cazione.curiosa, ,eccrOlla: « La sec,onda
sezionede~ Oonsigl:io superioI1e deUa pubbH~
Cia istruz:i'One n'eHa seduta del 26 giugno
19,59, ha proposito di toglli'el'le dane scuole
slecolndlamile di avvliamento pI1ofles'sianralle la
musica e n canto ». Badate, si trattava di

l'n'ora soltanto alla ,settimana. Ora, prima di
tutto. a quel tipo di scuola vanno ragazzi de~
,s,tinati non già adiv,em.,tal1e mi:ll'istl1i, ma ad
essere ,]laV1ol1atoI1imanualli, ,sia pure neIle for~
me più elev,ate diell'op8ll1aJiaspedrullizzruto.Vo~
g1<iarmJa nOli togHer:e 110m:im Ipalrtell'za anlchre
questa pi,coolo viatico spir:itua,J,e, ,che è dato
d1a'J.1raoonosce'llza della m;usiCla e daU'€s.e<rci~
zio del oanto.? lill ,secondo 'luogo, tenete pl1e~
Iselnrte ,che turbte 'Ire Nazioni più pro.g,reditl8
hsmnocanto '13music,a neli pTogmmrn~ deHe
loro s(JUole; in te,r2'Ja ]luogo" ~i,aechè s,i àicie
rhe quest'ara settimanale potrebbe appesan~
tire i già pesanti programmi, bisogna ri~
spandere, onorevole Ministro, che si tratta
:ilVcce di un'ara di ricreazione. Il ca:nto,
speoi'a,lmente oor,a],e, siOMleva, è di,stem.sivo,
depUlra ,la mente dai v,el],eni che possono im.~
tosls:iearlla, oome die.eva ,ill maesrbI10 AngellO
Mos,so. 11 ,cant'a >è una ,el,evazi:one spilritualie
ed è anche un oomfolrr1JonSiiGo.

N è V1a ,slor1JtaClvuto,ill ,lato ,soeila:],e deil prlO~
hlerma: ,akune migllilai,a di pI1ofes,so~i che in~
segnano muska ,e canto 'resterebbevo Sleinza
lavoro. F'I1a Qluesti per dli più (e:nom è, ~a
mia, una moz,ione de~1i affietti 'cornie que<Ha
deJ,],e lalrringhe ,degli ,avvoGati), f'I1a questi
prof,eslsoI'li ve ne ,sono oenta cornplietamente
,deehi .che viÌvono ,s0l10del :lioJ:lO runsregnamenrto.
Sii mette,rlebbero quindi .sul ,1astI'lioo illion 8010
un migliaio di insiegnanti, ma anche 100
pmfessori ciechi.

III ,ll:os1JI1aPruesl8 >è di oivHrtà a:nti,ch,i,s,s,ima:
ques,to primruta no'll {,e ,lo può ,toglli.EJI'Ie!lles~

Isuno.Fra i grandi m,aleistr:i ,che vi hanno
ins,egnato ,figu~a 'Pliva~o.ra, ,che il divino 'Plla~
tane vaIIe onorare personalmente, ,salpando
da Atene velrsiO Ol'otone. 'Pii,tago.ra implelr~
niava .l'educa2Jiom.,e dei gioVlani ,sIUtre pirin~
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dpi: conosce,nza della verità, cioè studio
scientiJfico basato sulla matematica (chi non
ha s:udiaJtlOs'ui t,eor,em,i pirtJag1aI'lici?) integra~
ta con l,a g1inna1s:t:ioa'8 oon Ila mlUisitea. Eig1i
valeva, lin sintesii, l'a,coag1Heme :butti d. v3!1ori
intelltettUlalli (,studio de11a TI1Iatematioa) fi'sici
(es1elJ:1ciz,iginna,sticli) s.pd.'rituali (,ill oanrbo e ,la
rnlUlsic1a).lnf,3!iJti s'allo dia unta gioventù in cui
i valori :fisici, intel1ettuali e spkituali SIano
:fin dallll'infan1JÌta Vla101r:izzati lattJ:1averso la
s'C!Uioll:a,SlOlllOda quelsta, onoJ:1evo1e 'Minli1st,ro,
mai 'posis.iamo 'sperareUlna IPartJria P1iù bel11a e
pliùg1ramde ,ed una umanità v€'l'lamente af~
frateHata nella pace e nel p:wgresso. (Ap~
plausi dalla destra. Congratulazioni).

P RIE S 1'lDIEIN T',E. È iscritto a parlare
il senatore Granata. Ne ha facoItà.

GR A:N AT A. ISignor [Presidente, ono~
revole Ministro, anorevoli 'colleghi, i limiti
di tempo fissati per la .durata della discus~
sione e la molteplicità delle asservazioni e
dei rilievi ,che ,si affollano. nei miei appunti,
non mi consentono ,di dare a questo in~
tervento un'impostazione rilgoros3mente or~
ganica. i[)'altra parte, l'assillante consape~
volezza dei problemi tuttora insoluti che
travagliano la 'scuola, ,congiunta alla solle~
citazio.ne di ,quel comprensibile ri<sentimento
che in me urge, per le molte dolorose espe~
l'ienze 'compiute nel corso della mia vita
scolastica, mi induce a rinunziare alle fi~
nezze delle perifrasi eufemistiche consone
allo stile della migliore tmdizione parlamen~
tare e al gusto, inveroslquisito, dell'onore~
vole Ministro.

Perciò senza indugi nè ambage con strin~
gata, anche se in qualche .caso brutale fran-
chezza, comincio ,co.ldire che questa discus-
sione sul bilancio della Pubblica istruzione
(come tutte le :precedenti del resto), inqua~
cirata come è nell'attuale piano procedurale
che consente di appro'Vare in precedenza ]

bilanci finanziari ma non permette di ap~
portare alcuna modifica, alcuna dilatazione
lagili :sta1l'z:i'am1entirfilslsarti,tè Ip'€'l'fett:amenrte
inutile. Ser'Ve soltanto, me lo consenta, O'no~
revole [Ministro, a,d ingannare noi stessi e
gli altri, con buona pace 'della democrazia, ,

parlamentare. tCode'sta procedura (è stato
già detto altre volte ma è pur nelcessario
ripeterlo) mortilfica la funzione del Parla-
mento e concorre ad alimentare nella pub~
blica opinione quel senso di di'scredito che
si va sempre più apertamente insinuando
nei cOllfronti delle sue istituzioni. Ntè ci con-
vince la giustificazione addotta dai relatori
di maggioranza dei due rami del [Parlamento
secondo i quali, per usare un'espressione
che ricavo dalla relazione dell'onorevole Ba.
dal ani, l'esame dello stato di previsio,ne rap~
presenterebbe comunque, 'con tutte le riser~
ve espresse, ,« la sede milgliore per discutere
la linea palitica dell'azione ,diretta ad af~
frontare i problemi generali e i problemi
,particolari di ciascun settore della Pubblica
istruzione ». INon ci ,convince, onorevole Mi-
nistro, perohè se 'si vuole ,che la discussione
non resti sul piano di una formale quanto
inutile esercitazione acca'demka, essa de'Ve
precedere, non seguire, l'impostazione delle
linee fondamentali del :bilancio, la cui arti-
colazione anal1tica dovrebbe poi cordspo'll~
dere alle indicazioni emerse dal dibattito in
rapporto all'effettiva, accertata esigenza di
ciascun settore, pur nel quadro del bilancio
generale 'dello Stato. Solo Icosì, onorevole
Ministro, la discussione Isui :bilanci assume~
l'ebbe una funzione preminente sul piano
delle attività ,del IParlamento e attirer~bbe.
.a,l 'cOIn1ma[rio.di quantto 'oggi acoade, a"in1ie~
resse e la partecipazione effettiva di tutto
il Paese. iSolo così uno Stato veramente de~
mocraticoe civile 'può compiere le sue scelte
ed orientare la sua .direzione politica.

Fatta ,questa doverosa, ripetuta, quanto
inutile premessa, (doverosa, per,chè imposta
dalla consapevolezza delle re'sponsaibilità ,del~
la funzione parlamentare; ripetuta, perchè
esprime una lagnanza la .cui eco rimbalza
,c10!stalnte\ITlje'llte,di anno IÌn anno 'in t,utt,i gH
interventi sui bilanci; inutile, perehè l'espe~
rienza chiaramente dimostra l'intenzione del~
l'attuale maggioranza ,governati'Va ,di Ipersi~
stere anche per il prossima avvenire .nella
linea seguita ,dal 'pa8'sato), fatta questa pre~
messa, dicevo, mi .soffermerò su alcune con-
si,derazioni relative ai dati rfor,niti dal bi~
lancio, ampiamente illustrati dagli onorevoli
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relatori can notevole apporto di tabelle, di
grafici, di schemi, di indi'Ci e ,di dotte diva-
gazioni. ,Lavoro invero accurato e paziente,
sulla cui diligenza, almeno, saremmo indotti
ad esprimere un giudizio positiv,o, se non ci
trattenesse il sospetto che tanta mole di dati,
di canfronti, ,di prospetti e di rilevazioni
statistiche miri di fatto a nascondere l'esi.
guità degli stanziamenti, la 'povertà depe
singole voci, la gravità della crisi in cui
versa la scuola, l'insufficienza dei mezzi po.
sti a sua disposizione, malgra,do la 'concIa-
mata intenzione ,di farla oggetto di parti-
colare cura per riparare ai torti del passato
e per riosanarla dai mali presenti.

IIn effetti, tenuta conto del naturale pro~
cesso di espansione della scuola, l'incremento
,del bilancio di quest'anno è inferiore all'in~
dice media di sviluppo che ha caratterizzato
la spesa per la Pubblica istruzione da otto
anni a questa parte; e non ci convince certo,
anzi 'Ci preoccupa di più, la giustilficazione
da voi addatta che quest'anno scatterà il
congegno del piano ,decennale in fa;vore della
scuola. INon ci convince e ci preoccupa, ono-
revole Ministro, non solo percruè abbiamo
parecchi dubbi sulla sua effettiva funziona-
lità, non solo perchè, malgrado le dichia~
razioni, anzi gli impegni d'ormali assunti
dall'onorevole !Ministro e da,]]'onorevole Pre-
sidente della Commissione, temiamo, d'ac-
cordo in questo con gli onorevoli relatori,
che gli sta:nziamenti previsti nel piano fini-
scano per acquistare carattere sostitutivo
anzichè integrativo del bj,]ancio normale del-
la Pubblica istruzione; ma soprattutto per~
c~è l'andamento della discussione in sede
l'eferente ha rivelato un preoccupante orien~
tamentodella maggioranza governativa per
quanto riguarda la destinazione dei fondi,
parte dei quali andrebbero, contro l'esplicita
dj,vieta della norma costituzionale, ad incre-
mentare la già troppo fiorente scuola ,privata
a danno dell'ormai quasi esausta scuola pub-
blica.

!Ma, rimandando al giorno in cui se ne
discuterà in Aula, la battaglia ohe tutto que-
sto settore intende condurre contro l'esten-
sione alla scuola privata di aI.cuni benelfici
che con l'attuazione del piano andrebbero

alla scuola pubblica, io torno allo stato di
previsione che stiamo esaminando per ri-
levare alcuni dati a mio giudizio particolar-
mente 'signifieatiV'i

ìLa spesa per i,l perso.nale è pari al '94,'50
per cento, quella per i servizi al 4,59, quella
relativa a servizi di'versi ammonta allo .0,9.0
per cento. ,La quasi totalità della spesa è
dunque assorbita dal personale; e malgari
fosse sufficiente a sopperire alle fondamen-
tali esigenze di questa categoria! Almeno
avremmo risolto uno ,dei problemi di fondo
della 'scuo.la. Invece, malgrado 1.recenti prov-
vedimenti legislativi, essa resta ancora ina-
deguata allo scopo ,di garantire ai docenti
quell'indipendenza economica che è indispen~
saibile Iperassicurare loro. una condizione di
decoro e ,di prestigio in 'seno alla società.

tMa questa spesa non è considerata «pro-
dutUva» ,dall'e1stensoredella nota prelimi~
nareper il \quale, secondo una terminologia
tecnica consacrata nello stile burocrati,co,
sono «produttive» solo le spese di investi-
mento, ,che nel nostro caso ammontano ap-
pena a1J'll;88 per cento deUa spesa totale.

'so bene chel'estensore non ha 'Voluto deli-
beratamente recare alcuna offesa al perso-
nale della scuola, j,] cui mantenimento sa-
l'ebbe «improduttivo », ma quella terminolo~
gia nasconde, o meglio rivela, una tipica
mentalità del passato, i cui riflessi noi vor~
l'emma vedere eliminati anche dal vocabo-
lario della nostra burocra:zia.

,Perciò, condividendo appieno la proposta
dei relatori, noi -ci auguriamo, onorevole j]V.ii~

nistro,che a partire dal prossimo anno, nella
specitficazione delle singole rubriche del bi-
lancio, si tenga conto che tutta la somma
stanziata per la Pubblica istruzione è pro-
duttiva e non ,sola in senso spirituale, ma
anche in senso strettamente economico.

1ME n IC I, Ministro della pubblica istru
zione. Qualunque somma spesa dai ,poteri
pubbli.ci deve essere produttiva, altrimenti
sarebbe un atto di follia.

IGR A oNA T A. ,La dica ai funzionari che
hanno stilato la nota preliminare. :Noi sia-
ma perfettamente d'accordo su questo con~
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cetto; ma esso non si evince 'dal1a nota pre~
limare.

,M :E D I Gl, Ministro della pubblica istru~

::.ione. Il senatore ,Luigi Einaudi in un suo
scritto molto importante afferma addirittura

'Che Il'aMo più produttiV1o è quella di palga,rl8
le imposte.

G R A .N A T A. Perchè allora i suoi
funzionari adoperano ancora quel linguaggio
convenzionale, contI'o il quale anche i rela~
tOl'i di maggioranza in entrambi i rami del
PiaI'lamen to halnn'O,protestato?

Comunque, non è certo Iquesta la questio~
ne di fondo a cui ,è rivolto il mio intervento"
era soltanto un rilievo margimale. Perciò,
a parte -questa ,divagazione di sapore filolo~
gico, quel che non 'si può condividere con i
relatori è l'ottimistica quanto gratuita affer~
mazione che l'inddenza del 14,0\8 per ,cento
della spesa per la Pubblica istruzione sul bi~
lancio generale dello Stato ~ cito testual~
mente una frase del1'onorevole relatore ~

testimonia lo sforzo compiuto dalla Repub~
blica democratica (leggi ,democratico~cri~
stiana) per l'educazione della gioventù, 8
porterebbe il nostro IPaese al livello dei più
progrediti, 'per quanto rilguarda la ,premì~
nenza concessa alla scuola sulle altre fun~

zi'o:ni del1l'oI1diilllamento c:i,viile.
'Io non so se l'onorevole ,Ministro e ,gli

onorevoli relatori abbiano avuto sott'occhio
il numero 2,7 della «Tribuna» del '5 luglio
19159. L'articolo di prima pagina porta un
titolo assai interessante, anche se in forma
dubitativa: «Un popolo di somari? ». È di
Alberto Sensini. È interessante riprendere
qualche frase di questo articolo: «L'Italia
è al livello dei Paesi demAfrica e del1'Asia
per quanto riguarda la diffusione della cul~
tura ». (Cmnmenti dal centro). Non si tratta
di un'affermazione arbitraria, ma ,di un -cal~
colo preciso fatto sulla base di statistkhe e
di confronti eon gli altri Paesi. «Soltanto
tre o quattro milioni di italiani infatti acqui~
stano liibri, e questa percentuale è minore
(li quella media che si ri'scontra nelle stati~

stiche mondiali, comprendenti anche le zone
sottosviluppate. Un'indagine su 70 mila cam~

,piani, svolta dalmstituto centrale di stati ~

sh;<a, ha messo in luce una 'drammatica ve~
:i'ità. In quattro famiglie italiane su diecI
non entra carta stampata oltre al sussidia~
l'io delle elementari. Nè libri, nè quoHdiani,
nè canzonieri, neanche «fumetti ». C'è di
~iù: questa paurosa ignoranza non dilaga
soltanto tra i contadini e gli operai, ma an~
che nel ceto medio, in quei 40 per cento d;
capi famiglia laureati che non comprano
nemmeno' un libro all'anno. Abbiam-o ancora
5 milioni e mezzo di analfabeti e 7 milioni e
mezzo di semi analfabeti che non hanno su~
perato la terza elementare. Nell'ambito dei
Paesi dell'Europa occidentale, siamo di gran
lunga i più ilgnoranti. La media degli anal~
fabeti ,è infatti bassissima in Germania, in
Olanda ed in Austria, dove la gente che pone
la cracetta al posto della ,firma non supera
il 2 'per cento della popolazione ».

È per questo che non posso condividere
l'ottimismo dell'onorevole relatore, e mi pare
molto più vicino al vero il relatore di mi~
noranza al1a !Camera dei deputati, onorevole
N atta, ,quando afferma che, in base agli in~
dici dei rapporti essenziali (spese per l'istI'u~
zione ~ reddito nazionale :2,7 per cento nel
1915,8;spesa pro capite 'per l'istruzione: cir~
ca 9.000 lire), nOln si .è -ancora molto lontani
dai dati ,che nel 1'9,5,5ci coI.1ocavano, nelle
statistiche ,del1'UNEiSiCO, aI2:2° posto. A
questo proposito mi si consenta il rilievo,
dJie può semb~3iJ:1eluna in'sltnua~ion,e e :non lo
è, della contraddizione in cui si dibatte l'ono~
revole relatore sollecitato da due opposte esi~
.geme: da un lato, ,quella di ottemperare ad
un obbligo politico di parte, che lo costringe
ad esaltare l'opera del Governo a favore del~
la .scuola, dall'altro, 'quella di nOonvenir me~
no alla 'propria ,dignità di uomo della scuola,
esperto dei -suoi mali e delle sue magagne,
,di non tradire la -propria serietà professio~
na,le, delHa quale gli do vo1lentiel'i pie'llaffilen~
te atto. Così, nel1a relazione, accanto aUe so~
lite frasi elogiative di obbligo, troviamo giu~
dizl senza dubbio coraggiosi di questo .ge~
nere; a pagina 9, per quanto riguarda la si~
tuazione odierna l'onorevole relatore dice:
<,NOlinon possiamo che constatare la inade~
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guatezza attuale de11e strutture scolastiche
ita1iane a11e esigenze ,de11a vita moderna ...».

M O N E T II, rela,tore. Ma questo non
implica che non sia Istato fatto nel passato ...

GRANATA. Adesso verrò proprio a
parlare su codesto argomento che lei mette
in evidenza. Per quanto riguar,da ,la scuola
matel1na, l'onorevole relatore dice: «Le ne~
cessità in questo settore de1icatissimo sono
veramente considerevo1i e, se dovessimo ba~
sare le nostre speranze sugli stanziamenti
ordinari, la delusione sarebbe inevitabile ».
A 'pagina ,31, per quanto riguarda le attrez~
zature didattiche de11a scuola media, l'ono~
revole relatore aggiunge la seguente inte~
ressante osservazione: «Nel capitolo 76 si
stanziano Iper la >scuola media li,re 40. mi~
Eoni per l'aoquisto e la conservazione del
:malt,erial1:edidattico, .per !l'a,0qui,srtodei [ib1'i
e de11epubb1icazioni, per manifestazioni 'cul~
turali. ,La somma stanziata è evidentemente
insufficiente per un i.nsegnamento che inten~
da sviluppare la ricerca individuale deglI
alunni. Distribuita la ,Somma fra le varie
scuole, spettano circa 1,9.0.0.0.lire per cia~
scuno. Lo stesso dicasi per il .capitolo 86
nel quale si stanziano per i Licei e gli J:sti~
t uti magistra1i .sa milioni per il materiale
scienWìco e didattico, per i gabinetti scien~
tiJficie le biblioteche, per proiezioni di .ca~
rattere educativo e scientifico ».

Anche per quel che riguarda l'istruzione
superiore, il relatore lamenta «l'inefficienza
de11e dotazioni di base, l',inadeguatezza degli
stanziamenti, la carenza de11e attrezzature
scientiJfiche ». Ora io .chiedo a11'onorevole Mi~
nistro: come può ritenersi seriamente im~

'postato per i fini che intende perseguire, un
bilancio che a'ssegna a ciascuna scuola ap~
pena 119.0.0.0. 1ire a11'anno per l'acquisto e la
conservazione del materiale didattico, per
Il'laoquilsto di Iibri e deUe ,pubblioazlioni, :per
manifestazioni cultura1i, e, ne11a migliore
deIIe :iportesi,ciI1ca'36.0.0.0. Mire ,l':anno pelt' il
materiale IsCÌ1enrtiflicoe dirdarttioo, per i ga~
binetti scientifici e le biblioteche, per proie~
zioni di carattere educativo e s6entiIfico?
Non le sembri irriverente l'accostamento ,

onorevole Ministro, ma 'codesta... generosa
ripartizione e destinazione di fondi mi fa
pensare a11a nonna di un mio giovane amico
che, tuttora, ogni domenica, dopo il con~
sueto fervori.no, g1i consegna cento lire per~
chè ci si vada a divertire fuori tutto il
giorno con gli amici, ammonendolo a non
abbandonarsi a spel"peri inconsulti e ,dan~
nosi 'per la salute. IMa in ogni caso, accanto
al riconoscimento de11e lacune, de11e caren~
ze, delle insufficienze, c'è l'indicazione ,fidu~
ciosa de11'infallibile rimedio: il pi'ano decen~
naIe, il piano IFanfani, che sarebbe ~ !Visto
che siamo in tema di similitudini (e qui
confido nel ben noto senso de11'umorismo del~
l'onorevole Ministro) ~come l'eredità ,de110
zio d'America, lungamente, malinconicamen~
te sognata a so11ievo e conforto de11a me~
diocrità, dello squa110re monotono di una
,grigia esilsltenzla. M,a ora io, mli chi1edo: am~
messo che codesto denaro sia davvero mes~
so a disposizione de11a scuola e sia speso e[~
fettivamenrte nelteffilpo e per 'Ie fimaMrtàipQ'e~
v:ist,e dail!l'a J,e:gge, ba,sterà dò 'a ~imettere
(,come auspica il relatore, che amo citare

testualmente) «la scuola italiana al passo
con la vita politica, sociale ed economica
contempomnea »? Basterà da!Vvero, se non
si affronta, nel quadro di que11a pomposa
cornice 'finanziaria, il problema de11a scelta
(e cito ancora lei, onorevole IMoneti) di « in~
diriz'zi culturali e ,scolastici », ossia, in più
chiari termini, il problema de11'organizza-
zione dei metodi, degli orientamenti e de11e
finalità de11a scuola di ogni ordine e grado,
in una parola il problema della riforma de11a
scuola italiana?

Pur riservandomi di soffermarmi più a
lungo .su questo argomento quando verran~
no in ,discussione i singo1i disegni di legge
su11ascuola de11'obbligo e .sul riordinamento
de11a scuola media superiore, io non posso
non riaffermare, in questa sede, il principio
per cui, a11a base di una riforma veramente
democratica ,de11ascuola, sta la garanzia, da
parte dello :Stato, del rispetto della sua li~
bertà. IMa poichè questo concetto si presta
ad equivoche interpretazioni e ad interes~
sate deformazioni, 'sarà bene tentare di chia~
rirne il senso, l'estensione e i 1imiti, a11a
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luce de11a dottrina e sul piano di una obiet~
tiva :valutazione critica.

n relatore, facendo frequente riferimento
alla Costituzione, insiste con nobili parole
sulla necessità di liberare, per mez'zo deL'a
istruzione, «interiormente l'uomo », asseren~
,do (ed io qui non posso non condividere il
suo pensiero) che «la vita associata di un
popolo è tanto più democratica quanto più
offre a11a persona umana condizioni favo~
revoli a svolgere il più facilmente e perfet~
tamente che sia possibile la propri'a mis~
sione di uomo ». Così dice il relatore, ma,
non ci dice poi, e non può dirlo, invischiato
com'è in que11e contraddizioni cui facevo
cenno poc'anzi, come debba essere organiz-
zata, a suo giudizio, la scuola, perchè adem~
pia degnamente a codesta sua precipua [un~
zione ,di liberare interiormente l'uomo, per
farne il soggetto attivo di una migliore so~
cietà, per fargli conquistare que11a libertà
inte11ettuale che, come dice :Dewey, è il fon~
damento indispensabile de11a vita morale e
deJ p!J:1ogr1eslsoaivirre.

Ed a11ora, per arrivare alle conclusioni
cui la relazione ovviamente non può Iperve~
nire, cominciamo col chiederci: da che cosa
la scuola deve essere libera? O anche: in
che consiste l'effettiva l1bertà de11a scuola
di cui tanto si parla? IQuesta libertà è stata
egualmente invocata e dal pensiero liberale
e dal pensiero cattolico, solo che per i libe-
rali la scuola deve essere liberata ,dal dog~
matismo cattolico, e per i cattolici dalla pre~
minenza de110 Stato laico. Per gli uni biso~
gna ,dunque lasciare a chiunque la facoltà
di insegnare, per gli altri ibisogna sottrarre
la scuola ai pericoli del laicismo statale e
ricondurla ne11'alveo del ma>gistero de11a
Chiesa, depositaria e custode de11a verità
rivelata.

Ora, come non rilevare la duplice contrad~
di7Jione implicita in entrambe le ,dottrine,
dal momento che l'una, la liiberale, nel nomE
deI1a Il'ibertà, :concede Il:af,aooltà di iÌJn:seglna~
re anche dogmaticamente, ossia in modo il~
liberale, mentre l'altra, la cattolica, sotto~
pone la ragione all'autorità che, ,per sua
',stessa de~finiziO!llie,èiJI 'cO'ntrario deiUa H~
bertà?

La pertinace ostinazione propria del P'ar-
tito di maggioranza nel tentare con ogni
mezzo di difendere, di potenziare, invocan~
,òo il rispetto ,della norma 'costituzionale, la
cosiddetta scuola libera, che poi ne11a mag~
gior parte dei casi è scuola confessionale,
mi fa ripensare con amarezza e rinnovata
apprensione alle parole ancora attuali di
Spaventa, il ,quale asse riva che «molti in~
vocano la libertà della scuola come mezzo
per distruggere la libertà medesima ».

A mio giudizio non ha fondamento pe~
dagogico, nè giustÌlfica:zione etico~sociale, la
interpretazione estensiva che si vorrebbe
dare all'articol033 ,della Costituzione, sulla
base del criterio apparentemente legittimo
per cui il padre ha il diritto di scegliere per
il proprio [figlio la scuola che egli ritiene più
opportuna; no,n ha fondamento, specialmen~
te quando a questa scuola, senza ancora una
legge precisa che ne regoli e ne controlli
l'ordinamento ,e la funzionalità, si Ivogliono
concedere le facoftà e le prerogative proprie
solo delle scuole statali.

In questo modo, onorevoli colleghi, noi
corriamo il rischio 'di fare nel nostro ,Paese,
sulla pelle delle nuove generazioni, un pe~
ricolosoesperimento che può portare a di~
sastroseconseguenze per l'avvenire di tutta
la Naz,ione. L'esperimento che è stato pro~
posto, se non ricor,do male, nel'1944 da :Sta~
nislao Fumet, il quale suggeriva di autoriz~
zare scuole libere per ogni partito. IMa così
tutta la scuola diventerebbe inevitabilmente

scuola di parte, l'insegnamento, solo un mez~
zo di propaganda, la formazione dei discentl
rigidamente dogmatica, perchè in ogni caso
la scuola ,di parte, anche se invocata in no~
me della libertà. finisce col diventarne l'asso~
Iuta negazione. E poi, chi ,garantisce in sif~
fatta scuola la libertà del docente e la li~
bertà del ,discente?

Già sappiamo come sia diffireile per l'in~
segnante, oggi, mantenersi veramente libero
nell'attuale scuola di !Stato. Irntanto, non è
assicurata la libertà dal bisogno, che è pure
una fondamentale libertà .che va tenuta in
adeguata considerazione, onorevole 'Ministro,
quando parliamo di libertà nella scuola. Il
mO'desto stipendio che percepisce l'insegnan~
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te non è sufficiente a sapperire al1e comuni
esigenze di v~ta quotidiana, tanto meno glI
consente di acquistare libri, riviste, di 1fre~
quentare teatri, sale da concerto, di visitare
Paesi per al1argare le proprie esper~enze
umane, per Ipemezionare la propria cultura.
Tutto ciò che per altri può essere un lusso,
per il docente dovrebbe essere uno stretto
dovere professionale.

Il vecchio slogan del1a filosoctia che va po~
vera e nuda deve essere de,finitivamente di~
menticato, ,se vogliamo che gli allievi guar~
dina ai loro insegnanti can ammirazione e
con rispetto, riconoscendo in loro l'incarna~
zione del1a cultura, ,l'espressione di un alto
decoro civile, che si estrinseca anche in uno
stato ,di benessere economico, invece di com~
miserare, come purtroppo oggi stesso fanno,
con affettuoso (jampatimento, la loro fati
cosa, travagliata esistenza, trascinata nel
solco di un castante rincrescimento per una
orma!i iI1repaimbiil,esoe[ta Isha;g1}i'arba.

Io vorrei ricordare al1'onorevole Ministro
una pagina, forse dimenticata, ma che mi
pa!r'e tragÌiClamleute latt1ua1le,di Gaetano S:al~
vemini, una pagina scritta nel 1904, relati~
vamente al1e condizioni degli insegnanti nel~
le scuole: «-Prendete un uomo che, nOones~
sendo ,Ministro. ,del1a pubblica istruzione, è
castretto a considerare come tutt'altro che
meschine le questioni economiche, riempite~
gli il capo di questiani martiri'zzanti, per il
canto del fornaio che non 'può pagare, per
le scarpe rotte che non si possono rattop~
pare, per l'inverno che si avvicina minac~
cioso, castringendolo ad ,ammazzarsi .in le~
zion~ private per trovare ,quel denaro che
il pubblico insegnamento non :gli pr,ocura;
toglietegli il tempo e la forza ,fisica per ,can-
tinuare a studiare e per seguire i progressi
del1a scienza ;taglietegli ogni .speranza di
migliore vita; scoraggiatelo, soffacatelo sot~
to privazioni e stenti, e po,i mettetelo in pre~
senza di 30 ragazzi e ditegli: ecco i ,30 !pic~
coli barbari, date ad essi un'anima, create
in lara un pensiero, destate in loro una -co~
~cienza, educate la loro volontà. Questo ~~

cancludeva il Salvemini nel 11904 ~ il mira~
colo .che gli uomini di IStato in IItalia hanno
preteso da noi... ».

,Io debbo dire, ad onore de:gli insegnanti
e ,del1a scuola italiana, che nel1a stragrande
maggioranza dei casi questo miracolo essi
hanno compiuto, pur senza essere santi, con
umiltà e pazienza umana veramente enco~
m~abili.

Ma c',è un'altra libertà che la scuola de~
mocratica deve garantire al docente: quella
di insegnare secondo il proprio ,convinci-
mento. Lo Stato può essere agnostÌiCo, ma
non certamente l'uomo, e tanto mena il da~
cente che nel suo insegnamento estrinseca
tutta il sua manda interiare che .si è alimen~
tata di certezze e di perplessità, che si è
alimentata di credenze e di dubbi, dai quali
valta per volta è sartita una scelta, un in~
,àirizza del1acoscienza, e che ,castituisce pai
il segna preminente del1apersanalità del da~
cente.

Ora, a tutta ciò il docente nan 'può e nan
deve rinunziare, a candiziane naturalmente
che egli nan pretenda che vi rinunzino. altri ,
per sua impasizione. Dice il Barghi, per
quanto riguarda la farmaziOone democratica
dei docenti in una scuola civile e progredita

~ e io.nan creda di travare parale che espri~
mano can maggiarchiarezza un pensiero. che
interamente candivi,da e che perciò riferisca
testualmente ~: «un insegnante che accetti
l'organizzazione autaritaria e gerarchica del~
la scuala tradizionale, che accetti le regale
imposte dal1'alto e le faccia valere ne~ ri~
guardi dei -suoi alunni, difficilmente pra~
muaverà nel sua insegnamento. l'abita del
pensiero. indipendente, del1a ricerca dubitOosa

E' sistematicadel1a saluziane dei 'prablemi »,

« N anè passibile aspettarsi un atteggia~
menta critica ed euristica, liberamente aper~
to. in se,de di educaz,iane ,intel1ettuale, da un
insegnante il quale nan applichi il pensiero.
al1a saluzione dei prablemi essenziali della
sua vita marale, ed accetti in questa dagma~
Licamente il castume e la legge ».

Ora io. chieda: in che tipo. di scuala, in~
se,gnant~ casì farmati, liberi, temprati alla
ricerca persanale e capaci di arientare in
tal senso. i lara giavani allievi, passano. tra~
va re pasta? ,E<videntemente saltanta in una
scuala che ,nan sia dagmatica nel1a sua
struttura e nel1a sua impastaziane, in una
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scuola che non sia di parte, in una .scuolg
cioè in cui nessuna verità venga inse,gnata se
non dopo che tutte siano state poste in dub~
bio; in una scuola entro la quale possano ll~
beramente lottare anche le più iUiiberali dot~
trine, in una scuola che adotti il metodo del~
la dialettica su una ibasecritica di raffronto
di tutti gli orientamenti delle dottrine, di
tutte le conqui'ste della scienza, di tutti i
sentimenti e di tutte le fedi. Onorevole Mi~
nistro, questa non può essere che una scuola
pubblica. E no.n si tema che in una scuola
siffatta possano determinarsi sbandamenti
pericolosi ,delle cosdenze non ancora tem~
prate dei giovani; che ,una tale scuola possa
indurre allo scetticismo o, peggio, all'indo~
lenza. Un pedagogista a me particolarmente
caro, il Gabelli, ha dato un'esauriente ri~
sposta a codesti infondati timori quando
ha chiaramente dimostrato che è molto più
pericolosa una scuola dogmatica per la for~
mazione dei giovani, delle loro coscienze, dei
loro caratteri, che non una scuola impostata
sul piano della libera ricerca. Egli così si
espresse: «I maligni sono quelli che vivono
chiusi in un mondo di loro d'abbrica: i dog~
matici, gli assolutisti del pensiero, gli intoI~
leranti, tutti quelli cui manca ,J'abltudine
della critica e quel sentimento ,dolcemente
malinconico che nasce dall'esperienza delle
cose umane ». iGosì si espresse il Gabelli.
Ed allora, quale scuola può formare giovani
che non siano maligni, cioè che non siano
dogmatici, intransigenti e intolleranti e può
accogliere docenti alperti a tutte le istanze,
liberamente fedeli, ciascuno, alla propria dot~
trina, disposti al raffronto dei propri con~

vincimenti sul piano. della più aperta dia~
lettica? rS'Oltanto la scuola dello Stato o al-
meno quella direttamente co.ntrollata dallo
,Stato ,c;he ,ne f'Ormulli i IPfiOg1l1ammi,che ne
garantisca la libertà ,degli insegnamenti, che
ne stabilisca le retribuzio.ni e, assicurando
la parità di trattamento degH studenti, pre~
tenda la parità del funzionamento.

M E D TtOI, Ministro de:llapubblica istru~
zione. ,Le,i ha citato uno. degli allievi del De
Sanctis ...

G ,RA N A T lA. Io sono indotto a rite~
nere che su questo argomento aJbrbiapiù ra-
gione l'allievo che non il maestro.

1ME J) I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. Il monopolio consente la libertà?

G :RA N A T A. Dello Stato. Lei ha dett0
monopolio, io aggiungo :dello Stato; cioè ,di
quello Stato 'che garantisca tutte le libertà
che le scuole del monopolio co.nfessionale
non possono assicurare.

M E,J) ,I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. Vorreisemplicementedomandarle se
la condizione fondamentale perchè quelle
scuole esistano non è la libertà.

G ,RA N AT A. 'Quella è una libertà pu~
ram ente esteriore.

iME J) I C I, Ministro deUa pubblica istru~
zione. Poche vo.lte ho sentito una 'esposizione
così ,limpida, efficace, convinta deBa neces~
sità della libertà perchè la scuola cresca e
si moltipl,ichi, feconda di beni, ma poi la
conclusione ...

G R A N A T A. Onore,vole Ministro, lei
gioca sui termini: libertà dell'insegnamento
e .libertà nell'insegnamento.. La libe,rtà del~
l'insegnamento è una libertà puramente este~
II'Ii'olreche si iderntif:kla ,con la ,J,ibertà conceslsla
ai genito.ri di avviare i propri fanciulli a
quel tipo ,di scuola che essi ritengono più
adatto. alle loro convinzioni e alle finalità
che intendono perseguire. Ma quella scuola
può essere benissimo una scuola dogmatica
e quindi nel suo interno formerà in modo
illiberale quei giovani. Ed allora che libertà
è codesta? (Interruzione del minist'l"o Me~
dici). Tutti i genitori manderanno i loro
fi,gliuoli nella scuola dello Stato, là dove si
troveranno in aperto contrasto tutte le dot-
trine, tutte le fedi. Ciò formerà liberamente
i giovani che potranno poi, raggiunta la ma~
tudtà, scegliere con maggiore consapevo.lez~
za la loro direzione, accettare con maggi,ore
consaJpevo.lezza le co.n<vinzioni imposte dalle
tradizioni o combatter le; ciò !?,"arantirà il
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divenire democratico della N azione, che è
minacciato dalle cosiddette scuole libere, che
nella maggior parte dei casi sono scuole con ~

fessionaili, Ic10è pelI' 11131101',0slteslsa deifiniz'ione,
scuole dogmatiche. (Interruzione del sena~
tore Donini).

M E n !IrC II, Ministro della 'pubblica istrv'~
zione. ,Risponderò in maniera esauriente an~
ehearlla Isua :intelrl'U'z,ionre, onore'VIoIe Donini.

G ,RlA N A T A. Dalla nostra parte, pur
con tutto H rispetto e l'ammirazione che
nutriamo per 131sua cultura ,e la 'sua com~
petenza, onorevole Ministro, da:lla nostra
parte, sta 131dottrina pedagogica nella sua
espressione più evoluta e mo'derna. Ella do~
vrrà gioGame ml0l1to d'la:stuzila, diabillità, di
intelligenza per convertire a proprio favore
una tesi che dovrebbe trarre dalla dottrina,
che Ie è contraria.

M E. rD 1 C II, Ministro della pubbUca istru~
zione. ,Dalla sua parte sta la verità...

G R A N A T A. Ho detto della dottrina,
non della verità.

M E:D ,J C II, Ministro della pubblica istru~
7ione. Lei è in contraddizione. Ha detto pri~
ma, citando il Gabelli, se non sbaglio,~ che la
scuola non realizza se stessa se non nel dub~
bio. Ora lei afferma che la ,dottrina è da:lla
sua parte. Ha la 'storia, ha la verità, ha la
gloria, ha tutto.

GR A N ,A T A. Parlo di un dubbio me~
todico, non sistematico, perchè evidentemen~
te il dubbio sistematico porterebbe ad uno
scetticismo improduttivo.

M E IDI C I, Ministro della pubblica istru~
zione. Il dubbio socratico: prima credeva di
sapere, ora non sa.

GR A N A T A. ill dubbio socratico è il
mezzo per rag,giungere la verità. È il dubbio
metodico al quale mi riferisco.

ILe dirò di più, che proprio il IGabeHi ,dice
che InOlia:bbi'aIDo bisogTIO dell dubbio ilJ1tel,Iet~

tuale, del quale siamo poveri, mentre pur~
troppo siamo molto ricchi del dubbio della
volontà, cioè del dubbio mo!ale.

Al dubbio intellettuale mi riferivo, che
affonda le sue radici nel dubbio socratico,
nel dubbio meto,dico, fecondo di verità, man
aill'arido dubbio 'silsrbematicodéUasceps:i. Lei
farebbe torto alla mia modestissima prepa~
razione ,se ritenesse che avessi fatto confu~
sione tra runo e ,l'altro tipo di dubbio, come
neanche lei certamente ha fatto, perchè ho
tanto rispetto per la sua dottrina.

Ora, però, mentre io aspetto con sincera
ansia la sua replica su questo punto, con~
fido che lei avrà la cortesia di farmi conti-
nuare per avviarmi alla conclusione. ,Per
quanto riguarda proprio l'affermazione di
principio che costituisce il centro del mio
intervento, io ho detto che solo ,nella ,scuola
dello iStato e in queIla paritaria, per la ,qua~
le presenteremo presto un disegno di legge,
si può realirzzare concretamente quella li~
bertà che è i1 fondamento dell'educazione
civile di una N azione democratica ed è ga~
ranziadelle sue istituzioni, molla del suo
progresso verso forme sempre più elevate
della vita sociale.

Io ricordo a me stesso un brano indimen.
ticabile di Gramsci, il quaIe a questo pro'Po~
sito ha detto ~ e c'è qui la risposta alle
sue obiezioni, onorevole Ministro ~: «ISol~
tanto una scuola democratica, riorganizzata
non 'Soltamto per IClontenlutore mleltodo di irl1~
segnamento, ma anche per la disposizione
dei vari gradi della carriera scolastica, può
cementare l'edilficio della l1'uov'ademocrazia ».
E Gmmsci, nelle sue lunghe meditazioni in
carcere, intuÌ chiaramente che alla base di
tutto rordinamento scolastico deve stare una
scuola unica, che fonda insieme i ragazzi
di tutte le classi sociali ,e li conduca fino
alla soglia ,della scelta professionale.

Questa scuola noi auspichi,amo, per il bene
del nostro popolo. ,Per la sua organizzazione,
convinti di batterci per una nobile e-giusta
causa, abbiamo già presentato concrete 'pro~
poste ed attendiamo che vengano portate
all'esame del Parlamento, fiduciosi nel con~
senso della parte sinceramente democratica
e progressista del nostro Paese. Anche ella,
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onorevole Ministro, nella sua introduzione,
ha detto cose che non possono :non riscuo~
tere unanime consenso. Ella ha affermato
che la scuola moderna non può considerarsi
scuola di élite, nel senso cla.ssista trrud:i:zio-
naIe; che essa deve anzi servire a tutti i
giovani in età scolastica, affinchè le élites SI
formino per un naturale processo di sele~
zione che si estenda a tutti i cittadini; ha
,aff,etrmaboche non sii può ass,i0ur:alre in un
Paese un regime democratico senza che le
ist:i,tuzioni sClollasticheoperino isul:l'iinter:acoJ~
lettività; ha riconosciuto che, per consoli-
dare e difendere la democrazia, è indispen~
sabHe una scuola atta a soddisfare Ie esl~
genze di una generalizzata istruzione di
base, riS'pondente al tipo di società in cui
gli individui sono inseriti. ISono d'rasi che
trovano preciso riscontro nella relazione al
nostro disegno di legge sull'istituzione della
scuola obbligatoria statale, laddove si affer~
ma che «la garanzia di una riforma demo~
cratica della scuola è nella soluzione demo~
cratica del problema dell'istruzione obhliga~
tori a ».

IQuali i11azionl si potrebbero legittima~
mente trarre dalle sue frasi, che io qui
poc'anzi ho pressocchè testualmente citato?
Ohe ella è d'accor-do con noi sulla necessità
di istituire una scuola d'obbligo, sostanzial~
mente unica e statale, che garantisca, ne]
pieno rispetto della libertà di insegnamento,
la formazione di una coscienza morale e ci~
vile unitaria, come fondamento di base per
una partecipazione sempre più consapevol8
del cittadino alla vita della comunità sociale
e che consenta ad ogni alunno, indipenden~
temente dalle sue 'condizioni economiche e
sociali di pa'rtenza, la possibilità di rag~
giungere il massimo cui sia capa,ce di per.
venire in virtù delle sue doti intellettuali e
delle sue particolari attitudini.

In .queS'toIsiamloturhbi,in bUOinacomlp:agmi1a,
perchè io lecito una frase ,di Hessen, che
conferma proprio la validità del nostro as~
serto: «Una scuola veramente democratica
è quella che vuoI dare ad ogni fanciullo il
massimo dell'istruzione che gli spetta, con-
trariamente alla scuola popolare del secolo

,diciannovesimo, che si accontentava di im~
par1Jire lun :minim\o di 'ilstTluz1onea tutti».

,Ma li :siuoi dilslcO'rl8iIPliù IIe'0emti ~ m:i oon~
senta l'insinuazione ~ ci dànno l'impres~
sione che ella stia rivedendo le più aperte
posizioni iniziali...

M E:Di I:C 'I, Ministro della 'pubblica istru~
zione. /Siccome penso che i miei discorsi
siano stati riportati in maniera estremamen..
te inesatta, specialmente alcuni, vorrei pre~
garla di chiedermene il testo.

IGR A N A T A. L'ho ricavato dallo ste~
nografico della IGamera.

M E;D l,C I, Ministro deUa pubblica istru~
zione. Si tra,tta del disco,rso della Camera '?
Va bene, allora.

G R A N A T A. In quella replica mi
pare che lei cominciasse a rivedere già le
aperture ,della sua. posizione iniziale, per
quanto riguarda la scuola d'obbligo. Ho la
impressione che la sua posizione iniziale OH

,M E D I iC I, Ministro de.lla pubbl1:ca istru-

zione. ILe impressioni non servono a niente.

GR A N A T A. È un'impressione fan.
'data su quanto lei ha detto, onorevole Mi~
nistro.

,M E D,I C ,I, Ministr'o della pubblica istru~

zione. Legga, allora 0'0

G R A iN A T A . N on ho portato qui il
resoconto, ma mi riferisco ad un discorsa
che ella conosce meglio di me.

M E ,D ,TC II, Ministro :deUa 1Jubblica istru~
;;ione. Scusi, senatore Granata, ma per ren-
dere fecondo questo dibattito sarebbe bene
costruirlo sulla roccia dei fatti e non sulla
sabbia delle impressioni labili.

iG R A N A T A. Ma io esprimo una mia
impreslsione che sri fonda S<UI~llaIettura del te~
sto del suo ,discorso. Evidentemente lei avrn
dato al suo discorso una signi1ficazione dl~
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versa ed allara patremma discutere. Gamun~
que ella ha qui la sede arppartunaper chia~
rire questi cancetti e per canvincermi del
cantraria. la ne 'sarò lieta nan tanta per me.
ma per le fartune della scuola...

M E iD T C J, Min~st1'o ,della pubblica istru-
;:,ione. ,Per me.

G ,R ,A iN A T A a cui ella è prepaste"
ed anche per leL OuarevoJ.e MinistrO', ha la
fondata canvinzianeche cadesta pracessa di
invaluzione fasse un fatta estremamente
prevedi>bile per chi avesse attentamente me~
,ditata sulla palitica scalastica candatta dalla
sua parte in 'dieci anni di Gaverna. Comun~
que, anarevale Ministro., nai vi ,aspettiamo.
ad una prava impegnativa su questi pra~
blemi di fanda, dalla cui saluziane dipenderà
certamente l'avvenire de.Jle nuave generazia~
ni: libertà dell'insegnamentO', scuala d'ab~
bliga, potenziamenta del1a scuala di Stata,
legge sulla 'parità, stata giuridica e tratta~
menta ecanomica degli insegnanti, rifarma
dei programmi, dei metadi dell'ardinamento
scalastica. Di tutta ciò in verità nella rela~
zione che accampagna la stata di previsiane
della spesa che stiamO' esaminandO' c"è sal~
tanta qualche accenna fugace, cauta, nan
impegnativa. Ma armai ~ ella me ne deve
dare atta ~ siamO' ad una svalta decisiva
nel cammina della maderna civiltà. N on le
sembri azza:rdata, palemica a esagerato il
dilemma, ma le dica: a andiamO' incantra
3ll'avvenire, cercandO' di riguadagnare il
tempO' perduta a noi resteremO' per secali
tagliati fuori dal 'pragressa tecnico, scien~
tifico, culturale del manda maderna. Il pra~
blemadella ,scuola è ag,gi al centra deH'at~
tenziane di tutta il Paese. iNan è certa ca~
desta modesta stato di previsiane che ci af~
fre indicaziani atte a trovare adeguate salu~
ziani, e nemmenO' il piana decennale,che è
saltanta nella migliare deUe ipatesi, la car~
nice finanziaria di un qua:dra di cui tuttara
ignariama 11cantenuta.

Occorre una buana valta affrantare iil
moda arganica ed unitaria la revisiane di
tutto l'attuale ordinamentO' scalastica. Nan
è più tempO' di ambiguità a di reticenze.

Ormai ciascun gruppO' politica deve assu~
mere apertamente le sue respansa:bilità di
frante al Paese, deve affrantare ,consape~
valmente il giudiziO' delle nuave generaziani
il cui avvenire è legata in buna parte alle
nastre prassime 'decisiani. N ai di questa set~
tare, per la parte che <Ci,campete, abbia:ma
trovato già piena accarda e siamO' pranti
canchiari pragrammi e senza riserve men~
talli. Acttendiama 0'1131di 00nas:cere quaM SIOI11'a
i vOistriintendimenti, le vastre prapaste,
anarevali ,cal1eghi di tutti i settari,per l'in.
tegrale soluzione del problema della scuala.

Si,gnar Presidente, anarevali calleghi, il
campianta senatare Banfi, nel ,carsa di un
sua memorabi1e intervento sul bilancia della
Pubblica istruziane del 2,1 attabre 19515, in~
tervento che per essere stata pO'i l'ultima
assume Iper nai il signilfiicata di un nabi,Jis~
sima tesbmentospirituale, illustrò da par
BUOalcuni di questi temi che aggi iO' ho ri~
.preslOcon ben più mO'desta '],ingUla:gglÌo.SlOIn'Ù
del resto i temi di fall'do di tutta la po.li~
tica s'cOilalstioa,che ci div:idaulO ll'erbtame:nte,
anarevoli calleghi della maggiaranza gover~
nativa. Alla vastra castanza nel respingerE
noi di questo ,settore oppaniamo,can aperta
f'ramlchezza e 'prafonda 'comvinziane, ~l 1l10~
stra impegna 'caerente nel ripraporli.

Ma ara mi piace cancludere, riprendendO'
da quel ,discarsa una frase che il senatore
Banfi pranunciò, mentre candannava il can~
fOll"l11ii!srmJo,che m:1Jina0ciJa'V'a, e :fmrttolra vieppiù
minaccia, di appestare l'atmosfera scala,sti~
ca: «Ciascuno di noi ha il ricorda di alcuni
cari, Ìndimenticabili maestri. Eppure le na~
stre idee nan furana e nan sana affattO' iden~
tiche alle lara. Ma essi una casa ci hanno
insegnata, e per questo siamO' lara grati: la
libertà di pensierO', il camggio, il davere di
aff.elrmalre qUleHoche :si pensa. COIn que'slbo
hannO' risvegliata in nai le farze marali c
intellettuali ». Voi mi direte che ciò dipen~
de in buona parte, al di fuori di pravvidenze
legislative a ,di rifarme metadologiche, da
quel complesso di ,doti particalari, ,di qualità
iUmaneche ,cosltitwilsiCIa:noi,l segreta :deil,J.a.p8lr~
sonalità del maestra e gli conferisconO' quel~
la che si suoI chiamare l'arte di insegnare,
e ciò in parte è vera. ,Ma io. credo ferma..
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mente che noi avremo assolto al nostro com~
pita di rappresentanti della Nazione, penso~
si del suo progresso civile, di legislatori, cu~
stadi del suo ordinamenta democratico, se riu~
scirema, rivalutanda la funzione del docente,
Tirfor111landol'ordin,amle:nto IS0olalstico, galran~
tendo la libertà della scuola, a creare le con~
dizioni obiettive perchè un numero sempre
clresoent:e di aivUlnn'Ìpasls:a rilpeveI1e,per i Ij)ro~
pri maestri, con lo stesso amore, press'apoco
quelle stesse parole. Ciò vorrà dire ehe noi
avremo assicurata un'effettiva libertà aUa
scuala e quindi a tutta la N aziane, perchè
,80110un:a Iscuova ilibera, lIlioderna e dvHe può
creare le ,condizioni indispensabili affinchè i
nostri figli e i figli dei nastri lfigli passana
finalmente sentire e trasmettersi l'orgoglia
di chiamarsi col lara nome di uamini. (Vivi
applausi dalla sinistra. M albe congratula~
;;;ioni}.

P R E ISIl D E N T E. ,È iscritto a par~
lare il senatore Bellisario, il quale, nel corso
del suo intervento, svalgerà anche i due or~
,dini del ,giorno da lui presentati, il primo

dei quali insieme con i senatori Cerulli Ire,l~
Ii, Magliano, Militerni, Tirahassi, Balettieri,
Baldini e Zaccari; il secanda insieme con l
senatori Zaccari, \Baldini, Caroli e Donati.

Si dia lettura dei due ordini del giarna.

C E 1MM I, Segretario:

« Il Senato,

cansiderata che la rinascita sociale de~
Mezzagiorno non si raggiunge senza che la
elevaziane economico~saciale delle popolazia~
ni meridionali venga accampagnata e saste~
uuta da una parallela elevaziane del lara
livello culturale, che le metta in gmda di
usufruire dell'opera degli elementi inteIlet~
tualmente più datati;

cansiderata la necessità ormai impraro~
gabile di rivedere e riordinare la distribu~
zione geograJllca degli Istituti superiori di
cultura, in mado da evitare, da una parte,
il superaffallamenta di alcune Università.
come 'quelle dei grandi centri, e da rimedia~
re, dall'altra, alla carenza di alcune regioni

che sano del tutta spravviste di l'stituti uni~
versi t'ari ;

tenuta conta delle nuove provvidenze
che il Gaverna dispone a favare delle Uni~
versità col piano di svHuppo della scuola,
già approvato in sede refe l'ente dalla 6"
Cammissione del ISenato,

Impegna il 'Governo:

.1) ad assumere tutte le iniziative ne~
cessarie per istituire centri di studio uni~
versitaria nelle regioni, ,come l'Abruzzo~
IMo1ise, la Lucania e 'la Calabria, che ne
sono del tutto sprovviste, favarendo in par-
ticolare l'apertura di facaltà ad indirizzo
t'eonlico~lscieIltiflico,a!Ho ISICìQlp:Odi Vienke in~
contro alle nuove e sempre più pressanti
esigenze <della gioventù studiosa delle mede~
sime regioni;

12) a callaborare, attraverso validi e
'tempestivi i,ntelr:venti, 'con gIi E:nti locali,
pubblki e privati, che intendano impegnarsi
in cancrete iniziative rivolte al rag~giungi.
mento dello stesso sCO'po»;

« Il Senato,

considerato che i dipendenti del Mini..
stero de:11a'pubblica istruziane superano la
dfra di: 3.25.000 unità e <Che,da soli, rap-
presentano più di un terza del personale
statale;

considerata la necessità di imprimere
'allI'Amlmin:isltrazione dellva pubblioca is:bruzio~
ne un ritmo di maggiore tempestività G
snellezza nell"assolvimenta delle sue funzion:
sempre più impegnative,

invita il Governo a promuovere un de~
0entlraffilenta de:1fl'ef,unzion'Ì didattiche ed am~
ministrative investendo di più vaste e più
impartanti mansioni e ,competenze gli attua~
li ProvV'edlirtmati ag:li s,t'lidi :OaliJri Tsti:tuendi
organi a carattere regionale, in moda da
rendere l',Amministrazione più idonea ad
assolvere alle sue crescenti respansabilità ».

P RES I D E N T 'EI. Il sleIT1atorleBel~
,lis,arÌJa ha fa;coltà di :par!},aJr'e.
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,B E L L I iS A R I O. Orn,o:revo:rePlre.g'Ì~

dente, signor Ministro del11tapubbU,ca is,tru~
z'io'ne, lonolrevoh Isena,tolrli, molto Ispesso av~
vi'€IIlIe,lin rsede di dis'CIUis:si'onedi bi,lancio ~

ed è naturale che avvenga ~, che alcuni
pl11oblernfi, l:a ,cui IsoluziOlnle iriVielste Ciwr,attere
di D:1iagg:ior:eurr~enZla, Isi ilrrJjpong:amocom mlag~
g'lioI1evi va,oità aill'in te:r:esISle,del paT liament!a,rie
le 10 spingarno, mo:lte volte suo ma;lgirado, a
dimi~wrle Ila sua latrteinz'irolne 'Su questioni di
rea,:raltt8lre paflbiooIa:l1e ,che 'Ìnavvm:1tJi,tla:mlentle

l'O portainoa porr,e di flatto, se non inrtenz:io~
nalmente, in seconda linea la visione unita~
iria led organioa del comipIeslso di 1JUtrtJii pIT'O~
b]emli ,attinenti a quel determinato Iserttore
dell'Amministrazione pubblica del quale si
discute.

Ciò è ta.n;bo più flaci:lle ehe la,vV1eng;aquam.to
più akUlne pa:rt}tcrOllalr1irSli,tuaz'iomlilacquistarno,
neUa propr,i,a s.imgolarrità, oa,ratt,ere di emer~
g'lenz:a. Elppure tè sommamente ,imJpOlrtam.te,
come voi tutti, onorevoli colleghi, mi inse~
~natJe, ohe, speeia:lmjenltre quaJlldo in un deiter~
mi'lllalto settore delIa vita pubblk,a sii man'i~
frelsta:no ISregni eViidrenti d:i Ulna fbralsfiO:rma~
ziorne 'Che ,t,ende a pOI:rrre'im diStcUissli,on,el'()Ir~

dinaa:n!ento delne ,str'uttur:e fOlnda:mlentailli dreU:a
sodetà nlaz'ion3l1e, "non sii perda ,di visita una
visione unitaria e totale dei problemi, in
modo Iche Ia slolluz:ione di 'UIJIOo di a.louni di
t8,ssi non pmti aI1ende'rlne i,llisiol}ubHiallt,ri
di fl11Jaggim peso re graV1irtà.

rQueste c01nsiderazioni penso pOISISianova~
Jere e debbano valere in modo particolare
,oggi, n8l1lnolsrt,mIPiW8I8e,pelT'quell dI'e T:iguar:da

ill mOlndo delll'educa~io[lre t8 deUa ,sC'Uiola,m'Oill~
do per ,slua ,stessa nartlUlra de1icalto 18'driffilCile,
e rtaIe da oO'nd:iz'ionaII1ealHa Ir'adioe :i prog'rl8lss1
<Oi 'l',egrI8lss'i, ~re stals!i IO ,le 'a.SICt8IS'edi tuttla
una comunità democratica.

Oggi da ogni pa:rte <c)iIsi liipetle ,che la scuo~
,Ia irtailli,alnraè in ,c:rilsli;da ,ogn:i parlte Isi awm~
zano richieste sempre più pressanti di rin~
in'OV1amjentodi mezz:i 'e di stlruttu:re; da ogmd
parte ISii :ripete il'appe,uo ia;gl:i uom~rni derUa
rCu!1tulra, del:la politlkla, deill'r8conom\ila per un
riillIJrovwto ,e più dilretto impegmoJ:1le:1 setto(J:'e
,scOlla,s1Jioo;da ,ogni p:a:l1te, più fmte e più
,inslis:tente, :sirinmov,a la rrichi,es1ta agli uo~
mi:ni drena IsC'uollladi luna v:igilla:nt,e pre,slenza
pedagogica, ,cultulia,lle, fl11J01I1ru1e,tal,e da oOliri~

spond2111e alIlte IHUiOv,e e più ,CJomlP}resse e'SIigeu1~

zie ,delllla gioventù odierna.
Olggi, tin generie, il prlOblieill1iade:lla scuola

S'Uisoiltanei div,eTlS'i ,sltrlati d8l1I'rOlpliilllionep'ub~
bIirCiaun lint8iTIBsrsrenuovo ehe <t'mo a qualche
,teITJjpof'a ,sarebbe s,tato fo:rseurtop:i,srtioo ,spe~
rare. Oggi non avvertiamo, ad esempio, nel
mondo deU',eoornomjia e deHa pl'oduz'ilolne, un
llairgo le ,serio inter:t~eslsleper i prlObil:em\ideMa
'is,bruzli'Olnepubbllica le de:Ma ,Sr(moila.Cimtle af~
fermazio.ni in IselliSOpositlivo Clirloalia p'rodut~
,tività deUe speSre rswl,a,srtiche, ,che oggli :ri~
corrono con sempre maggiore frequenza
sUIHa hOCJcladegli uomini della finalnza, Sra~
:rebbel~o ,8t'aire cornsiidemte da ,e~,si stessi ~

occorre riconoscerlo ~ ben strane ed avven~
tate ,Slino la pochi a,l1'l1'ifa, ,almeno :in ItaUia,
dOV1e:tmadiz'ionailirTIienrte,a causa 1n prairie di
un ce!rto qual pra,gmatlisll11,o indafflalrato dell
mlOrndo dell'ec'onomia, le sp.ese per Ila srCuol,a
eralno state oomlsiderla.te ThetUabilanda fi'nan~
z'ia:l1ia deJt1a N az10ne un peso. da StOpprolrt'a,re
paziI2Inlt,em/entei:n parssiv1ità, 'O 'a volte una
graziosla ,elarg'iziione del mondo del negotium,
gonfio ,e limpettiibo di oonm~e;tezza, <alImondo
del},l'otium, vt8llleggi:amt,enelle laerele ,s£,e:re del-
l'a,strlabtezz1a, iinconeludem t,e.

Per fortuna, alcuni elementicongi'unturaH,
anche rse prlelgni di amiPM re p,rofond:i SV111u.ppi
nell fut1ulr'O, Icome Il'ravvlenbodell',alu:!Jomlazion:e
nel mondo del,lta teenica 'e del Ilavolno, il pa~
rlaUel<olintervento delil',e,118ltbronrkae dell:l'ien8iT-
gila nud,ear'e nel C'ampo deilla rioerca sÒentj~
fic,a ,e d'eIrllapriOduzione, ,},a rCI'!eaz'1Jon,edel Mlelr-
cato comune europeo con tutte le importanti
conseguenze nleil setrtorle dl811laqua1llificazione

'e de'ltladiist:ribuzli,one ,dei lavoratorli, hanno
agito, ,s,i,a pure dal,l',elsterno, 'Crome eil,emento
di ,gpinta in sienso oomV1Eòlrgenteper un IJ:'li'a,c-
,cosrta[lljernibo,vlorT,ei dt1rre per Ulna Tiooncillia-
zr1one, del ll1/Olndodella ,culrtUlrrae dena sc'UolI.a
oorn i,l mondo del:la pl1oduzione e del ~avoTo.

Tut1Jo quesito rè lindubbiam:ente oomfortante
le apre r}',animo degGli IUlomlinlipiù pensoSii e
l]'1e,sponrsahili aHa Ispemanza n,ell'app:rorss:imjarsi
di un tempo in -cui daUa f'Usione viv:a dene
forzle derlla Icultu::ra ,e del Ùiavol1o-la g1iovarn,e
RlepubbiHca :ita:1iama trovi alimento per C:l1e~
IEjoerlenel v,igore di ,wUitentica democra:z.rila.

T1u:ttavia rè '8's:tl1emamente -i'lnpolTlbau1te, a
questo punto, mantenerle 'Un atteggiame:nto
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di iClonsapeVlo1ew,gHalnza ,e ,non Jasclialrsi an~
da11e a f'ad1i quanta per1colosleli,l!luslioni.Bi-
Isogna 'a quesito. punto, (Jo.n ehi,a.l'ezzla e fer~
mezza, mettelrci lin guardia di f,r,onrt:;,ea iSa~
~UZliO!Ilii,emipi'fieameme ,aut,amatd,cne del gir'Os~
ISO.p/I1obi1emaehe è 'a11a bruse di og1lli oI1gam.iz~
zaziane demacratka, cio.è del prablema dei
rapparti tra cultura e lavara. Bisogna dire
chiara a nai stessi che questa prablema~nansi
risolve candizionandOlla dall'esterna anche se,
talune situazianico.ntingenti, came quelle alle
quali ha precedentemente accennata, passano.
facilitarne ed accelerarne la saluziane. Biso~
gna di,r,e ,chi'a:ro 'a no.i stessi che questo pra~
bile1ll1/asi :risolve, nelfla ,sua Isostanza, sOllo
qua~da Sii 'sono pI1eeislati ,'l1'uO"\7IamJent,e<Jon
[)Jettiezzail ,signli<ficartOl18 li,l vaIOIre dei due
11emnlinriche €'I:1ti:t1aJnaIi'll rappamto, .cultura e
JaVlOfo, :nonchè 'il signi,fic,a:to. € >il vallme del
rlapPOlrrto. 'stesso.

S,o ,che il di'sclol11So.,a questo. pun'to Sii fa
direttaa11len,te ideo:1ag'i,co.; so. .che l' argomen ~

taz:Ìi(me € Ila ,definizione, ,a questa punto, si
fanno iml111iediartamel1'te di'saimin,anti ; ma
d"wl1Jm pa:I1te,che Viale discmtel11e e piOlemiz~
ZalI1eSIUIquestioni 0anseguenzi,aH, quando. tri~
manga 11118.1vagio. le In~Windefinito. H discorso
suiprlindpi?

Se 11'ono.I1evIQI]ePI11es.idellltemi pe,rmetrte urna
b11e'VIepareniJJes.i, ,to. va:l1I1ei'00g1,iere il'o0aarsiio~
ne pelr l11ingraZJia,I1ei,l :slenattore Granruta che
IOIrlOI1a -ci ha f:a1:rtJaun di'sCOI11S0:ne,lquale ha
avuta fl'Qnlelstà di ,espir:imler,e oOinchi,al11ezza ,e
(Jan pa110la VleI1amlente fOl'birta 'lia lSlua posi~
zione di princlipio ,e 'que,llla di tutta la palrte
d1!e .egli ha deljjtodi :rappll1es,enta11e lin queslta
ques:t1ane ~OIsì diffkiIe ,e d<el1ioa:ba,qualle è
,qUleJlladelll'educlaziirone s<Ciala,st1oa.

Noi p11endiama IaIttodi queste d:ir0hilalra~
zioll'i: rbal11tOlpiù Iche i10 pensaViO di inrterr~
V;enil11e.e Ista illlrbelr\1em.,ellldopI1OpI1:Ìialin questa
,sensa. !È IgimutOl :illlfatrti lil :mamenrbo Ii'll cui
<Ciascuna pa,I1te ,drev;edime ehi,aramleiIlte quel[o
che pe!llisa, nQI'llsOllrbalnto,sug,li Isrbrumlenti che
noi V1og,l]amo USlal~eper 'quello ,che migua,l1da
a',edu~azilone ,e .la scuol}a, mia eSlsenZ1i:a[rmlffil:be
,sui lfini Vle11Sa:i q<Ulal,irei vogliarrnlO di111ig,e're,
~n modo. 'Ché ill papolo :itlalliano pos'sagiudi~
'CalI1e:e IS(Je:gl1ireredi 'OOill1Segulenza.Quindi mi
perrmletta ,di ll'ling,11azial1eIl'onQI1evoIe Gm:nata
e di pi11enderle atto deHé ,SUledichi:aTiaz1onli, ma

.llIatu:ralmjente pre~i:sa,ndo bene ,che, la questa
pUlnrbo, lIe Inolsltl1e posizi1oni sono fondamlen~
talmente antitetichie a quel/le da .lui 6's.pil'lesse.

G R A rN A T A. ISUturtta?

B Er L L I <SA R, I O. Sulle quersltionli di
plI1incipia e di tini. 110 sto di,<,enda, s.enatare
Grainarba, ,che è giun,'bo p11o:pmio i,l mQmjento
Inel q Ulall,eill nostro. d:ÌiSr0aII'iSIOde Viev,elm'elre non
tanta sul mezzi e ,sulla metOldalogia, quanta
Isui lfini :ai ,qualllivogHaffiJa ,indirizz.are Ila 'S'Clua~
fliaitalilaua. m iin rques.ta senso ilO ISOIttollineo
11'imlPortafllZJa,della isua dichia\I1aZiilane di que~
stia malttiJna, rHeVianda a.Itir'elsìIla d,isloorrda.m~a,
anzi l'antiteticità, deUa nostra PQsizione nei
oonfronti di queUa ,che '6I11la,così 'chia:ramlente
ha 'espl11erssalin questa Isede.

iÈ VrmlOrehe <Ci/sono qU:6I8tiQni di c:ararttlere
terclnirGoIlia'cUlilopi.nabiHtà :ilan :im.peg1ll'al'ideQ~
11ogia, ma lalllia nne hisogil1!a irioonaS'clelI1eche
lIe 'Q!uestionli mjetodologiche, pur '001ns.ervalllda
~una 10.1110.lim)paTltanza, o:na:ntenganlO Slem[p,re
un valore strumenta,le.

Se ad esempio. volessimo. impegnarci in
pna ,discussiQne sul modo. e sui termini can

.cui debba r0arnlfi,gurJ:'lalris,ioggi lim ItaEa J'i,st\r'U~
z!ione pr:o.f,esrs:iol1Ja,l,e(e Ita dQVlI'IeIITl\OIf,are qUian~
da, rtna pOGo., veDrà p,rles/e'lltlata al'1<eOam;err:e
H ,d:ÌisegmOldi /lieg~e ,che è 'giià 'stata applrQn~
iba:ta dal Gto.Vl8rmo).ognUlno di :nali pot'I1ebbe
leS1primjem IOpÌ'n'Ì!anii,e pal1eri diVien5i, e forse
legUiwllmJente apprezzabriili, su ques:Uo.nridi me.
rbOldOllogiLa<Odi didart1J:Ìi(JaplI1of'6Is,siania,le,ov~
VlerlO aIT1CiOI1aISU qU1elsrbira[]Jidi redi'liZ1i,a e di at~

:bI1eZZiatlUlra;mia bi,slOgna ,a:l,loIsteSrSOIllliado Ti~
canoscere ,che, fina a quando. nOon si sia pre~
~ciislruto,(Jan ,chi!alI1ezza lill ,sigillificata led i,l v:a~
~ore di un'a Icultura prof'8ssl:Ìian:al<e,pier qUlan~
to. essa incj,da nella educaziane demQcratica
de~ giova'l1Ji rllavIOfr:artori,non !sarà poslsribHe
l(Jan'VIOlgi}ira:regr1i IstI1Uilll1entlial :fine, e Iflimarrrà
sremlp11e p11eSlente ,ed operante il per1cQ~o di
rcadere n~l oanrbingentilsmo. ,e di 11imlanere
,nelll,a pirov\1islodetà.

iAncQra: Ise vOllessima ,riproporre seria-
mente il prablema del rapporto. tra scuola
statale e scuala nQn stable, e credo che sarà
necessaria farlQ in Qccasio.ne della prassima
discussiane in Aula del piano. della scuola
(lo. S'tessa onQrevale Granata precedente~



Sematol della Repubblica lÌl Legislatura~ 7447 ~

7 LUGLIO 1959159a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

menrte ha pll'omesso di int~rVleniI~e più dirert~
tamente su questo problema), in ta1 caso,
pr'Obablhnente, IIa d<i,s,cuSisw'llleacquist1elrlebbe
Isubirbo i toni più aoces,i. IEjppure ~o pen,so
che ,siamo ,tutrbi convinti, :anche g1li onol'evoli
deidiVlelrlSli sl~'trt<Olrid8l1:I'opposlizi'o'lle, che que~
sto problema si rivolse in via preliminare
quando ,sii d:khiam la prop'l1ia pOls,izione cir-
ca ,la oonc'ez.ione ,de,Ha pel1snna 'um:allla, d.ellla
famiglia, dello Stato e dei 10'1'0rispettivi di~
ritti e doveri. Così ,potremo a,ddentrarci an~
che nella considerazione dell'altro probIema

~ ormai attualissimo e dibattutissimo, aill~

che da parte della stampa di informazione ~

del rapporto tra educazione umanistica ed
educazione tecnica; prnblema che nasce nella
scuoIa dagli 1.:1 ai 14 anni, per ingrandirsi
IseI11jpl1epiù nel 00iTSIQdeUe ISiGuo~,esecondarie
supelr1lori fino ,a'III'Uniw~Iisità. E; anche que~
sto dOVirem(l11Jofare rin 10003lS,1<0[1ede:lrla di~
s,cu:ssiolnle ,tanto deli di,sleginlidi ileg-g;e \l18!latlivi
13:1'l'riordinamento deIIe diw~rsle scmoIe già
presentati o da presentar,si da parte del Go~
Vie.rno, quanto dellllo srtesslo piano deJ,Ia SICUO~
Ia. Tuttlavia ,SOino CIE~rtod1!e ranche e, dir1ei,
!spedalmente, lin Iquesto .oa:tnjpo, lIe diverse po~
,siz,ioni ,si deE'lli8!ano 'alI punto di parrtJemzla
quando si derbelrmin'a ,che oosa sig:nirfica e che
oOlsa valIe Il',educazI10ne unlja:nistica; che oosa
sig:ni[1oa e d1Je ,cosa Viale Il',educazione tle'mli~
ca; ,che 'OOSla.s:ignilfica ,e Iche <cosa v:a,l'e i,l \rla;p~
por/to rtra l'una le l'I3:ltra.

Dunque ,i:! di,soOirs.o, IIo l1ipeto, d oonduee
:i.nev,i'ba:biÌilmem1JeIsul te.rl1eno iideiOlIog;ioo.D'al~
tl1a pa:rlte, oomle pODl1ebbe lessere d'iv,elIisamlen~
!te qua:ndo si p'3:rrl,adi ,ediUca~~olliee di slcuO'la?
Io pell:SO ,anzli ~ e in qUlesto ,s'enslOmi 00n~
gira1mlaVlo precledentemenrtJe ,001'slem3lDOrleGra~
nata ~ che sia quanto mai utile oggi, tenuto
,conto deli!,a 'rii,siOllrunzache i,l prob1ema dena

reduC'azI1011e'e derllla ISCJuo},aSlemiprle più ila,rga~
mente acquista nell'opin.ione pubblica del
Paeise, 'Una rinnova:t,a dicJ:ri'3Iraziomre di p'rim~
cipi in questa materia da parte delle di~

v'ensle rappIieslentanZle paHtkhe del P,arrla~
mento.

N pO'polo itahano ogg:i mon iCÌcrui,ede sol~
tanto che cosa vogliamo fare di questa o
di quella scu.ola, di questa o di quella istitu~
zione educativa, ma ci chiede anzitutto e
soprattutto che cosa vogliamo fare dei suoi

,figli, dov,e ill voglli,amo condulrl1e, quale s,tra~

da vogl.iamlO la:piri1rieper ill ,Inro avvemire.
81e, ,ad eSlem;pio, i~l ,coill(Ulnista, 1m nome dei

pro.pri principi !CJoilllettiVlÌ:stki,o i'l libera.le,
rin nOITllle,del pI'opri principi indivliduarlist<ÌCiÌ

~ e lo dico veramente senza spirito pole~

mica ~, nega la pIiiorità del diritto~,dovere
oducativo della famiglia, nega l'inalienabi~
lità e l'inviola!bilità di questo diritto..Jdovere,
è bene che og1gi si rinnovi con chiarezza
tale dichiarazione in modo che il popolo sap~
pia discernere con esattezza le diverse po~
sliziollli 18 ,slappi:a ,f1egOllan:,siin C'ons,eguemza
nel1le ISiues,celrtJe.Così, Ise ill oarttohco, in nome
del SIUOpemsonalli,sITlllo:spl<ri,tua:l1stioo, neg:a la
pIiimità ,deld:i,Iiitbo~doVier,e ,educatiV1o deJlo
Stato ,neri ,clom['ronlti di queli!o dellla farnri,gli<a,
è bene oggi crue ,anche da paTite ISUlaSii rin-
novli .Ia :sua di,chiarazione lesprli<Cita in que~

'Sito Sienso, in !ill!odo ,cbe 'il popollo pos,sla giu~

diclal'e le ,soeglli'8II1e.
I:nsIOOllIITJJa,ornoll1ev.oliC'o:lll,e'ghi,la me preme

di Irichi,amarle l' atDen~~oml8 di quelsta ono.re-
Vlo.le A,s:Slem!bJeaIsu,l,la necessità dli Tipreslen~
taTe oggi 'wl pnporlo ,i1Jarli:aillioil pTob:ltenlja del~
i!',educ:az!iJone della ,souola, jJll tut,ta r,impor-
rtanzla deiUa SiUla'es,senza ,e delrI.e sue oom,s18-
,guenzle, in vermini ,di v'erità le di chim'lezza.
E a ,queslt'O fiJnle pemlso non ba,srbino J,e cita-
zioni di df:rle, di darti, di Iri1evazioni stat,i~
,sUche, tutte ,cose ut:ili le ,niecessla,rLe, ma in~
Isuffi.c:i'enti. A q<ueslto fiJn1eISliesig;e iÌ.nnanzitlut-
to che ciascuno rinnovi di fronte al pO'polo
italiano la propria dichiarazione di princi~
pio in modo che questo a:bbia nene sue mani
lo strumento discriminante per sceverare e
per operare con consapevolezza le sue scalte.

rSappilamlo tmrt1:Ji,olllO're'Voli ,cloil1eghi, qUlanrto
possl3In? diventare deforrm,anti Igli OicchiaJi
deIla SltatilsrtJica, quando 1e ,l<enrti 'rima.ngano
appannate dai veli del partito preso, daH'in~
teresse demagogico di certe posizioni pre~
giudizliarl:i voll<urbamente 'i,ncontroll:ate, di cerrtJe
posizioni aprioristiche, tanto più ins,istente~

mjffillte affiermlate quanDo meno ,seri.amemrbe ve~
'rirfioatle.

Natul1alme:nte, nom dmrtendo dil1e ,cOonque~
SitO.,che slia nr8lCìe,sslalriotrasformlalr.e ]1 dibalt~
r1Jito pal1}<amie:ntall1ei'llurnla disputa filosofiela.
Nom è 'neCìeslsalr'Ì-o.Ba,sta che da <CÌas,cumapar~
te ,si 'rrirafflermlrnoIe proprlie ,ide,e fonda:mrenrbali
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eon omesrtà e ,chi'aJvezza. SaT:aJllno pO'i i diversi
ol'gani di linfornnlazlion'e!, rim piartLoOll:al1e la
s:bamjp.a, a .d:iffiOlnderIe lin mez~o all p~pollo, in

mO'dIOda ISlUisdltalrnle1'inter.es,se 'e da s'enSlibi~
liizz,a'rnel'iarb:benzruOlne.

Sle in questa ISlede mi foslSe p1elmnles,sodi
:riVio!lg1e,l'Ielun lappe1lrlaai 'gLOII\na,l:isrti,di:l'Ie~:

'scI'liViete, parrll,ate all papolllO derlIre OOlSlein1!Por~
tallllti, ranche Ise dHncrHIi; pla1:11artJelail poplOlo
deLle cOIsre;pII'Iofornde,ed 'elss1enziaH; sOIH'e'cita~
rtJero 3.l1eragilI1e 191oou1namjente di f'l'onte ai
più 'grlamdi pl1obl1eimli; gping,et,ell0 a pOll1si a
p3ll'la,g,on!ecrortl ti :supmmji ViaJIori dellla vita.
A.lssOilVlel1etein talI modo, nella IT1iantileiI'lapiù
nobi,le, ,Ia vostl1a funzdJOllie, ,che nlOn è !SoloO
queHa di lesplrirmJelre:la Hbel'ità, mIa queMa di
f,a:111anrasclell'lee di fa:1111aICI'IeS,Clerrenelrla con-
,sapevlollezz:a del popolo.

Els1srte, 'O'nol1evOili(iO'Ileglri, UiIla forma di
p3lteil'nall:i!SJllio,da Icon:sliderall1sisleoondo me tira
~e più 'Ì<nsidLos'e,,se non IIa Pliù IÌinsLdiolsa, che
da Isecolli pesa Is,ul nos:bl1o popoLa e .che abbria~
II11jOderi Viruta da ,certe d'iOr:rnje(1eterÌ!olri dreH,a
lliostra tradizione 'Umiani,S1tka; una fO'rma d,i
p:rute:rna,IisTIJ1opier >CIui'g1Ii lel1uditi, g10nfi di
presUlnzlione !i1ntell1Iettua:H.srtka,mia veri 3Illial~
f,abetri ,delllO :Slprurita, hanno per ,secOlli mJa~ti~
ficartJo Ilia ISlapi'enza genuina del I10srt:ro popo~
110,lalscilandol10 pdva, perchè ~a:n 110:ritene-
van.o degno, di queglri ,strumenti di :inf'Oi'~
maziOlne le di istruzion,e di 'cuielssli ~wev'ana

tant'O abursraroo.
Tuttoma, p'UTtroPP'O, noi :silamJO,cOistI1etti a

oonstatal1e qUaJll~a :inse[1sibi:lità e quanitla in~
diff,eI1e[]'za pelrmallllg'an.o ,in oerti ISrettori dreNa
oosiddetta ,classle lim:beHet,tuall1e,di f'!'lOmiteaHa
irstanza culturale che sale dal popalo sempre
Pliù urg1ente ,ed imp'er~osa 18 ohe ,chiéde g,~u~
stiziia re rSlOddisf1azi'o'ne.Gi'ursrtizli,a e soddiisd'a~
zimlie per il sa{~l1osanta diLrittochie l:a pe:rsona
IUmana ha di sViollge'rsi neIIa pi1enrezz:a delle
sUre 'conquilste Ispd,r,itua,u.

P,eIIW.lettete, 'OllialI'eVOIli'I1el:aJtari, éhe in pira~

p'OISìLrtoli'O lIl'l,i 'cOiIlgmtu1i con vai ,nlOn ISIO/l'OpelI'

aVier piI1es,entata la~ Senruto una TIe,lazio:ne ve~
I1a:II11entep'r1egevole per 'chia'l1ezza di impo~
,staz:ione ,e di trarbtaz:ione dei div,erI'lsi pil1obi}e~
mi :)}ÌguaJrdantli 1'ils,truz:i:one pubbHc:a, ma lan~
ehe e primdpaImenve pier averIla f,atta prl1ece~
dere da una ,premessa che le dà veramen~
ie un tano di novità e di attualità e le

tagìlie queI sapare un p.o' ragLonieristico

che hanno di 'Salto le relazioni di bilancia.
Om, a mia avvi!so, ill tono è dava dallrl'aver
di'I1e,ttamente ,e ,chiruramente indielalbo lllierUa
<cultura H fondam,entarle tra i beni slOcilaH
18n,ell1l'iaver'esprlicitamJente rLaff,eil"lI1!atai,l rap~
pOl1ta di lin'trerdipen,denz:a 1Jl1a curlturra e de~

mioclrazia, per 'cui Il'Urna è 'inrconloerpibHe e
:i:ll'arttuabi,l:e'Slenza ['a,ltra.

iP,el1mett,ete, onol'levo1i relatOlri, ,che io ri~
,llegga bI'levem,ente lakune .deH1evosrbI1ee,s.prI1es~
,si:oni :più saHenti, a 'Collisoùlazione mia e di

qU3lnti ,credona lS'ilncer:amJente neH',i'l1:dils,so~u~
.bi:1ità del Viinoalo che iliega 'cU!lrturla e dema~
ClI'Iaz:ila.

«T:I1a que,s,ti :bend. sociali ~ ViO:Ìavete
scritto ~ rOllldamlellitaIeè senza dubbi:o l:a
oultulra d1:e togli:e ,l'uomia dall'inf anzi:a spi ~

ritula1e e :ne fa oen:bl1o'PI1apUllsoI1edi vita dell,la
wmunità di cui fa 'Parte. È :così, onarevoli
senatori, che 'si !fanda veramente e 'stabil~

mentel:a demO'crazia, poichè 'ca;duche sana le
forme esteriori neUe :quali ,la .Jtbertà trova.
resprlels'slione re tutela, qUlando eSlse Ta,'PpI1esen~
;billa },a Iconseguita marburirtà di pochi, :mle'!l~
ilIDe11eg1I1aJlldimasse 'l'I6sta;no :slpi11ituaIffilente
inferiori alla loro istituziane ».

110InOln ,so, 10ilwI1evalli'1101.rutori,qualle !l'iso~
nalIlza POISlsono 'avere queste vostre pal101e

,in Icerlhi lamJbiienti della cultura !IlrOrstII'laJlla,in~
guaribilmente amma;lati di una sorta di epi~
cureismo inteHettuale, che tutto Iquella che

Iriesoe a cO'noseeI'ie Iselqrues,tlI1a,elgoistilcamente,
sommamente pago di goderne carne bene
esclusivo, senza nulla donare, quasi .che la

grettezza del ,cuore le dlella menrbe pOSIS1aes~
Isel1eCap3lCie di :soft1ocaJl1eil ,1'8IspdI1ailIlfini1Ja
del.1a Vie'I'Iità.

,Ma non ,impOlrta: ogni lepaca ha ravuta lÌ
ISlmiplaJr3lssliti delll,a oUl1tum, i facÌ'lloni pIT"e~
suntuasi, che con la lara scienza di accatto
p:r1etbendoln.o,di 'Cionfiondel1e ri veri sap'ienti.
IITliPoI1tamvei,nVielceè 'clue og1g1i:ùlv,e:I1Osapiente
II1icmIrlinmwi '3.11'suo Icoa:n!pito eduClrutivo, ma
lanzi apY!a ill suo ,cUrore 81111'3.1111110uama, in ma~
do da 'a:iuta:rlo, in sprirrito di flrrute:l1llità, a
VirlliCe11e1l'ia;nalfaiberbiISmjade1Io spirI1irbo,oeI1ba~
mient,e più ma'1elficiole funesto di quel1lo ~tru4
mental1e.
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Infatti, ,l'ialutenrt;ILclademjoC'l1azia nalSlce e
oreSICie s,oltJa:nrto quando ilia '00mulliità i&oclilwle
pomga l"indiividuo in g1rado di plaJrrtecipaLre
:ali beTIj delH'linltenetto le dello Is,pirito e di als~
s'imIHall1e, neIva pl1op1ria esperi,ell1za, ['espe~
rÌiE'Illzaco:nquistatr:Lc,e dei ,supremi vla:1oll1iope~
YI3;ti d8;.g1liuomini che ,lo <C!ic[1condanolei dallIe
g1€ner1az;ioni dJJe ,10ha,nno pre0Bduto nel tem~
po. Se è Vlell'Oche l!a sltoria è 11asoci<ariltà pro~
ietltata nell teIDIPo, penso ,che nom ISlianec'elssa~
rio sottoscriv,ere sic et simpliciter l'e CiOill~
clusÌionli dealo ,stmidsmo per di,chia:mil'le 1.0
immenso va'lol1e deJlla .storia prer la cmsdta
d€lID!ocratli'0a di IUn pO'pOllo:Ìin olima di genui~
na ICJu1tuma.

Voi, lonorevoli Ir'el1aJtol'ii,lavete serittO' che
:il pll1oblIem,adel:lla demiOlcr:azi:a è anzituitrto un
pl'OIblema di !eduOaZliollie del popolo led avete
ammonito gli uomini politici ed il Governo
a mon manca:l1e agl'i lappuntamenti ,che la sto~
l1ila dà ag1l:i IUiOiITllitni. Ebbene, a mie slemibm
che ,l'ora d€ll1a SicUiollaISii!agià Isuonata d'a un
pezzo per ill nosb:m porplOi10.SUamlo atrbenrti a

n'On laJrriVlalre talrdi a questo d1Je, a m,io av~
visro, è il più dedsivo deg11i lappuntla:mlenti.

Lo ISltesls.oonol1evol1e MlinistJl10 ha ciOTlaggio~
sa:mlente dernuitllC'iato neQ 'suo dlisoOir:so aililla
Owml8l11a,che ;1a scmo[la negli ultimi cento iamni
Illon ha pl1og,redit.o in Itarlia con 10 slbe>SISO
l'ritmo Iregilstr'aiJolsi ,neUo 'svdilu,ppo di alli,l'i
Bettori della vita nazionale. Noi siamo grati
rallil'onOI1eVlOOeM!ini,g,tro diqUi8>sta dkhiama~
:òione, che l1iv,ela in 'lui non s'0ù:tanto il ben
Inorto .senso di ,s,chilerttezza e di obi'ettiVlità,
,che 11egola in ogni campo Ila .suaattiviltà di

uomfO di Governo, ma 'essernzira:lmemte ila ICO~
8'0i,enza vigHan<te dell'orra ,che Vlolge e ~a vo~
i1cmtà xlirsrOlhLtadi pll1ocle~e'I1ecom spleditezza
pisr rigua,dagn!are rilltempo perduto. Sii tratta
naltu:r3Jlmenif;e di ,s:budi8:I1e 'Gon a,ttenz.ione i
i!l1(8'zz.i,,gli Istruroent:i,affinchè essri mianrten~
gano quell'agilità, quella flessibilità che li
renda sempre atti a condur,re allo scopo.

Oertame.nte lil dis001rso sui mezzi da ado~
perare, anche se subordinato nei confronti
eli quello che riguarda i fini da raggiungere,
non è meno importante. A mio avviso, fin da
oggi possliamo rutillrizZlarne ,alc,u,llii che rabbia~
mo già la ,nostra dirspos,izi,one ,ed app!J"lontarne
altmi senza andare inCiOlntro ad 1nslUperabiU
difficoltà.

Da parlt'e mlia md permetto di indi,care
bl1ev8ImJEmtequeNi che mi semlbra possa:no
sV<Ollgere glià dia ora {;on reffkla0ia ~a 11011''0
funzione. Il primo è ['a ,sC'uoll:adell'obbligo.

N'On spernderò moIte p1amle 311:riguacrdo, giac~
,chè mo,Irtoè già sltato detto le sor:itto e mlOilto
rsri drirà e ,S'i slcrivlerà. La pl10ssima discUis~
sion18 in ,Senato Ir:elartiVlaa,IIra s,0uolla dagIii 11
ari 14 Ianni ei f,olrnirà l'oocasione di dedderre
surHra ques,tione. Mi preme soltanto, ,in que~
sto m~mento, di ,sottolir1J8'aJl1eil',importanza
di questa Iscuola quaIe prirncipaile s,tI1umemto
di 'educ1azio11ledel ,popolo e di form!azione de~
Iffiocra:ticla dei Critt,a,dini le di espr:im(e're l'au~
g'urio ,che, qua/l'lingue slo.luz;ione ISri voglia
dall'e alI problema delil'organiz7Jazlione di que~
sta specie ,di scuola, qualunque sia la sua
nuova lC!olnfigur'azione, tlrunif;oper queil che ri~
grual:t1da i p'rogrla:mm:i quanto per q'uel che
:riguarda ga.i ims1egmanti, si rcrrei 'i'll ogni ca'so
unla scaolla inequivrQ<cabilmente unitaria che
st:wncrui aHa Irad1ee ogni dis,orimdnaz,ionle so~
ciale tra gli alunni. Bisogna a:ffermaresen~
zra mezzi t,ermdni 'a quersto pl1opols,ito che
ogmi Slo']uzircme che dOViesse ,lasdalr:e sUlss,i~
sk€ll~e la poss:ibil:irtà di 'unla dilstinzione tra
s,cuoIa dei ,rlicchi e ,sC'uola deli poveri, tra

sCU'OIlrad'8li« 'sigm:m:i » 'e is,cnola dei «,cafoni »,

deve res,stelrre{~oITJjbatturta'00n decilsi.oitliee fer~
mleZZJa. (Applausi e cQ1'I'UìY/;entidalla sinis,tra).

G ,R A N A T lA. N e prendiamo atto.

T I R A BAS S I .È ill nostl1o prernsli,e'1'lo.

B E L L I S A R IO. !il pea:"J:n,alIle1redri
uma ta!Ie discvim;inrazioine signi:fichell1ebbe i,n~
Ific,1ave alla radke li,l pl1ooelSSo di fmmazlione
slOcliwle delle nUOVle genel1aziOll1i '8 Ile cons<e~
'guenz,e ,sall1ebh8l:t10di lesltl1Em1\ag'~avità per lo
avvenilr,e democra.tico della nostlrla Niazd:one.

Mi permetto di invdtrurie a rifLett:e:re su
questo punto mon Isoltanlto 'i membri del Go~
vel1no e del Pmt"Iarmjenrto,ma runche i coIaeghi
in:s'eg11ant'i, tanrto d8lUa 's,C'uola media qUIa:nto
deUa scuÒla ,eIemlentwre.

L'lwltro sltll1Umiento da appI10lntrure alI più
pl'esto per oontribulil1e >0on effieada 8' con~
lCl1etezza aI1l',educa1zi'OInedemocraltlioa deI1a no~
stm gi'oventù è c:ostirbuito da:lrl'istl1uz:iOllllepro~
fresslionar}re.L'riiITl\pomanzla e Il'UJrgernza di prre~
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d1spO'rI1e i mezz,i didattici le ibecnki per dare
.ai nostri gl~o\lla'lli un'i'struzione Plrl()rf,essiornale
adeguata allIe eSlig'lenze ,che Is,catUlriscoa:1Jadalla
siirbuazi,all1Je'eoonamko~:soda:le del pr1esenìte e
de~ preVledibille futuro ,sono ormai 'l1!lliver~
same:nte condivisle. Sii trartmerà ioJ.,Isede di di~
scussiane legislativa in merita, di emanare

n'Orme chiat:t1e e precliisle ,specialmente per
quel ,che Irigulalrdta 'i m,pporti tra gli istiiuti
professianalie icarsidi addestramentO' pra~
fessianale dipendenti Idal iMinistero del la~

\110'110.Le rleoenti d:khiaraz:ioni Ir:ila:sdate in
merita, t'anta dwlll'lanlO'I1e\lloleMinist:ro della
pubblica istruziane quanta dal MinistrO' del
waViolrlo,onolr'eva,le Zlaccagnini, de~,le qUlali iSia~
ma grati all'uno e all'altra, ,lascianO' malta
bene a ,speralre in ,una non Ilontana e de:fini~
ti va sistemazione di questa delicata materia,
1mttora affuslcata da ilnt,erf'erenze nocive e
dia doppionii inutili e 'costosi.

Un terza 'Strumenta da valarizzare e da
pot1enzlialr1e, poichè .si è Irivelarba mile alla
pr1arvla, è 'la sicuollapopolal1e. Ohecchè si Va-
g1lia di['!€ 'a pr1oposiÌ!tOdi questa ,s'c'llOlla,abbia~
ma dati ,prec:isi diconqui,sibe OpelI1at'e in slen~
sa pasitiva che ci spingonO' ad incremen~
tare l'opera d8l11'educazi'O'lle propO'lla,re. I re~
rlatO'ri indicano n,eUa ,ciflra di un million,e e
3.89 miflla unità il numero degli a:nla:lfabeti
recupelraìti per opera dei (~oI1s:i di diversa
tipO' pr'Omossii dallila Isena,la popoltal'e. È in~
dubblilamle:nibeuna IC'ifI1anontI1alsourabill,e ehe
:indka la ,effkli,enza di ta'le :SiCuoJa, m~ bisia~
gIll1a a,ll'C,OlrlaIsottlalinea:re ,che ill taniO didat~
tico~,cultulI1wle d}le la 'Direz1one deIWeduC'a~

zion'€' p'Op1olIarrleha imlplI1es,so:al1le,dive~:s,e ini~
zilatlive in quesrba campo (e dò Via lr1cono~
Bciuto 13IIode di queHa DiI1e7Jian,e) ha sempre
avuto di mira Ila Ilatta non rsol:ta:nta contro
l'ia:nwlflahertilsma strumelllltale, ma lainche ed
les.senzi:almente oanrbra :1'alliwlflabetismlo C'ul~
rtU:I1ale, nel :s,e,nso più Vlasta 'e c1amplren:s.Ìvo
deil rterm\Ìme. Di ciò fa fede ,l'i,srtituzione di
{~or:si diI1khiamo, di (~alrsi di IOII'Ii'entamenta
mjuslÌCa,le ,e di cenrbri di alettura.

A mio avvi,so, è da riteneI1si O'ggi som\D1'a~
illllenrte Iwuspicahi,le, per ,I1eouperame 'alI dovuta
iliVlena <cultu:rale quei dt1Jadiini ehe lahbiano
[I1equenltarbo la ,5a 'e!lemenbame le' IllIan abbiano
potuto DI1equent,a:I'e una sCU:OIlaBecoilldalria,
ehe la rDireziane per l'educaziane pO'polare

,wliIa:rghi la !sua opelia istituendocalrsi piO~
palari di tipO' C, appartunamente madirfi~

'carti, alll'O :scopo di impartire la quauti [lie
facciano ricMesta un',i,struZi1ane 'a liv,e110 se-
'Cia:n:da:rio.

Un qua:rta meZZia utiiIi,srs:imo a tradUl:t~]'Iein

Irelalltà ,conClretae viVla ,l'educaz:ian'e democra~
Itka dei nostri giovani è datadaH':edUCIaz,io~
neciv:i'ca, r'eoentemente imJtmodartta came ma~
teria di rins1eg1namento 'm tutte Ie nostre
,semOllemed1e. FOl1se non !butti 'gli insegnanti

hwnna valutata appieno <l'im;portanza e Ira
utilità di quesio inseg'lI1iamenta. A'llzi, da.
parte di alcuni di essi c'è stata, ,almenO' ini~
z'ialmernte, una 11ev,ata di Isoudi oantJro l'in~
troduztione di unal1'uava materia d1Je rvli,elne

'ad ,accrescere il peso ,dei g1ià pleiborici pro~
'gra:rroni da ,svolgeI1e rll'el1e nastre s,cuOlI,esle~
Icolnd:ari,e. Indubbiamente e',è 'Unia patrte di
Imgiarne in ques,to attegg1iamento che ripra~
pone indirettamente Il'm'ma,i :1ndiHazionabHe
,llIec,esslità di pl'avvedrere, nel m\oda più sone~
ICIÌitO,,ad uno s,ne'Uim:enta dei prag'lrammi, rea~
:genda al nazionisma ed al mnemanisma im~
per,anrti ancora rin molte delile nostre scuole.

Ma certa rl"abi!ezione nan 'può va~:ere a di~
,strugg1elr,e <l'im,palrtanZia ,e 'l'attUialiÌit;à di un
lins'egnamento quaIe è 'gueBa dell,l'edUiClaz,ione
civica che, più che esserecans,1derata carne
una delle tante materie, ,deve essere intesa
,carnie 'agiIe lsibrumernibo per DarvlOlri'Ye~o svi~
tluppa ,deUa personarlirtà saciale del gioVìane.
A:ppr,endere a viVierI1e'1nsi'eme con gli altri;
imparalI1e .]1.dare le Il'aV'8I1eldellla vita s'Oca:ale;
apprende'I1e a liavOlra,I1econ gl.ialtrli per uno
slcopa eamurue; IsviIuppr1llre l"ault;ocontlro}1a ed
i:l ,rispetto de1l:e 'JlIOI'1lliemOI1ali; 'I1ea:l,izz,alreun
oomporbamenta socialmente l1esp'Onsabille rvle'r~
sia 1a 'camlulni,tà dv,11e: 'SOllla ,oos,e qruesrbe [a
cui 'im,poI1tarn'za sf'ugg1e IsoliJalnta a quegli in~
Isegnlanti nlel1a ,cui aniÌma si è spento 'Ogni
f,ervore educaltiva.

A questa proposlito molte ,callisider,azioni

'c,i S'amebbero da faire, mO'Ite, tI1O'p'P'ecOlse da
dire, lalcune deHe qU1llli GelrtaiIT1Jentemna:re.
Ma 'ill dislcOirls'Oisi farrebbe tI1OppO 11unga ed
io non intenda rupprofittwre trappo, O'nor!e~
vloH slell1'art:ori,delllla vostra Icortesia.

U:rua slalla damanda,al1la qualle ~wsdo a ¥ai
la {rispasta: quant,i sanlO oggi, n,elle Bcll'a,le
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d'Irtaha, daHe ,~lemellita:I'i all'Università, gli
:ins,egnanrti che, per pI'eparazione Gultu11ale,
per pr1eparrazione p,eda.g;og;i,cae didattica., per
spilrita di sacrifiÒa e dedizione I9.lHa.g1aventù,
Ylivelana il':a:utmità le rla digmità del maiestro?
'Qua:ll'ti invec,e Isona ancIOlra.gl'i inslegnanti
,senz,a ,arlliima. e 'senza f:erva11e, Vieri cataloghi
,e dizionlar:i viv,enti, quelli iche i,l Oarlyle chia~

m!aVia «rm,adna,1JOIri ,di ,geru:ndi », 19ient1esen~
za f,ede neHa pI'apria mislsiane e SlenZlanerba
mJora:le,g,e,nte « ftessibil1e ,e decl>inabi,1e in tut~
rbi li casi », ,come aV:I'ebbe detrba KiexkegaalI'd?

G R A N A T A. '.EIdi chi è la corlpla?

B EJ L L I S A R I O. È una questione
,sUlllaqU8Je posls:i1allI1jadiSrcurtelle, e s:i,amja pran~
ti a di'slculteLre.

Z O L I. SenatoI'e Girla:llJa.ta,110damandi
a me: :la colpa è de,ue vlOisime proposte di
~reggie. (Commenti dalla sinistra).

B E L L I S A R I O. A me camlunqu'e
inteI'eSiSa rlac00gl,i,e'I1e,'in questa momenrba, la
V:00e dei migliori ~ ,e Isano i più ~ dei na~
stri ,colleghi :i,n8egl1'anrti, voce che ,chi,ede in-
s,i,8Iteiflltemente o:t'TD{airche il Gov'e~no mettla, a
1101110disposliz,ionei mezzi più lidollieli p8lr mi~
glio~a::re 'e aggiorlnru:re ,la p:roprila prle:plaI'azio~
nrec:ulturale e pe:da:gagicla, in mado da ;r1en~
.cLeI11aadegua:tla a:Ue rSrempI1em)aggi!OI~i e più
eomiP1e1slSreesige'nze drellla gioventù.

Mi permertrto 'pe:miò, IOllOlrevoIreMihl'irsrt:ro,
di pl:res1ent,a:rI8,tre P:IIoposte.

1) rSltudialI1e a'1Jtentamente e adottare con
slOlUec1tudine tutti i provvedimenti lIlecessia'ri
affinrchè l'r1llsegna1YJjento de1l':educazion:e dvi~
rea ven~a va,l:orizz.ato neIla misulrla dovuro e
non v,enga condalnna:to 'ad IruumentalIle i:l IIlU~
mero delle ooS'~ddette matede cenerentole.
Un mezZJO a mio parl8iIle malto utHe e di Ira~
pida ,efficada potrebbe ,eSS'Eme::gueno di affi~
da:IIe tale insegnamento, per tutte le cIrassi
del1e 'Srcuo1e mjedie supelriori, ad un unieo
pIlofl8lssove rehe ,sia fornito di preprurazione
.speeiJfi0a, qUlale pot:Ilebbe 'eSSleIl8qU!el:l:adi pe~
dagogia. :È questa una plIIoposta ,che modes,ta~
mente penso vrulga rIa pena ,di pI1end:erIle in
CiOn sii d:elra:ziiIO'lle.

2) R'enc1eI"e obbLigatorio neHe Univ,eT'sità
,lo ,s,1mrdio.cLeMapedagogia in Ilmtte ~e faool,tà

rehe ,villascilll'a titoli di studio Vialidi per i'in~
Isegnrumell'ta ,nelle ,scuole seoondar:ie. È una
,richielsrt1a, questa, Il"ipetu:ba 'Ormai, da tante
parti e fatta .propria dai più illustri e auto~
revoli docenti taliani di pedagogia e di scien~
ze affini, che ormai non può esser più elusa.
ICreda, in proposito, che sia appena il caso
di 00Inslidera::re 'l'incongruenza e 11'ing.Ì!Ulstifica~
bilità deUa srirtm.azÌ!onedi miglliaia di profes~
rsovi ita.li:alni ,che dedican'O ,l'a llOro viita a,11'art~
rtività ledUlcativla, ,senza laVler mai plve!so 0on~
ta:tta oOln igrrundi pedagogi,sti ed i gra:ndi
,educatolri rdeUa ,storÌia, senz'a 'avere alcun
Isentore delil,a pmblematica 'pedagogica con
,tutte 1118slue im:plioaz1oni 'sciJentifiche in Ciam~
po biologico, pSrÌ!001'Ogicoe Isociologico, s.enza
aver alllagalri Ineanche IiI IsoSrpetto dell'esisten~
za di rulculrri fondamentalli probrlem,i di didalt~
th)a le di metodol1ogia, rlacui ,soluzione con ~

diziona IspeS1So:rulla basle, come .ci dÌ!mosrkanlo
le più 'recenti conquiste scientifiche in que~
:3tocampo, il successo della propria azio~
ne edueativa. Certe oOllicl:aimabe idiosincra~
sie, da pa,rle di alurrni,pl8lY' dl8lterminate ma~
te1rÌ!e ~ lad ,8IsemiP'10 per :la matemiartic:a ~ si

potrebbero molto ,spesso IspiegaiIle beni'Srsimo
con il'rinlsufficienza, non eulbural,e, mia didat~
tiea delB',Ìillse1gnante.

,3) Lia terza plY'op'Ostaehe
~ ne sono Crer:bù

~~ rtJI'ov'e:rà favOIrevole accoglienza ne:ll'anli~
ma del signor Minislbro, :anche perchè egli im
diversle 'Occasi'Oni rOrlD.1a:i,si è :riViellato molto
sensibile :al pY'oblema, riguarda Ja inelcl8rssità
di da'lr v.ita ad un numem semplIle maggiore
di ICO'IISidi ,aggiornamento, ,tanto per gli in~
segnanti elementari Iquanto e più per quelli
della 's.cU'Oila,secondaria.

Bisogna in oonseguenza .a1lra:rrgarlee inten~
si,fiaa:re 1'rattivirtà ,dei Genrbri didatti.ei, i qua:li
haruno bislQign'Odi mezzi molto Pliù lampi per
pot,e:r svo1lg:elr1e,la rl'OIroo:per,a con ,la dovuta
efficada.

Noi .s:appi:amoche .l'opera ,i:nrtJel:ligen:bedei
diirigelntli dei div'erSri Centri did:atti:ei, che si
sfor:zJano di tenere 'Ia nJOrstra scuola 'alI pa,sso
CiOntuttre lie più Ir'ecenti Cionqu:i'ste peda,gogi~
co~didattiche de1lre semove deIlealtre Nazioni,
molte .cLevIequa,li, dobbiamo rircOlllOrslc,erllo,ci
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plreCiedo~o di ~mm. l!inng1a lim.qurestlO c1amlPIO;
di dITlliplI1imler1ea:1llaIl!osrtr:a ,scuola qUlel r'itmo
di viVlae1tà che è neoe'slSlrurio per non f'arla
applaslsÌ.rle Ii'll forme stamtÌ1e e allYllITllUffitedal
tempo 'e dallIa routine di ogni giorno; di SiO~
s1:Jenere, 'incoraggialr1e 'e prom(uiOVler:eIe nUiOVle
spevimle<ntbazioni chda:ttiche, Vii'ene purtroppo
I1itrurdruba le 'ridotta druliIa penuriade'i mez'zi
manz:ilalr:i messi a l'orlO dils'Posizione.

'Da dfm di 34 mJÌllioni rigurairda,nte i,l c:a~
pit0l10 dei Oenmri drutt1ci, come fanno notare
gJi ,stessi iOlliorlevoHIrela:toI1i,è ISlffiDiPllioemelnte
irlrislOlrlila.

iS1g1nor ,M:inistro, On0I1eVlOI1i('Jol1eghi,scurO~
lade:1,}',obblig1o, ,i:s'truz,ione p:J:1of,essioill'aJl'e, SCIUO~

La popolaI1e,Vla,lo:rizzazlÌ1one delM'insiegnamlen ~

to deiH'edueazionec:ivica, ,studÌio obbtliigatorio
del1e mlfl;teri.e .peda,gogiche ne11'Univ'elI1s'ità per
tUltti 'gLi ISltudenti 'che Is:ilavv,1runoperla srtra~
da dellll'ÌJllisegruamlento, potenzi1amlento della
opera dei Gem.rtlJ:~ididattici per mlantenerre
l"attiv~tà eduea,tliva degli iIThsiegna:ll'bip'8ren~
nemJem.te ruWaltezza deUe 'els:ig1e1IlzeSiCioJa:s:rti~
che più vive e ,attuali: questi mii s,emblI1ano
g1i strumenti sui quaE oggi 1ascJUolla itialiana
deVle f,ar Ieva per non leliudeI1e i,l SIUOpI1Ìm\o
elssenzÌ'a,Ie cOilljpi,t,o, cioè que,110 di da'Tle alI :pio~
po!10 :itiailÌ:ano >una educazione d:i raiUitentica
cUiltlurIa democrratÌ<Cla.

TiG'l1nando :all mj10 p:dmo looncetto, mi Is:em~
brla ,sila dQiveroso I1Ìiaft1emma:re,ehe tai1e clOm~
pito 'devieClOis!tirtJuiir,e fi'Thalisit,ioamlelIl!te dJI CleIIl~

tI10 di com.V<8ll1genz,adi ,tutta l'ruttivirtà del Mi.
nilsibelro deILa pubbllka istruzione.

L',esli'genza di llIon dispsl1derlCÌilll luna con ~

s:iderlazilonie f:J:1amJIn1enlta:l1i:stti'Cla dei diViE~Jl1sipriG-

blemi, ma di mantenere viva la visione uni~
+ariaed organica IdeUacompIessa probrle~
martioa ,che Iliaiplu:bbHeailst:riUzioIl!e pone, ogg1i,
in'l'talia davanti al governante, credo si
Isoddi;sd'i :p'ienamlente quando ,Siipong~a aI CIelll~
1mode!ll':atrbiv:ità ,di Giovle!l1n'O:Ia plI1eooClupaz,iollle
Clostalnibedi las'S:OIlveI1e:a:Ha fondamlenrta1e fun-
zione d:i lel1ea,I1ele lll.rull'te<nlsrleturt,te lIe Clondi~

ziOlni ledueative le cultUlrlruli nreces,s.a.:de affim.,
~hè 'tI iplopOllopos:Sla pmogmedi:l1enreUa conQ!Uii~
stia dei va:Iorigeruuini della vita democlrrutiea.

ISignor ,Ministro,comprendereche può
esi'stleJI1e !Unla ,cmlrbura delIT1ocr!ati,ca ,c,mille Isolu~

zim1>e de:i .p:J:10blremji d'ondame<ntaU d~lll'alssi ~

stanza 'e ,eome chiaira vÌis:iO'lledi un cOffilP,i'to
uTIJjano da las,solverte 'Ì<nIsemplici tà di Slpiirito
e f,erViolre d',az,i,oTI.lE';IcoiITIiPI1erndereche ill tono
di :balLecu1tUlra ,condiziona Il',ascesa o ,La deea~
denZ!a di lun popolo neHa !slura,storia; p~oporsii
in cons:eguenz,a, ICOllllleoom:pito primrurio ed
eSlselnzlia:Ire,quelllIo di prlomUOvlelYÙan,eltla Na~
zione icon tutti i p:ropri mezzi, questo silgni~
fiea. la mio lavV'i,so, :per un iG!overrro demlOclra~
tko lasiS:OIlVi8ll1edegmamel!1Jte iallas:ua funz,ione.

1m.'un Gover:no di viera demoe:ralzita :ill Mi~
nilst'8lro deIrla ptubblÌiClai,s1truz:ione dev,e ,esselr'e
cOllisliderlato ,l'.alnimla, ri1 ICiuone, il oentro iPlro~
pulslQlf1edi v,irta di :tut,to 11'ol1ganismo startJale.
DÌiseuterneÌiI bi>lrulllcfionOIli Isigllilificla sOIIi\;anto
e :ruon Isig1nÌificlata.nto oonrf:~onta'I1e df,ra (JOIli
dflrla: Is'ignilThClaanzliibutrtO :aslc:ollt!a.I1ee llYl\isu~
lI'alrelre 'PUiIIs:azionlidi un. iO~gano VlitiaJlee pr'O~
cu~ruI1e ,ehe Ila slUa Ilinfa >CÌII'ICJo1ia,ge'Vlol:ment:e
dallIa pe1rife:J:1ia iaI IClen~I1ole dal loentt:ro ~IJ!a
peri,feria, in modo da ,irrorare capi1larmen~

te rtmt,to /l'organisLmlo del lPiaiesle.
T'alte, ono:r'eVlolli Isenaltori, :il lS:eIIllSIOdel mio

inbeI1VienrtJo.(Vivi applawsi dal centro. Con~
gratulazioni) .

IP RES 'I UEj N Tg. Rin¥ioi1 s,eguito
.éJrelila disclurslsÌ10lne arna seduta pOlD.1leridiatllla.

lil Seilla,to tornerà ariuOJ1imsi oggi in seduta
'piubblioa aIle ome 17 IClon.,lo 'Slt'eslsooI1dine dell
ilgiormo.

La ,sledut,a ,è rtJoliba(ore 13,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


